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Quotidiano - Spedizione in abbonamento poetale 

RINNOVATE GLI ABBO- 
NAMENTI CHE SCADONO 

FATE SOTTOSCRIVERE NUOVI 
ABBONAMENTI all’Unità 

ANNO XXXvTnUOVA SERIE . N. 361 

Scissione nel movimentai 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Gli operai delle officine centrali ATAC 
Prenestino (Roma) hanno sottoscritto 
sessanta abbonamenti annui all’Unità 
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GRAVISSIME LEGGI DI “DIFESA CIVILE,, VARATE DOPO LE MISURE DI AUSTERITÀ 


ili liberazione arabo? De Gallile militarizza la Francia 

nel tentativo di colpire 


E’ dubbio i*hi* vi sia un 
solo patriota arabo — « dal¬ 
l’Atlantico al Golfo Persi¬ 
co » — disposto a credere 
a quel che Nasser ba detto 
dei comunisti siriani nel suo 
discorso di Porto Said. E 
cioè fho essi si sarebbero 
posti « a| servizio delt’impe- 
rialismo, del sionismo e di 
lutti i nemici dell'unità ara¬ 
ba ». E’ dubbio, ad esempio, 
elle io creda it colonnello 
Serra), ex capo del servizio 
di controspionaggio di Da¬ 
masco e attuale ministro «Ivi. 
l’interno della provincia si¬ 
riana della HAI , il quale co¬ 
nosce motto tiene i comuni¬ 
sti del suo paese non fosse 
nitro per il fatto di averti 
avuti al suo fianco ogni vol¬ 
ta elle si è trattato di difen¬ 
dere l'indipcndfnza della Si. 
ria dai complotti organizzali 
a Washington, a Londra, al¬ 
l’Ankara, e altrove. K’ dub¬ 
bio clic vi credano i capi 
del partito « Haatti » siria¬ 
no, da Ifakmet Moraui a Sa¬ 
lati Hitar, rispettivamente 
vice presidente e ministro 
del l'orientamento nazionale 
detta HAI’, i quali sanno, mi¬ 
che se non hanno più il ni. 
rullio di dirlo, elle senza la! 
azione dei comunisti siriani 
oggi essi non avrebbero al-! 
dm ruolo nel nuovo Stato 
.sorto dalla fusione tra ricot¬ 
to e la Siria. IV dubbio che 
lo creda lo stesso Nasser. il 
quale ricevendo non molto 
tempo fa il compagno Kaled 
Hagdasr, segretario generale 
dej Partilo comunista siria¬ 
no, ebbe a sottolineare tutto 
ciò clic doveva unire, e uni¬ 
va di fatto, i nazionalisti c i 
comunisti arabi nella lotta 
contro rimpcriaiisino, per 
lo sviluppo economico e per 
l’unità della « Nazione ara¬ 
ba ». E’ dubbio, infine, che 

10 credano te masse popola¬ 
ri di Porto Said. dove certo 
si ricorda clic durante l’at¬ 
tacco aliato-francese detto 
autunno I9f>(’> furono i comu¬ 
nisti ad organizzare, assieme 
ai patrio!i di tutte le corren¬ 
ti, tu resistenza alPiiivasorc. 

Perchè Nasser lo Ita fatto, 
dunque, pur sapendo clic 
nessuno gli avrebbe creduto’.' 
Perchè ba ritenuto «li dover 
correre il rischiti «ti appa¬ 
rire alili ocelli sic-j»li aratii 
collie un «pialsiasi politican¬ 
te, non «liverso «la tanti al¬ 
tri die sono passati nella sto. 
ria «tei suo paese? Non vi 
è modo di rispondere a que¬ 
ste domande se min si com¬ 
prende appieno «pie! elle ha 
rappresentalo nel monito 
arabo la vittoria del movi¬ 
mento rivoluzionario «tei 1-1 
luglio in trak. A differenza 
dell’Egitto, qui l’esercito Ila 
vinto grazie alla attiva, e in 
alcuni momenti decisiva, col¬ 
laborazione con i partiti po¬ 
litici die organizzavano e 
organizzano la pai te più at¬ 
tiva delia popolazione. Tra 
questi partili, tra i più Gir¬ 
ti e i più influenti c il Par¬ 
tito comunista: e nessuno 
ignora orinai a Hagiiad che 
furonis i comunisti, assieme 
ni membri del partito nazio- 
nal-democratico di .Moham- 
mctl Ramni Et («adergi, ad 
assicurare la vittoria «t«*l mo¬ 
vimento rivohizi<»nnri«> nelle 
drammatiche giornate imme- 
iliatamiMilr successive at 1 1 
luglio. Nasser era in Unione 
Sovietica in «pici giorni, e 
tutti sanno perché. Precipi¬ 
tatosi a Damasco, egli ebbe 

11 tort«i «ti spingere mio dei 
capi del movimento rivolu¬ 
zionario. il colonnello Salali! 
Aref. a far «ti tutto perchè 
l’Irak aderisse iinmcdiata- 
mente alla Repubblica araba 
unita sulta tinse deila C.n- 
stituziouc adottata at inoniell.i 

10 «trita fusione tra l’Egitto 1 
e la Siria, In quel momento 
♦Irrisivo, cioè, egli non com¬ 
prese clic la vittoria «let mo- 
\ intento rivoluzionario in 
trak aveva creato te condi- 
7Ìoni oggettive perchè i'uni- 
f'razione della * Nazione 
araba » si facesse attraverso 
un prr.eesso diverso, più 
avanzato rispetto a quello se¬ 
rvito «talI’Hgittn e «latta Si¬ 
ri i: attraverso, cioè, una 
bega confluenza «ti forze or-| 
panizzafe die esprimono: 
gr ippi sociali «liversi e dio' 
funivia trovano un solido! 
punto di intesa netta comune 
aspirazione alla liberazione, 
allo sviluppo economico r 
alla unificazione «Iella « N’a-j 
7 ione araba ». Egli non com-j 
prese, in altri termini, ebej 
era giunto il momento in cui 

11 in. .violento di unificazione' 

della « Nazione arali.» » noni 
poteva avanzare se non «ti 
pari p isso con Io sviluppo 
in sdì'" democratico, c so¬ 
cialista. «tei paesi die ne 
fanno storicamente parte, e 
die runico mezzo per con-) 
servare at C.airo la leader - 1 
>!iip del movimento era quel¬ 
lo di rimanerne alla teda 
.indie nelle nuove condì - 1 
zioni. j 

I comunisti irakeni furonoj 
i primi a denunciare aper-i 
lumen le questo errore, del. 


resto approfondendo le ri¬ 
serve espresse dai comuni¬ 
sti siriani davanti all’im¬ 
provvisa decisione «ti proce. 
dere alla fusione tra Egitto 
e Siria. Essi lo fecero in mo¬ 
do fermo e tuttavia amiche¬ 
vole verso i dirigenti del 
Cairo e verso Nasser in par¬ 
ticolare, al quale ebbero oc¬ 
casione di esprimere il loro 
modo di veliere il problema 
nonché di presentargli, in 
accordo con altri partiti del 
(•'rotile nazionale, la propo¬ 
sta per una unione federale 
tra la HAI' e l’Irak fondata 
sulla pili ampia autonomia e 
sul pieno rispetto dette par¬ 
ticolarità dei due paesi, t co¬ 
munisti siriani non nascose¬ 
ro di condividere la posi¬ 
zione dei comunisti irakeni, 
e altrettanto fecero i comu¬ 
nisti ili tutti gli altri paesi 
arabi. Nasser reagì nel mo¬ 
do peggiore. Convinto, come 
sembra, «die firnificazione 
«letta * Nazione araba » deli¬ 
ba essere opera esclusiva del 
gruppo dirigente e detta bor¬ 
ghesia egiziani (il che, sia 
«tetto per inciso, trova ostili 
tutti i movimenti nazionalisti 
arabi .ut eccezione del l'ar- 
tito Haatlit, egli respinse le 
I proposte dei comunisti puu- 
| landò più che mai sulla ut- 
itiviià del eoi. Aref e dei suoi 
Iamici. E oggi, «li fronte al 
| fallimento «tei tentativo di 
portare Hagdud alfunioiie to¬ 
ltale con i) Cairn, attacca i 
commu-li nel nuoto grosso¬ 
lano a tutti noto, l’aria dei 
Comunisti siriani ma è evi-j 
«lente elle mira prima «li tut-j 
lo ai comunisti irakeni, e poi ' 
a tutti gli altri comunisti, mi¬ 
nacciando «li rompere in 
questo modo it fronte ette si 
era creato nel fuoco «Iella 
tolta per Ja indipendenza. 

Vuol dire, questo, ehe Nas- 
sor ha cambiato politica? E* 
ancora troppo presto per 
portare it discorso su questo 
terreno. l'or orti Nasser si 
è assunto Ja responsabilità 
«li aver introdotto nel mon¬ 
do arabo il germe di una 



il movimento popolare 

Virtualmente abolita la separazione di autorità civili e militari in tempo di 
pace — Poteri assoluti ad un « Comitato di difesa » presieduto dal generale 


PARIGI — I)f Gallile altVntrat.i «tri palazzo «lellTdlsro «u- presiederà la 1 . 1 .olone del 
Consiglio dei ministri 'IVIefoto* 


l’AHllII. iti) — Il governo notici.i ostiem,unente elo- gueriu perni,mente Di qui 

gollista lia annunciai»» oggi, queliti la necessità iti rivedere la 

at tei mine «li una riunione Le nuov e ìnisuie. clic attuale legislazione, ehe 

! tenuta alt’Eliseo. nuovi giungono senza alcun pieav- opera una separazione gm- 

I provvedimenti di sapute ti- viso a poche ore ita quelle ridica nettissima fi a tempo 

ipuramente l.isnsta, intesi a di «austerità», e mentre di pace e tempo «li guerra. 

ìrieggimentaie la nazione iti t’eino/.ume destata da qiie- e «li sostituirla con una che 

un rigido sistema politico- sto ultime è ancora viventi- renda permanente t’org.miz- 

nnhtare. secondo i criteri di ma. sono state presentate ita /azione «Iella «tifosa, anche 

una situazione ili < giucca Smistelle quasi come atti «ti in quello che si definisce 

permanente » Tale e il con- normale amministrazione, tempo «ti pace ». 

temilo di ima « ordinanza l 'he vengono compiliti per II leader deltTNK ha af- 

•mll’oicmu/.t/mni' cenci de * P orli ' fattuale legislazione ferunito piu clic « t’aggres- 

! , ,, ;‘ f , all’altezza dei tempi» «U siime potrebbe verificarsi ili 

«lidia difesa ». ehe il ministro ,. . * . , ' , . ,, 

I governo — egli ha soggnm- forine diverse, da quelle 

.delle Infoi inazioni «• rader (<) __ ritiene elio una con- «letl’attacco nucleare a quél- 

fascista Soli-delie ha din- ee/ione efficace della difesa, lo di mia guerra sovversiva 

strato ai giornalisti, dopo la adatta alla nostra epoca, ideologica »- Per questi», il 

inumine «lei iiiinistn. con debba tener conto dell'osi- governo tia deciso innanzi 

un linguaggio e ima tenni- steiiza di una minaccia «IP tutto die «la coopcrazione 


IN LINEA CON FA POLI TICA A N TIOFMOCR ATICA 1 >KL« GOV ERNO FAN FANI 

Grave sentenza della Corte costituzionale 
che sostien e I*illeg ittimità dell 9 imponibile 

La CGIL interviene presso il governo perchè sin salitagli «in/ufo il livello ili occupazione - Appello della Federbraccintiti ai lavoratori 
per la difesa iletrimponibile - La sentenza distorce i principi costituzionali - Starnane le comunicazioni di Fanfani agli statali 


Una decisione gravissima vtssimi nelle campagne. Sen- 
è stata presa dalla Corte co- za pregiudizio «li più ponde- 
stituzionale: le legge per Io rate soluzioni, anche in base 
imponibile di mano d’opera ad un esame approfonditot 


Chiesta 

la convocazione 
della Commissione 


i iiiiiii i jiiiiaiiig. ij t tir I m 11 p . . . ,. « .»■•*» ». • . . ■■ . 

rivelarsi issai pesante prima U ’ SI sostenute per anni dalla te possibilità di occupazione , ur „ , e ,. om q n>mi n . n 
dì tutto per lui, die ha fatto Confagricolliira. ha dicbja- e di retribuzione consolidate |H‘r\ muti ì mi ini.-*i ri « 

intlineudenzii e della ra *° !•> decadenza del de- attraverso 1 imponibile aiu ìie tn ((irrito alle rirliir-f»* munt 

* _ * __.» „ In.iinlntìiizk ilztl T* •« r,i« nnll'iiif nruccn zlntlo oenumriin . • > . . 


governativi «-ornimi;» « nutrirsi mia nazionale e la necessità «tetta «lei MEO, ero.) in ratipnrlo ntla 
anche In speranza che sia pos- copertura iti impegni ruri>|>eÌMÌ- economia italiana .saranno nggel- 
Dn© siltile apportare qualche riilu- ri, ehe andranno via-via appesati- lo di una discussione in netto alla 
Itone sione al disavanzo, seguendo ma- tendo»» roti il tipo di pnliiiea Commissione finanze del Senato 
gari to stesati sistema allottato rtie te grandi poirnze capitalisti, entro la prima decade di grn- 
a suo temilo da Zeli. che vogliono imprimere al Ater- uaio: la discussione è siala rtiìe- 

stamane Dalle indisere/ioiii trapela rato eomuiie europeo. Gli «vilup- sia ieri dal gruppo parlamentare 
appreseli- sempre più chiara la preoccupa- pi della congiuntura eeonomiea «■«imiiiiNIsI di Palazzo .Madama 
euiuniear zione «lei governo ili dover eoli- interiia/ioiiale (svalutazione del presiilenie della Loinmissjnnr. 

i ai sono ciliare le necessità delle spese franco, convertibilità dette mone. Ri'rlone. e non v è aleuti imo- 

pr.idtillive 


unità «letta « Nazinne amba • 
il cardine fondamentale di 
lidia la sua politica, la leva 
stessa sulla quale si fondano 
il mio prestigio e il silo po¬ 
tere. 

Non dice nulla al colon¬ 


rato la decadenza del de- attraverso 1 imponibile ambe j,| turrito atte richieste eroiio-l 
«reto legislativo del Capo neU’interesse della economia avanzate dagli impiegali 

provvisorio detto Stato enies- agricola con una prassi piu- jj presidi nie ,l< ì GoU'i-l 

so il 16 settembre 1047 n, 020, ricìccennale ». glio c « ministri |irr il tiilaneii», 

ratificato poi con la legge 17 Da parte sua la segreteria ,„. T q Tesori» «■ per Ir finanze 

maggio 1052, n. G21. Questa della Federbrnreianti «topo aerami.» <|ii«-*m mauiiu mia riu- 

decisione ha un indubbio si- aver sottolineato la gravità ninne conclusila. Unsi, almeno. 

perchè della sentenza tin affermato ha dichiarati» l’«>n. fantini alle 


necessita 

a favore 


deirecoili»- le eitrofiee. 


in funzione 


gnificato politico 


ADEGUAMENTI ALEA T.V. 


U H » u r 


netto Nasser il fatto die il coincide perfettamente con ta necessita di procedere ita 13 dì ieri, at irrmine di iiii’nliraj 
plauso più entusiasta alle linea governativa di sca- ['arte del governo, con la riunione, cui aveva pjrieeipato; 
sue «licliiarazioni è venuto ricare sulle spalle dei lavo— massima urgenza, per iuipi — nuche it Gi»v«'riiai«>rc tirila Itau-j 

e viene proprio dai nemici ratori agricoli il peso della dire che a centinaia di mi- r a d'tialia. Fanfani tu detio:j 

pili accaniti drU’indipendcn- crisi agraria e deU’applica- gliaia di lavoratori sia tolta 0 L'mmuirn odierno è .'aio dr-J 

za «lei popoli arabi 0 zinne del MEC. I occupazione e per evitare dica«<» prevaleniememe alta im- 

_._1 La segreteria della CGIL «™yi perturbamenti socia li ! po-la/ione generale del Rii.ni- 

ai irta - 1 e quella detta Federbraccian- 4 fronte alla situazione r j„. Domani ri orruper. un» «!«•-' 

Al IUU per cento ti si sono riunite subito dopo clic si è creata dopo la sen- pi; statali ». Secondo !•• con-i 


13 tli ieri, al irrmine di un’alira 
riunione, rni aveva partecipato) 


Al 100 per cento 
il tesseramento 
alla Sezione 
di Trazanni 


rio. Domani ri ornipm un» ite¬ 
gli -tatali ». Secondo coti-i 
'urie indi'rrv/inrii, I »n. All- 
«tr«-oiii ha già tirai»» I- «om-, 
me per «pie! elle il covcrno 


di 1 razanni latta situazione che si minar- 

- eia in seguito atta sentenza 

tl scE/eiarto delta sezione ciucile al governo di dare 
Trazanni di Pesaro ha telegra- immediata disposizione ni 
fato annunziando elle i treren- prefetti perche, comunque, 
to Iscritti della sua sezione non Sia portata alcuna modi- 


la grave notizia. lenza «Iella Corte — prose- -.urte indi'cr»-/ioni. f m. ,\n- 

La Segreteria della CGII. t ' Uc comunicato — ta he- «beoni ha già tirai» I- «om-, 
ha inviato un fonogramma a derbraccianti riafferma la me p»-r «pud clic il ci»v«-rn«» 
Fanfani nel quale « di fronte necessità che la composta inicnde 'pendere a favor,- itegli 
situazione chi* si miuac— dell imponibile sia ilifosn in statali e fa rifra indiraii non 'i^ 
eia in spaniti» alla sentenza tutte te forme dai braccianti «ti—co'ia «la i|ii»-tla già animici.i-* 
cliietle al governo «li dare ' quali «tetibono restare al lo- t.» ieri-, ima quarantina »h nili.»r-j 
immediata disposizione ni ro posto di lavoro e proirmo- di. eh.- M-r» ir. l.t»er» più Ju- 
prefetti perche comunque verc iniziative sindacati adc- ir.» ad arroniondare gl annuii, 
non sin nortata àlcunn modi- nei confronti dette u". gni familiari. j 



l‘r« rvlifMk iIviim nir tir « iO usi «Il «UifU lUlUotf Abbiamo t/UmOtu 
riMwiflofl* .feJr*>*rbLo ifj /«hUoid, a cmrn 4C» IC^rW Apprliu% ^ / 


sono stali rUesscrati al c«*nt«» fica ai livelli di occupazione aziende agricole e delle au- t '' r «piani*» concerne u siin.i- 
ner cento. Trcntanovc sono 1 nltnnli n nrevisli in base ai torìtà governative, per il zmnc gcnrralt- del iblaimo. lui-. 


per cento. Trcntanovc sono i attuali o previsti in base ai 
cittadini entrati p«-r la prima decreti prefettizi emanati e 
volta net Partito comunista- la autorizzati. Qualsiasi decur- 
sezione Trazanni si impegna lozione «togli imponibili — 
ad andare alanti, nell’opera di) prosegue il fonogramma — 
rafforzamento dei partito. {avrebbe riflessi sociali gra- 


La €iì«M*iiiaiiia 
“iiRmm* alle* 


C ON OSTENTATA tn- 
di#c rertza il governo 
italiano ha preso alto 
della fine delTL'EV (Untone 
europea dei pagamenti) e 
deirautOTnottca entrata in 
vigore dell'accordo valuta 
no sostitutivo stipulalo il 
5 agosto 1955 tra i 17 paesi 
dellOECE. 

C'c tuttavia tra l’UEP c 
il nuovo accordo valutario 
una * piccola » differenza. 

IAUEP stabiliva che i sin¬ 
goli paesi membri potesse¬ 
ro avere, entro certi fimiti, 
crediti automatici senza 
condizioni. Il nuovo accor¬ 
do valutano prevede anche 
es.'O un « fondo europeo » 
sul quale potranno esser 
concessi crediti at paesi più 
deboli, ma tali crediti non 
saranno più automatici e 
saranno soggetti alle con¬ 
dizioni che potranno esser 
« raccomandate » (l'eufemi¬ 
smo è del tedesco Ehrard) 
dai paesi creditori. Tali 
condizioni potranno riguar 
dare sia le modalità tecni¬ 
che e finanziane sia l’im¬ 
piego de] credito stesso: 


impiego in un settore pro¬ 
duttivo anziché in un altro, 
per un fine di politica eco¬ 
nomica anziché per un al¬ 
tro. ecc. 

Se si riflette al fatto che 
il paese creditore per ec¬ 
cellenza è oggi la Germa¬ 
nia, (99Jz> milioni di dol¬ 
lari di crediti in seno al- 
l'UEP, e se si riflette al 
fatto che la Germania, do¬ 
po l'Inghilterra è il paese 
che maggiormente concorre 
alla formazione del « Fon¬ 
do » controllandolo insieme 
alla Francia per il 25 per 
cento, si comprende facil¬ 
mente che il nuovo accordo 
subordina la concessione di 
crediti alla volontà del ri¬ 
nascente imperialismo te¬ 
desco. 

E si comprendono più 
facilmente, allora, anche gli 
scopi che la Germania di 
Bonn ha perseguito nel con¬ 
vincere la Francia — come 
prezzo del prestito concesso 
a De Gaulle — a scatenare 
la guerra monetaria in Eu¬ 
ropa. 


mantenimento «Iclfattuale t«- t«- 'P»-r.«n/e «tri gov< -n«> -i! ^ 
stato di occupazione per ri- fondano *»i » ri-uliaii i <»'iiivi, 
vendicare gli imponibili di clic d< hhnnu «ti-rivare « il pr*»-| 
bonifica e di trasformazione r*-"*» di naturale dilatare.i«- «!<-i 
fomliaria e la riforma agra- r* ititi per *-ff«-iK» sia d«-!'. inrre- ( 
ria generale prevista dalla nirni» «teli.» materia in 1 imitiì-' 
Costitu/uute ». La segreteria! !«• ( ?'. Ma detrazione ini'a all.» 
delta Federbraccianti — 1 rrpr«-"i»»ne «bile evasimi fisr.»- 
conclude il comunicato —| fi I '). sia del ronienimen'* «trita 
< t. appetì*» a tutte te orga-j «p'-a pubblica (!> rhc, ta-tavia 1 
nizzazioni sindacali «lei In - j ♦•«*♦> imj»rdirà un nlirrio-, pr«>- 
voratori per la difesa detto gr.-'«» netta qualìfirazìon-- «Iella 
imponit>ile di mano «l’opera [ *pe»a «lessa». NVeli anfiicnii 

ed invita l’intera categoria 1 _ __... 

dei braccianti e dei salariati) 

agricoli, uomini e donne, a ■ ■ §2 

condurre unita le lotte ne- I ^ 4 % Bai ^ 

cessarle per la difesa del lo- B A 11 U 
ro lavoro e l’attuazione di 

profonde riforme di strutti!- - 

ra nelle campagne». La Fe-! . » 

derbraccianti ha poi chiesto! Fili (ÌBV6 pOg(lT€ 1 
«li conferire urgentemente, » »» 7 

con il ministro dei Lavoro ci (tplltt SVflilltflZlOIlE 
ha convocato per il 2 gen-{ - 

naio il proprio comitato ese- ...... . . 

cut ivo f. austerità e diventata di j 

. ’ . . colpo di gran moda, per le 

La sentenza e stata negati- (}omtr mnti ita/ me. 

vnmente «rornmentata j e quali non hanno al una 1 

dalla CISL. Lon. Zanibelli; intenzione di sottoporr 1 a 1 
segretario generale del sin-; . m trnore dt Vlta J ra „ ce .» 

i aderente; naturalmente; mi -1 

l aI,a CISL ha <l*chiarato: *Lo\ <u „ n 5CI „ dl [)c Gnui!l _ 

^«•ntenza può creare notevoli 1 r .,qjmno spremere al nas-, 

,e negative ripercussioni nel- v .„ lo lr rlnstj 1nt nratru .. 

I ambiente dei bracciant. , Von cVrn lf(J dubn.ime 
agricoli. I-a Federazione che r(# ,j coro ( }<>llc voci cotr'n- 
10 rappresento ritiene che in , lllUriah e c i cnc aU s- v 

un modo o nell altro sia in-j prontamente inserita la > 0 -. 
dispensabile mantenere, ol- 1 f drì]a sociaMemoeta _. 
treche un mimmo salariale. Sulla Giustizi3 dt 

anche una forma che consen- Rnberto Tremelloni sotto i-> 
ta di garantire la occupazio-j nrn }n „ eccSsità dl < un c t _ 
ne dei lavoratori agncolt. Ne ifi rfgido ,, , 

deriva certamente una ne-! Diche s, tratta? Che c-a 
cessila di azione sindacale t dflI . rcbbc questo or¬ 

che noi svilupperemo nei mo- sterità? ^ c ,; inro: nin 

di con\ementi ». dd n { run fasitdio al gover- 

La LIL-terra, in mento OJ cctt dinprn J u c ;e 

alla sentenza, ha emesso una - Sfìrte in 
dichiarazione nella quale af- fnbhriche di hu|a . hf * , a 

hula-hoop, evidentemente,’ 
zazioni sindacali e gli orga n »n i» .,1 


Q'jrvlu i--.jj»n’l1o è uscita 
uilla * Giustizili - di ieri Ex- ' 
va si r//rr;sr.' alla scandalo¬ 
sa tra^tnis-.uirie ih Stirici Sc¬ 
uro alla TV. Ma il titolo del 
«:iorn«ib* v«(C!ui<{*Mnofranco <: 
ha lasciati Irttrranicntc xtn- 
]>cl ;tt: - Aiìcijuarnentl rrr- 
t" Ma - r.dcijuaincnti - a che 
< «ivi.-’’ (.'unica irUCrj>rcfaz:onc 
[,ovvth;!,- * ch<- le. TV' V! SUI 
- r.-lcijuata - al tc.jittic farifu- 
mi] no. quello xlcsui rhc ha 
n c; socialdemocratico Sara- 
oat il suo miglior sostenitore 
e propaiiandis'a. n<’t vortaì- 


democratico Simonnu. tl mi¬ 
nistro dpllc Poste (che ih>- 
vrrhbe sorrmtrndcrc alla 
I VI e. per buona giunta, nel 
voci ah te umerali co Piccolo' 
-Stella il ciircttore ilei serrici 
informativi della KAf-TV 
Perchè costoro, invece dt li¬ 
mitarsi ad una vignetta .vil¬ 
la - Giustizia *. non Jt asso¬ 
nano m scile politica alla 
nostra protesta contro IVi- 
*/rirthfìriil»ile trasmissione eie. 
rico-fa■•cistu? O sono pronti 
anch'exsi ad * adeguarsi 


Ino pentii- la rieltie'i.» non deb¬ 
ba e"«-re aceolia. Iti'iitia, «tri 
re*io. elu* atialog.-t (iropO'ia *m 
per es'i-r falla nttrbe alla Uanie- 
ra e noti si eselinte che i mini-! 
siri rnnipeienii siano eliiamati a 
riferire dinanzi a quella ('.am¬ 
missione nella riunione iti a fi', 
sala per il 13 gennaio. 

I sepreiari «tei gruppo ninni- 
Pista, t'aprara e Magno, limino 
ir» partiVnlnre fatto pn'sente atta 
presidenza della Camera la ne- 1 
cessila di convocare nella «em¬ 
iliana dal 7 al 12, oltre alle 
('ommi'sioni elle ballili» lavoro 
in sospesi», ipirlle depli Esteri, 
«lei Lavoro e deirAcrirotuira 
jier l’esame dei diversi problemi 
«•«mnessi poi» ta siili.ì/iooc eco- 
Montica inti-riia/inn.ilc c n.i/io- 
nate. 

Sempre in relazione con la si- 
inazione economica e le sue prò. 
spellile è ieri avvenuti» un col¬ 
loquio fra it Gap» ile))*» Sialo. 
Gronchi, e |Yx Presidente detta 
Repubblica lanaiiili. Di mi cerio 
ìnlere"»*, suiti 1 'le,se qiie'iioni. 
apfi.ire infine lina do fiiar.i/ioiic 
«lei presidente della (.onfitolii. 
'tri.», il «piale, nel pi.indir,- ai 
proti ed i menti li In-mono poti'tiri 
| adottali dal novero,, in oee.l'ione 
jdel Mt.< . aii'piea Io sviluppo ili 
! mia « politica economica inle-.i 
.1 rispettare le remile veri- «Iella 
n miniiii.i di merralo •> rhe ri'ie. 
dono nella ■> iniziali».1 privata». 
* *s«»b» *«>n to 'viluppo di p".» — 

I ba ronrlii'o Ite Mirlodi —- l’Ila- 
j tia potrà lroi.ir-i a -no aci« 

imi mìa:. 


Ita l’.iutuntù civile e «inulta 
militale «buia e^^e^e sem- 
pie piti stsetto e le questioni 
«iella difesa «lovtanno oeeu- 
IMie il (natilo posto anche 
nei (nani «U'H’niitoiità ci¬ 
vile f 

Fd eeeo. in breve, te mi¬ 
sure previste «tall’iìrdinanza, 
il cui testo non e stato pub- 
tilieato ufficialmente- 

t ) vert a costituito un 
« Comitato di difesa ». pre¬ 
sieduto «tal capo dell*» Stato, 
e «noe. a partire «latte pros- 
•'.itie settimane, dalli» stesso 
là* Gallile Ne fai anno pat¬ 
te il primo turnisti,). 1 nu- 
Mi.stn dei|li esteri, degli im 
terni, detta difesa e doli- 
finanze, e. «nel caso ciò 
fosse necessario». altn 
membri del governo, fi co¬ 
mitato potrà prendere 
«qualsiasi decisione» ri¬ 
guardante la difesa nazio¬ 
nale. cosi elasticamente in¬ 
terpretata Le direttive m 
fatto dì politica militare sa¬ 
ranno dt competenza del 
ministeri» «lette forze arma¬ 
te. mentre quelle ^elative 
alla «difesa civile* spette¬ 
ranno al ministero degti in¬ 
terni: 

2 ) è istituito un «servizio 
nazionale ». che comprende¬ 
rà due branche: l’esercito, 
quale esso è attualmente, e 
un servizio di difesa, clic 
entrerà in azione « in caso 
di mobilitazione generale o 
durante uno stato d’allarme, 
per esempio durante un pe¬ 
riodo di estrema tensione 
internazionale ». I particolari 
sulla immposizionc e il ruolo 
«tei «servizio di difesa* de¬ 
i-otto ancora essere fissati, 
ma si ritiene che compren¬ 
deranno una specie «li 
« guardia nazionale » per la 
« difesa locale » e per una 
non meglio identifica « pro- 
tr/inne delta popolazione » 
Alcune classi «li riservisti 
potrebbero essere assegnate 
a questo servizio. Se fosse 
proclamato uno stato di 
» allarme > »! governo po¬ 

trebbe attuale, mediante de¬ 
creti. « te misure che esso 
ritenesse necessarie per la 
difesa nazionale ». quali la 
requisizione «ti persone, di 
pr<'prietà e di servizi: 

3> in caso «lì avvenimenti 
«die « interrompano le reg<»- 
lari funzioni dei po'eri pub¬ 
blici e comportimi la vacan¬ 
za «imnltanen delta presi¬ 
denza delta Repubblica. «Iel¬ 
la presidenza «lei Senato, e 
impediscami al primo mini- 
-dr<» di esercitare le proprie 
funzioni, la responsabilità e 
i poteri della difesa passano 
automaticamente e successi¬ 
vamente al ministro «Iella 
difesa o in sua mancanze 
agli altri ministri nell'ordi¬ 
ne in cui compaiono nel dr- 
creto di nomina dei membri 
del governo » 

In Poppo di pace ogni mi- 

;(-<>nilnin In fi. pat 9 col » 


I La Direzione del PCI è 
j ronxorata nella sua sede 
1 in Roma ii mattino di «f- 
;! nerdì 2 gennaio 1959. 


L’Iiula- lioop e l’austeri là a senso unico 

Citi deve pagare le spese del terremoto monetario * Ammissioni del “ Giorno ,, sid significato 
della svalutazione del franco - Significalo ed effetti della convertibilità - La Malfa e V autarchia 


(fontina» In 7. p»*. 4. mi.) 


austerità è diventata di- 
colpo di gran moda, per le] 
classi dominanti ital me. j 
I.c tinnii non hanno al'una' 
'.ritenzione di sottoporr 1 a 
'in tenore di rifa fra' ice- 1 
erano, naturalmente; mi —! 
sulla scia di De Gaudi —j 
cogliona spremere al n as- , 
vma le classi Invnratru 
.Non c'era da dubitarne 
rivi coro delle voci corr'n- 
dustna/i e clericali s» e 
prontamente inserita la > a-, 
retta della soeinldemoCi a- j 
zia. Sulla Giu.st 1 z.i 3 dt n d. 
Roberto Tremelloni sotto i-j 
nea la necessità di * un r i-l 
ma più rigido ». i 

Di ehe si tratta? Che co a 
dorrebbe essere questa 0 1 - 
stcrità? Ma è chiaro: n >n 
dà alcun fastidio al gover¬ 
no c ai ceti dirigenti c e 
siano sorte in Dalia quatt o 
fabbriche di hula-hoop. / a 
hula-hoop. evidentemente,' 
non favorisce lo scilupjioj 
economico, ma in comperi-' 


so assicura lauti profitti,' 
Quindi in questo caso Fau-J 
sferi/à non mene invocata, 
l.a si invoca . invece, ogni 
qual volta si tratta di nf- 
fermarc che i costi di pro¬ 
duzione in Italia sono trop¬ 
po alti per colpa dei salari 
•’ delie prestazioni somali e 
non per colpa drll'nrretra- - 
'ezzn delle nostre Strutture 
■ ■ jier l'elevatezza dei pro¬ 
fitti rii monopolla. ì 

• ♦ • 1 

l.e decisioni relative alla 
irritazione del MEC, alla 
«ra fu fazione del /ranco, alta 
convertibilità delle monete 
sono state prese — ri ga¬ 
rantisce il Messaggero —! 
1 in pieno accordo non solo ' 
fra 1 sei paesi della Coma-' 
aita, ma fra questi paesi e 
a Gran lìrrtaqna * Il che 
e cosi contrario alla veri¬ 
tà, che non trova cons«*n- 1 
ziente neppure il Giorno.) 
« Nelle misure prese «falla 
Francia — senre Baldacci 


-- non possiamo vedere, 
'■‘ime vi rodono altri, unii 
prova delta rafforzata po¬ 
sizione economica dell'Eu¬ 
ropa nel suo complesso, ma 
emphccmentc un aspetto 
Ielle difficoltà che trova la 
Francia di inserirsi nel 
Mercato Comune e di **<p- 
oortare. a un tempo, le spe¬ 
se della pobtique «ie gran- 
deur Una cosa r aiutare 
'a Francia, e un'altra ac¬ 
collare all'Europa intiera le 
spese della guerra d'Al¬ 
geria ». Si tratta cioè, pale¬ 
semente, di episodi della 
guerra commerciate che le 
maggiori potenze capitali- 
etiche ranno comfucendo 
attorno al MEC. Listasi ri- 
èmtare la Zona di Libero 
Scambio, F Inghilterra ha 
proclamato la convertibilità 
della sterlina, una misura 
che ra in senso opposto 
alla politica di autarchia 
regionale rappresentata dal 
MEC. Gli altri paesi hanno 


dovuto acconciarsi. Ma im 
tal modo, smodato il MEC* 
dt molta parte del suo si-j 
gnificato economico, ne re - I 
mino in piedi gli aspetti 
politici fini negativi, che 
consistono nel predominio 
su II'Europa continentale e 
sull'Africa colonizzata dei; 
grandi monopali tedesco- { 
franco-italiani. ! 

• * 0 i 

Cerchiamo di chiarire an- 1 
c >ra una colta che cos e In I 
convertibilità, per com¬ 
prenderne le conseguenze 1 
Una moneta è convertihi -1 
le quando c liberamente 
scambiabile in dollari (e 
quindi in ogni altra mone¬ 
ta). Coloro che, fuori del- 
l'Inghilterra, della Franca 
della Germania ovest, del -j 
Fltalia. della Norvegia, lei -1 
l'Olanda, ecc. posseggono 
sterline, franchi, marchi, li¬ 
re, corone, fiorini, ecc. pos¬ 
sono cambiare quando vo¬ 
gliono tali valute in dol¬ 


lari >c <;u«ndi in ooni altra 
culata». Finora, invece, le 
valute stesse erano spen¬ 
dibili solo sul mercato «iti 
paesi dormine 

La convertibilità moneta¬ 
ria provoca inevitabilmente 
una pia pressante rich'esta 
th «ioduri ne: vari paesi: di 
qui la neccss”.a per le va¬ 
rie valute dt essere «irie- 
cuatamente protette da ri- 
serre d'oro e valute pre¬ 
mute. Ma tati riserve non 
significano gran che in se 
stesse, l'na moneta può es¬ 
sere considerata più o me¬ 
no solida, e quindi più o 
meno in grado di ciffrc^ntare 
fa eonrerftbilità. a seconda 
del potenziale economico 
che ha dietro «it sé. .Senza 
un forre potenzia’e econo¬ 
mico. le riserve d'oro e dol¬ 
lari sfamano at primo oscil¬ 
lare della congiuntura. 

Oggi 1 rari Medici e An- 
dreottz menano vanto dei 
2 miliardi di dollari ehe si 
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l'Unità 


trovano nelle casseforti del 
Tesoro. Ma cosa ne faran¬ 
no? Il governo lo ha già 
fatto chiaramente capire; le 
riserve serviranno a finan¬ 
ziare gli esportatori, a sov¬ 
venzionare la grande indu¬ 
stria per metterla in grado 
di affrontare la fase di in¬ 
tensificata concorrenza. Con 
questo metodo si /aporiscc 
ulteriormente il processo di 
concentrazione, ma non si 
affrontano le esigenze di 
fondo dcH’cconornia. Le ri¬ 
serve possono e devono ser¬ 
vire, invece, a effettuare 
quella politica di in vesti¬ 
menti selezionati, di tra¬ 
sformazioni, di riforme, di 
sollevamento delle arce de¬ 
presse che darebbe un'ef¬ 
fettiva c non labile consi¬ 
stenza alla nostra moneta. 
* « * 

Ugo La Malfa si è accor¬ 
to fmeno male) che la con¬ 
vertibilità è stata deetsa 
dall’Inghilterra in senso an- 
ti-MEC. E poiché l’Unita 
ha sottolineato tale fatto, 
la Voce Repubblicana parte 
lancia in resta contro i co¬ 
munisti, accusandoli di es¬ 
sere fautori dell'autarchia. 

Niente di più insensato. 
I comunisti sono sempre 
stati e sono tuttora per una 
politica di più larghi senni, 
hi possibili. L'opposto (‘.sai- 
io dell’auturchia. 1 comuni¬ 
sti non sono neppure contra¬ 
ri a riduzioni c facilitazio¬ 
ni doganali: ma anche per 
affrontare a un livello su 
periore la concorrenza in¬ 
ternazionale, occorre ade¬ 
guare le nostre strutture 
economiche, attuare le ne¬ 
cessarie riforme, sollevare 
le zone sottosviluppate,! 
contrastare lo sviluppo mo¬ 
nopolistico * a isole». Ci 
opponiamo al Al EC proprio' 
perche esso rappresenta un 
fattore di discriminazione < 
di autarchia interstatale 
nel citi ambito i gruppi 
maggiori accentuano il pro¬ 
prio predominio. 

Ma a Ugo La Malfa tuli 
prospettiva place tanto, chi 
giunge a dire che « l’unico 
elemento di disordine in 
Europa è rappresentato ihit 
comunisti ». 

Anche Gorresiti ed Enrico! 
Mutici pensano, che i co 
munisti si agitano troppo o 
che sarebbe ora di farli stari 
ritti. Secondo quella puris¬ 
sima laura di liberale che 
è il Correste, l’allarme lan¬ 
ciato da l'Unità per le con¬ 
seguenze del terremoto mo¬ 
netario sul tenore di vita 
(ielle masse « va confùiurabt 
come un autentico attentato 
all’ordine pubblico, ben più 
grave di quelli che gli or¬ 
gani di polizia sono usi per 
consuetudine a perseguire 
con grande zelo ». Gratta (/ 
liberale e trovi il forcaiolo! 

Non si capisce bene, poi.' 
se tra gli attentati alle pub¬ 
bliche finanze perseguiti 
« con grande zelo > vada 
compresa — ad esempio ■ 
l'attività del noto Giambat¬ 
tista Giuffrè e dei suoi ga¬ 
loppini in tonaca. Un'atti 
vità volta — come si su — 
alla più rigida e austera di 
fesa della moneta, sulla 
quale per un decennio, nes¬ 
suna autorità dello Stato Un 
trovato niente da ridire. 


UNA LETTERA DEI DEPUTATI COMUNISTI A LEONE 


Monaldi invitato a riferire 

sulla scomparsa dell'antip olio 

Il Comune di Napoli accerta alVunico produttore italiano di 
vaccino antipolio un reddito annuo di appena quattro milioni 


I deputati comunisti Nato¬ 
li. Cianca, Ciociari Rodano, 
D'Unolrio, Ingrao e Nannuz- 
zi hanno inviato una lettera 
al presidente della Camera 
per chiedere la convocazione 
urgente della commissione 
Sanità onde esaminate l’an- 
damonto della vaccinazione 
antipoliomielitica. « Da circa 
un mese — ilice fra l’altro 
la lettela — cioè da (piando 
la Camera discusse e votò 
appunto sul problema della 
epidemia di polio, si e avuta 
una accentuata rarefazione 
nella citta di Roma e in ge¬ 
nero nelle altre città, della 
presenza del vaccino anti¬ 
polio nelle farmacie. Non 
sappiamo fino a che punto 
ciò sia il risultato di spe¬ 
cula/ioni successive alla de¬ 
cisione del CIP di diminuire 
il prezzo del vaccino lino a 
850 lire per doso. 

« Poiché il governo — con¬ 


clude la lettera — fu impe¬ 
gnato dal noto voto della 
Camera a prendere misure 
necessarie a tale scopo; poi¬ 
ché il governo si è inoltre 
impegnato a prendere misu¬ 
re anche dirette di importa¬ 
zione del vaccino per assi¬ 
curarne l'approvvigionamen¬ 
to, ci permettiamo, signor 
presidente, di pregarla di vo¬ 
ler disporre perché la com¬ 
missione della Sanità possa 
essere convocata al più pre¬ 
sto per ascoltare e discutere 
una relazione sulla situazio¬ 
ne che le abbiamo esposto 
da parte dello stesso mini¬ 
stro della Sanità, un. Mo¬ 
naldi >. 

La sparizione del vaccino 
antipolio dalle farmacie ita¬ 
liane e le grosse specula¬ 
zioni economiche che sono 
state falle sull’epideinia po¬ 
liomielitica, hanno portato 
in tpicsli giorni alla ribalta 


La Pampanini Laura Adatti 

vivrà al Messico non più duchessa 



OTTA' DEL AI ESSICI) — 1 
giornali messicani (ut miti/.lutto 
che l’iittrlcc Silvana Pampa- 
nini avrebbe espresso l’Intcn- 
/.lone di risiedere permu- 
iienie al Messico, ove trasfe¬ 
rirebbe anche la famiglia. 
Silvana In aprile verrà In 
ItuIla per girare un film, e 
ij ii Iti di farà ritorno subito In 
America 


MII.ANO — 11 legale del duca 
Luigi Visconti di Moilronc ha 
dato Inizio alle pratiche di 
annullamento del matrimo¬ 
nio dei nubile inilune.se con 
l'attrice lanini Alluni, soste¬ 
nendo la non validità del 
matrimonio stesso. Si Igno¬ 
rano le cause che spingono 
il Visconti ii sciogliere II 
in atri m oh lo 


il nome del cav. Costantino 
Cutolo, unico produttore ita¬ 
liano di vaccino. Egli e in¬ 
fatti il proprietario dell’Isti¬ 
tuto sierotei apico italiano 
che ha prodotto e venduto 
al pubblico in Italia per lun¬ 
ghi mesi ingenti quantità <J. 
vaccino antipolio a un prez¬ 
zo superiore ili ci tea tre vol¬ 
te rispetto a quello piatirato 
por le forniture al ministcìo 
della Sanità. 

Quanto avrà guadagnato 
quest'anno l’unico produtto¬ 
re italiano di vaccino anti¬ 
polio? Secondo gli aerei to¬ 
menti fatti (laU’iillìcio tributi 
del comune di Napoli, attual¬ 
mente retto da un commis¬ 
sario prefettizio, il cav. Co¬ 
stantino ('titolo, che oltie ad 
essere juoprietariu dell'ISI. 
è presidente della Fauno- 
chimica del Consorzio Mal- 
coni e di altre impube fax- 
maceuticbe, e riuscito a sten¬ 
to a mettine insieme in tutto 
d 1058 appena 4 milioni di 
lire. Una enfia assai mode¬ 
sta, se si tiene conto dm 
grossi margini di guadagno 
lasciati agli industriali far- 
marentiri dai puzzi fissati 
dal CIP Masti pensate che 
il CIP ha talvolta dimez¬ 
za tu i prezzi di vendita di 
alcuni prodotti che da mesi 
venivano smerciati in laiga 
quantità nelle farmacie. Le 
vicende del prezzo del vac¬ 
cino antipolio sono tioppo 
note Ilei esseie minuziosa¬ 
mente riduciate II prezzo <h| 
un centunetio cubo di vac¬ 
cino, venne m primo ino 
mento fissato in Ine 1 500 
Dopo una campagna condot¬ 
ta dal nostro da altri gior¬ 
nali il pie/zo venne nhas- 
sato a 1 200 lire e successi¬ 
vamente a 850 lire. II CIP 
fu costi etto a rivedere i prez¬ 
zi da lui stesso fissati poiché 
venne diniostiato che l'anti¬ 
polio non poteva costare piti 
di 300 lire a dose: un costo, 
come si vede, che lascia ).ir¬ 
idò margini di guadagno ai 
pioduttoii anche quando dj 
vaccino viene venduto a 850 
lite 

La riduzione operata dal 
CIP ha rivelato cosi, fi a le 
altre cose, che per parecchi 
mesi in Italia c'c stata una 
grossa speculazione sul prez¬ 
zo dell'antipolio. 

Il Presidente Gronchi 
a Napoli 
per Capo d'anno 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca e la signora Gronchi sono 
partiti oggi — in forma priva¬ 
ta — por Napoli dove trascor¬ 
reranno. soggiornando a villa 
Hosebery. le vacanze di Capo 
.l'Anno e di Epifania 



£ * W , WAV A 
. >**/" *• 


'''X/S 
Y'- y 

' '***&&& 
vAk ' A ' ' 

SCKANTON — Un grosso Incendio è scoppiato nel centro d’affari della città distruggendo 21 edifici commerciali e 
provocando danni valutati ad un milione di dollari. Nella telefoto.* ima veduta semigenerale dall'alto dal luogo del 
disastro. Un'enorme nuvola di turno gl alza dalle finestre da) tetto di un edificio all'angolo di una via centrale di 
Serantini, mentre gruppi di vigili del fuoco Indirizzato i getti d’acqua di molte pompe verso I punti più minacciali 
dalle fiamme. Per terra Intorno al palazzo In fiamme si vedono le serpentine di decine di tubi che convogliano l'acqua 
alle pompe. Sul tetto deiPediflrlo avvolto dalie Mamme e dal fumo un grande cartello pubblicitario 


Piotesta unitaria 
a Crotone 
contro Togni 

i __„ 

CROTONE, 30. — Il Consi- 
iglio comunale di Crotone, riu- 
i-nto stanotte in seduta straor- 
i.i taria, unanimemente ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
presentato da. capi gruppo con¬ 
siliari del PCI. del PSl della 
D.C e dG PLI. che è stelo 
presentato stamane al Prefetto 
di Catanzaro 

Nel documento s. r.leva che 
; risultati devo riunione catan¬ 
zarese presieduta dalTonort-vole 
ministro Togni hanno ignorato i 
gravi problem. d. tutta la pro- 
vtnc.a. eh attendono rap.de so- 
iuzion. e elle 1 m.ròstro nelle 
sue conclusioni ha mostrato d 
non voler tenere conto delle 
istnnze di tutti i Comuni delia 
Regione Nessun cenno s. è folto 
ai problemi d: Crotone, proble¬ 
mi di vitale .mportnnzn per la 
econoin.a della reg vi. e tutta, 
quali quello del suo porto D. 
conseguenza il Consono pro¬ 
testa per la ingiusta poli¬ 
tica distributiva seguita in 
quella riunione, che otlende 
il nostro senso di giustizia e 
gli interessi economico-soeiah 
della regime; chiede che il 
signor Prefetto della Provin¬ 
cia presenti al governo della 
Repubblica le rimostranze e 
la protesta del Consiglio co¬ 
munale di Crotone ». 

La presa di posizione del 
Consiglio comunale di Croto¬ 
ne è la prima del genere dopo 
i recenti viaggi in Calabria 
degli onorevoli ministri Pa¬ 
store e Togni. 

Intanto si è costituito a Cro¬ 
tone un * Comitato unitario » 

Il Comitato ha indetto, per 
domenica prossima 4 gennaio, 
una grande manifestazione cit¬ 
tadina 


UN RAGAZZO DI DICIASSETTE ANNI A LÀMBRATE 


Per far colpo sulla ragazza 
andava in giro con il mitra 

Fermato dalla polizia, ha confessato piangendo di aver 
tentalo di spacciarsi per un gangster all'americana 


MILANO. 30 — Adriano 

Pancen, di 17 anni, operaio 
pieiM! Uba fabbi Ica (Il moto¬ 
cicli nulaiie.se lia dovuto rico¬ 
noscere. .suo malgrado, che, 
(mudi <> non timidi, la Puma 
classica per una dichiarazione 
d'amoje .ilio j.igaZ/.a dei so¬ 
lilo non e ado l.t piu efficiente 
ma aneli» qui Ila che piocura 
meno grattacapi l.o ha dovu¬ 
to iiconoscere questa notte 
dotto lina lunga lavata di capo 
fattagli Ma dal funzionario 
della « no'ttnria . sia dagli zìi. 
plesso i quali vive, clie se lo 
sono vìmi accompagnare a 
casa con una camionetta della 
polizia. 

Adi inno, eh» ha 17 anni ma 
ne (buio.- tra molti di più per 
il suo fisico atletico, era stato 
scorto ieri notte in via Por¬ 
pora a Lambiate. Aveva un 
atteggiamento circospetto e 
gli agenti scoprirono subito 
il perchè - sotto il pastrano 
infatti pollava un mitra senza 
caricatole e senza calcio. 
* Cosa doveva fare con quel* 
fai ma? • 

Gli hanno chiesto i poliziot¬ 


ti che credevano d’avere a che 
fare con un rapinatore. « A 
voi non dirò niente — ha ri¬ 
battuto prontamente il Pan- 
ceri — parlerò solo col com¬ 
missario » — dinanzi al dottoi 
lovine. Adriano Panceri, poco 
dopo si è sciolto in lacrime, 
mentre raccontava la sua pa¬ 
radossale vicenda. 

F.‘ innamorato di una ra¬ 
gazza alla quale però — es¬ 
sendo timido — non ha mai 
parlato. L'ha seguita insisten¬ 
temente, ha conosciuto le sue 
amiche, l’ha sognata. Ma nien¬ 
te di più. Tutte le volte che 
sì è provato n farle una di¬ 
chiarazione secondo gli sche¬ 
mi ortodossi qualcosa glielo 
ha impedito. « Cosa dovevo 
fare in queste condizioni, si¬ 
gnor commissario * ha detto 
il giovane », • E’ stato cosi 
— na proseguito mentre si 
asciugava le lacrime co] faz¬ 
zoletto portogli da un poliziot¬ 
to —- che mi sono deciso nd 
applicare un mio piano. In 
una cascina dello zio Camillo 
c'erano alcune armi, residui 
della guerra. Pensai di pre¬ 


levare un mitra di presentar¬ 
mi questa sera alle amiche 
della ragazza che amo e di 
raccontare loro d'avere com¬ 
messo una rapina. In questo 
caso per la ragazza sarei sta¬ 
to una specie di eroe... ». 

Il dr Invine ha controllato 
in pochissimo tempo il i ac¬ 
conto, tutto corrispondeva a 
realtà. Lo ha spedito a casa 
con una camionetta e con l'or¬ 
dine tassativo di non tentare 
più dichiarazioni d'amore al 
fulmicotone. 


Importante 

rinvenimento 

archeologico 

COMO, 30 — Una nuova 

scoperta archeologica, k stata 
compiuta alla Ca’ Morta. E’ 
venuta infatti alla luce una 
grande tomba che. costituita 
da un ammasso di pietre di¬ 
sposte irregolarmente, manca 
della lastra di copertura ed ha 
il fondo a circa un metro e 
mezzo sotto il livello del suolo 


UN FOLLE ALLA STAZIONE DI MONZA 


Assale la moglie 
a colpi di coltello 

La donna è stata dichiarata fuori peri¬ 
colo — Il feritore arrestato a Milano 


MONZA, 30 — Il p.azzale 

ani .stante !u stazione di Monza 
è strio, stamane all’alba, teatro 
di un impreswio na n te delitto 
dettato dalla jxiz.zta un uomo si 
e '.anc.ato contro la moglie col. 
ticnrlola fui .(Minneii't a coltol- 
l.ite dandosi poi alla fuga 

Poco pr ino delle l> la venti- 
-ettenne Maria Cannotto, rcs.- 
dente a Se re mio. era g.unta a 
Monza in treno e. come ogn. 
g.orno. si accingeva a salire su! 
pullman che porta a Rcstellone 
di Sesto per recarsi al lavoro. 
Mentre la donna .stavo attraver¬ 
sando il piazzale della stazione 
suo martto. il 37enne Giuseppe 
Errico, le è balzato alle sibille 
colpendola ripetutamente con 
un coltello. La donna ha cerca¬ 
to invano d; difendersi, ma ha 
riportato ferite a] dorso e al 
viso Fortunatamente l’energu¬ 
meno. impressionato probabil¬ 
mente dal sangue, si è dato alla 
fuga prima di vibrare un colpo 
mortale. 

La Cannotto si è allora tra¬ 
scinata fino «Ha staz-.one dove 
è stato soccorsa da alcuni v'.ag- 
g.ntor: che l'hanno trasportata 


Socchi ha coinvolto Inzolia quando ha dichiarato al magistrato 
gt Fenaroli mi disse che Cadetto gli avrebbe procurato il sicario „ 


Ieri f»li inquirenti non» stati per altre tre «re a Regina Coeli - Un confronto tra Fenuroli e il fratello della sua amante per chiarire gli spostamenti della “Giulietta,, - Il 
dott. Macera nel Cadore per accertare il viaggio dell’lnzolia ricini settemlire - Lettere minatorie al prof. Carnelutti - Un passo dei legali per ottenere il deposito degli atti? 


Alle 14,35 di ieri, quando 
R giudice istruttore Modi¬ 
gliani ha lasciato Regina 
Coeli, i cronisti hanno ten¬ 
tato invano di conoscere nel 
dettaglio ciò che era avve¬ 
nuto in carcere. Il volto ag¬ 
grondato. le inani spiofon- 
date nelle tasche del cap¬ 
potto, il magistrato sulle cui 
spalle pesa la responsabilità 
delle indagini sul pastic¬ 
ciaccio di via Monaci si »• 
allontanato rapidamente, in 
compagnia del cancelliere 
Strncqualursi che reggeva 
una borsa di cuoio gravida 
di carte. 

Il dottor Modigliani era 
giunto a Regina Cedi tre ore 
prima, preceduto ili qualche 
minuto dal sostituto procu¬ 
ratore Felicctti. Subito (lu¬ 
po. secondo (pianto era tra¬ 
pelato, erano stati condotti 
al cospetto dei magistrati, 
in un ufficio al pianterreno 
del reclusorio. Giovanni Fe- 
naroli e Carlo ln/dia Poi¬ 
ché? Quali motivi avevano 
indotto gli inquirenti a met¬ 
tere l’uno di fronte all'altro 
il vedovo di Maria Marti- 
rano e il fratello 'ìel'a su' 1 
e.x amante? 

La tesi del dottor Modi¬ 
gliani a proposito della par¬ 
tecipazione dei due al delit¬ 
to è piuttosto semplice: lc- 
naroli — secondo l'accusa — 
è in cattive acque e pensa 
con ossessionante insistenza 
a quei 150 milioni dell'as¬ 
sicurazione stipulata sulla 
vita della consorte. /Miche 
Inzolia naviga male con il 
suo negozio di elettrodome¬ 
stici < Lux Maison » che di¬ 
pende dalle sovvenzioni del 
geometra. Fenaroli ha una 
alzata di ingegno: induce In¬ 
zolia a fargli da ambascia¬ 
tore nei confronti di Raoul 
Ghiam, a spingere il mec¬ 
canico a serrare le sue ro¬ 
buste mani sul collo di Ma¬ 
ria Martirano. In cambio 
spartirà con lui la grossa 
torta dell'assicurazione. Il 
negozio di elettrodomestici 
sarà salvato dal naufragio 

Tale congettura si fonda 
gn una grave affermazione 
del ragionier Sacelli il (pia¬ 
le ha dichiarato al magi¬ 
strato: « Ecnaroli mi disse 
un giorno che Cnrletfo In- 
zolic avrebbe provveduto a 


mandare in porto l’affare 
per mezzo di linoni. Qual- 
ehe temilo più tardi lo stes¬ 
so Frinir oli mi tir certi die 
tutto ormai era pronto gra¬ 
zie ai buoni uffici (li Cnr- 
lctto ». 

Riesce tuttavia dilTicile 
credere che il dottor Modi¬ 
gliani (a meno che non gb 
si voglia attribuire un’ecces¬ 
siva dose ili ingenuità) abbia 
voluto contestine ai due tali 
presunte responsabilità, nel¬ 
la speranza di ottenete una 
conferma. Fenaroli e Inzo¬ 
lia — come del resto Raoul 
Ghiani — respingono ogni 
accusa. Rispondono alle con¬ 
testazioni in modo reciso, 
senza tentennamenti Di¬ 
nanzi agli indizi più sdruc¬ 
ciolevoli, si limitano ad al¬ 
zare le spalle 

!” più probabile, perciò, 
che il magistrato abbia cer¬ 
cato di mettere in chiaro un 
punto della sua ricostruzio¬ 
ne del delitto rimasto av¬ 
volto nella nebbia. Ricorde¬ 


rete certamente che, per 
(pianto riguarda la parteci¬ 
pazione di Ghiani al crimi¬ 
ne, la congettura degli in¬ 
quirenti e la seguente: il 
giovane meccanico sarebbe 
stato prelevato dalla ditta e 
trasportato alla Mal pensa 
(da dove avrebbe poi spic¬ 
cato i| volo per la capitale) 
,i bordo della * Giulietta » 
del Fenaroli, guidata da 
(,'ailo Inzolia Fenaroli, in¬ 
terrogato, si é sempre di- 
clnaiato all'oscuro dell'im¬ 
piego della sua nutovettuia. 
che egli aveva lasciato in 
custodia a Carlo Inzolia 
Inzolia. dal canto suo. ha 
sostenuto di non aver tra- 
>poitat,> il presunti» sicario 

* Ilo ita alibi — ha sog¬ 
giunto — La mattina del¬ 
l'undici ero ni montagna con 
i miei familiari ». 

Il dottor Modigliani é riu¬ 
scito nel suo intento? Le 
notizie raccolte ieri dai cro¬ 
nisti milanesi veramente fa¬ 
rebbero pensare il centrano 


Secondo un testimone — 
sulla cui attendibilità non é 
dato pronunciarsi — la fa¬ 
mosa « Giulietta » il pome¬ 
riggio del 10 settembre a- 
vrebbe. infatti, avuto un in¬ 
nocente impiego. Un giova¬ 
ne. indicato con l’iniziale G . 
avrebbe ricevuto l'incarico 
da Carlo Inzolia di prende¬ 
re l'autovettura e di scar¬ 
rozzare la madre del com¬ 
merciante per le strade di 
Milano, fino alle ore 10.45. 
ora in cui l'aereo per Roma 
era già jutrtitn dalla Mal- 
pcnsa. Questo non vuol 
automaticamente scagionare 
Ghiani (egli avrebbe po¬ 
tuto servi rsi di una altra 
auto altrettanto veloce), ma 
vuol solo significare che e 
stata data un'altra energica 
rimestata alle carte degli 
inquirenti 

1 (piali, occorre sottoli¬ 
nearlo. danno l'inipressione 
di camminare tutt'altro che 
speditamente, di essere ih>- 
miniiti da un certo impar- 


Gli dei hanno seie? 


Confessiamo che c'c da 
rimanere di stucco di fron¬ 
te agli ultimi avvenimenti 
iti questo amerteanisstmo 
« giallo », rosi come si ri¬ 
mane, quasi sempre, di 
fronte al cappello del pre¬ 
stigiatore , dal quale, dopo 
il coniglio, l'acqua e il fuo¬ 
co. non si sa più premie¬ 
re quale altra rosa verrà 
fuori 

E ri sarebbe forse anche 
da divertirsi con «indiche 
scommessa se non ci fos¬ 
sero di mezzo uomini la 
cui innocenza va presunta . 
che hanno perduto la li¬ 
bertà e rischiano di per¬ 
dere ogni altro patrimo¬ 
nio, che, dopo tanto in¬ 
quisire lodevolmente cele¬ 
re non sono ancora stati 
tratti al giudizio 

Forse, pero, anche que¬ 
sto è un «spetto del se¬ 
greto istruttorio che va ri¬ 
levato perche dimostra che, 
per suo mezzo , le incide¬ 
ste giudiziarie dtrentann 
un fatto di magia incom- 


prensihilc agii umani. 

Gl• dei. dunque, hanno 
sete? .4 seguire i giornali 
e gli avvenimenti sembre¬ 
rebbe di sì. Ai testi che 
« superano » ed fumilo pu¬ 
dicamente taciuto, seguo¬ 
no test i la cui deposizione 
misteriosamente filtra sul¬ 
lo scrittoio dj determinati 
cronisti, ai numerosi can¬ 
didati-sicari segue un fer¬ 
zo e. a quel che sembra, 
anche uri quarto uomo, 
senza tener conto di quello 
che. come si sente dire, 
avrebbe involato i ornielli 
oltre frontiera. L’istrutto¬ 
ria. prosegue, però, serrata 
c impetuosa, ma di depo¬ 
sitare : verbali dì interro- 
gatorio degli imputati c 
dei testimoni non se ne 
parla, ne si parìa di con¬ 
cedere t permessi di Col¬ 
loquio ai difensori. 

Ma allora le indagini 
che sembrarono avviate 
con tanta oerfezea da con¬ 
sentire l’arresto prima di 
uno, poi di due, poi dj tre, 


infine dr (piatiro prrsone 
incontrarli» ancora degli 
ostacoli? Sci confronti il: 
colui che avrebbe commis¬ 
sionato il delitto oppure 
di colui che Farrebbe ese- 
puiro? 

Noti esiste in proposito 
alcun demento cerio, tut¬ 
tavia una spiegazione a 
questo susseguirsi d'arre¬ 
sti. avvicendarsi di nomi e 
comparire di nuore figure, 
et deve pur essere. Ma 
(piale? Bisogna accettare 
l'ipotesi di una seconda 
Fenarohmpresa diretta al¬ 
la soppressione di una po¬ 
i-era donna, creata da un 
Fenaroli invasato da follia 
uxoricida; oppure ritene¬ 
re che, fermi i sospetti mi¬ 
rrali sul mandante, per ar¬ 
restarlo lo zelo abbia tratto 
gli inquisitori su una falsa 
pista a proposito del sica¬ 
rio. e ora si cerca la pista 
buona e il sicario vero? 

E’ possibile tutto, ma 
certamente non per opera 
di magìa. 


ciò Nei prossimi giorni essi 
dovi ebbero procedere ad al¬ 
tri c< nftotiti fra i tre per¬ 
sonaggi della vicenda ospi¬ 
ti d»I carcere di Regina 
Coeli Dovrebbero cioè in¬ 
terrogare insieme Inzolia e 
filila» i e. ancora, Ghiani e 
Fenii oh. per tentare di ave¬ 
re uà quadro il meno im¬ 
però :t(* possibile del de¬ 
litti», alla luce delle dichia- 
razu’ti rese dal ragionier 
Nave 1 i. 

Poco <» nulla riusciranno. 
CHitn. rupie, a cavare da co- 
de.-di interrogatori. Questa é 
la persuasione generale. Le 
loro speranze sono riposte 
ancora — a tre mesi c tre 
settimane dall'inizio delle 
indagini — negli elementi 
che la polizia potrebbe sco¬ 
pi ir.*. e. più in particolare, 
nel buon risultato della de¬ 
licati missione affidata, in 
una località della provincia 
di Rei limo, a] dottor Ugo 
Macera, capo della sezione 
Om c:d: di Roma. 

Che le cose, dal punto di 
\ ;st.i delle indagini, siano 
. u*»ia allo stato gassoso, è 
d-q ro-To dimostrato non so- 
! < dal!,: necessita di com- 
: ve nuovi accertamenti, ma 
. :u ite dal fatto che gli in- 
o.nren!» non hanno ancora 
irei (cauto n depositare i| 
(cibai: delle testimonianze 
» deci: interrogatori nella 
• ar.celleria I! Codice di pro- 
» edui.i penale obbliga l'in- 
;u.reale a procedere al de¬ 
posito a un certo punto del-] 
"istruttoria, esimendolo dai 
pieMo dovere solo nel caso ; 
•Ite .i precesso inquisitorio, 
sia ancora m alto mare. Poi- 
Ire e impensabile che il dot¬ 
tor Mo.hghani possa vio-1 
lai e deliberatamente il co-j 
dice. >e no desume che egli 
stes'o considera l’istruttoria 
tutt'altro che conclusa. 

Questo vuol dire che in 
Italia si può tenere in 
carcere indefinitamente una 
persona accusata di assas¬ 
sinio. senza dar modo al suo 
difensore di prendere cogni¬ 
zione degli atti istruttori? 
No, certamente Gli avvoca¬ 
ti di Fenaroli. di Ghiani e 
di Inzolia si preoccupano 
perciò a ragion veduta del 
ritardo nel deposito dei ver¬ 
bali. Ad uno di essi è stato 


attribuito addirittura il pro¬ 
posito di elevare lina for¬ 
male protesta al Procura¬ 
tore generale della Corte 
(Fappello; si tratta dell’av¬ 
vocato Wladimiro Santo, di¬ 
fensore del Ghiani. giunto 
ieri a Roma proveniente da 
Milano. 

Gli altri legali attende¬ 
ranno ancora qualche giorno 
prima di pronunciarsi. Tra 
essi, come è noto, vi è an¬ 
che il professor Carnelutti, 
difensore de] Fenaroli. il 
(piale e un maestro del di¬ 
ritto e saprà indubbiamente 
far valere le ragioni del suo 
cliente. 1] professor Carne- 
lutti non ha ancora compiu¬ 
to una sola mossa, neanche 
quella di difendersi dagli 
anonimi che, non si sa bene 
da chi ispirati, lo tempesta¬ 
no di missive minatorie e in¬ 
sultanti solo per avere ac¬ 
cettato la difesa del prin¬ 
cipale indiziato. « Voglio co¬ 
noscere ciò che il magistra¬ 
to ha raccolto — si limita 
a rispondere a chi gli chiede 
qnclche indiscrezione — pri¬ 
ma d: avere un'idea precisa 


sulla consistenza delle ac¬ 
cuse ». 

Il cronista, oltre agli av¬ 
venimenti descritti, registra 
numerosi altri fatti riguar¬ 
danti l’inchiesta. 1] primo ha 
per protagonista il dottor 
Ugo Macera, il quale ieri si 
è recato a Borea di Cadore, 
a 15 chilometri da Cortina 
d’Ampezzo, per procedere ad 
alcuni accertamenti concer¬ 
nenti il viaggio compiuto il 
giorno 11 settembre da Car¬ 
lo Inzolia. da sua moglie e 
dalla piccola Donatella, a 
bordo della « Giulietta » di 
Fenaroli. Insieme con i 
tre. sarebbe giunto a Borea 
anche un altro individuo che 
alcuni identificano nel 
« quarto uomo » 

U secondo fatto c un'ap¬ 
pendice del confronto avve¬ 
nuto a Regina Codi tra il 
ginecologo Savi e Fenaroli. 
U dottor Savi, il quale, co¬ 
me ricorderete, attenua di 
essere stato invitato dal geo¬ 
metra a « far fuori » Maria 
Martirano con un'iniezione, 
ha smentito numerose affer¬ 
mazioni fatte da informatori 


all’ospedale I sanitari hanno 
cubito prat cuto alla donna tre 
trasfusimi, di s:.rigiro, mettendo¬ 
la fuori pericolo Interrogata da 
funzionari dì poli/.n la C«m:o‘- 
•o ha narra’o che il rnar’to è 
infermo di mente- egl- eia licc¬ 
io da appena un mese (iall’n.spe- 
.lule d; Momlx-Ilo e recentemen¬ 
te -. due coniugi avevano avuto 
aspre dispute por le continue 
richieste di dunaro che l'uomo 
avanzava. La donna si era si- 
5*ematicamente opposta elle ri¬ 
chieste del marito, dovendo 
provvedere con il suo lavoro, 
oltre che a se stertw e all’uo¬ 
mo, anche a due tigli, ricove¬ 
rati in un istituto. Dopo l’ulti¬ 
ma lite l'Errico aveva pronun¬ 
ciato oscure minacce e si era 
allontanato di cara Stamane 
ha fatto la sua ricemparaa per 
aggredire Ja moglie. 

Giuseppe Errico, è stato col- 
turato a Milano, qualche ora 
dopo 

Verso le ore 11, la Squadre 
Mobile era stata avvertita da 
alcun; abitanti in via Ponte 
Soveso. che un uomo svenuto 
giacevo sul marciapiede. Gli 
agenti accorsi sul posto, traspor¬ 
tavano l’uomo all’ospedale di 
N'iguarda, dove riconoscevano in 
lui t’occoUellotore di Monza 
I,'Errico si trova ora al reparto 
Neurodeliri dell'o-:pedale pian¬ 
tonati) da alcuni agenti. 



MILANO — L'auto di Fenuroli sequestrata i«ri 


frettolosi, t Fenaroli — egli 
ha detto — non mi ha in¬ 
sultato. F.’ strano, ma non 
mi e apparso neanche sor¬ 
preso. Evidentemente dove¬ 
va sapere qualcosa. Radio- 
carcere funziona meglio dei 
giornali, forse si aspettava 
il confronto » 

Il dottor Savi, che è ap¬ 
parso come il più loquace 
tra i testimoni della fac¬ 
cenda. ha ricordato di esse¬ 
re stato spìnto a presentarsi 
al magistrato da un moto 
della sua coscienza ed ha 
avuto parole di compianto 
per il Fenaroli. * Dal lato 
umano — ha detto — mi 
faceva pena. Non perchè 
fosse mio .amico, ma perche 
e uno sventurato ». 

Il terzo episodio è piutto¬ 
sto marginale. Un ufficiale 
giudiziario e un avvocato 
hanno proceduto aj seque¬ 
stro della « Giulietta » color 
biancospino di proprietà de! 
Fenaroli nell" autorimessa j 
milanese di via Francesco 
Ferrucci. II sequestro e sta¬ 
to motivato dal fatto che il 
Fenaroli. dopo aver pagato* 
qunttrocentomila lire di an¬ 
ticipo e diverse cambiali, 
non ha più potuto onorare! 
i suoi impegni ammontanti! 
a qualche centinaio d: mi¬ 
gliaia di lire L'auto e stata 
affidata m custodia alia so¬ 
cietà venditrice. 

Qualche interessante indi- 
screzio ne riguarda, infine, il 
comportamento in carcere 
de: tre detenuti. Giovanni 
Fenaroli anche dopo i{ con¬ 
fronto con il dottor Savi che 
dovrebbe aver aggravato la 
sua posizione, e apparso 
tranquillo e silenzioso. Ac¬ 
curatamente sbarbato, con 
indosso un pesante abito di 
lana grigia, inviatogli dal 
fratello (gli amici che han¬ 
no tentato di fargli recapi¬ 
tare cibarie e generi dj con¬ 
forto non sono riusciti a ot¬ 
tenere l'accettazione dei 
pacchi), ha continuato a fu¬ 
mare in silenzio. 

Raoul Ghiani. daj canto 
suo. presenta invece un 
aspetto tutt’altro che florido 
F.’ molto dimagrito ed ha 
smesso di fumare. Inzolia 
trascorre in silenzio le sue 
giornate di carcere. 

ANTONIO PERULA 


Gravemente malato 
il figlio di Malraux 

TORINO. 30. — Il primoge¬ 
nito del ministro francese de¬ 
legato alla presidenza del con¬ 
siglio, Andrò Malraux, è stato 
ricoverato questa sera alla 
astanteria Martini di Torino 
per un grave attacco di polmo¬ 
nite. Il giovane che ha 18 an¬ 
ni si chiama Gauthier cd è 
studente liceale. Alla vigilia 
di Natale si trovava a Bardo- 
nocchia per una breve vacan¬ 
za organizzata dnll’ufllcio de¬ 
gli universitari e degli studen¬ 
ti medi di Parigi. Il giorno 
di Natale il ragazzo venne 
colpito da un attacco di feb¬ 
bre e fu costretto a mettersi 
a letto. Nel pomeriggio di oggi 
il medico condotto di Bardo- 
nocchia lo ha fatto trasporta¬ 
re a Torino dove il primarii» 
del • Martini » prof. Pepino, 
eh ha riscontrato una polmo¬ 
nite aggravata da un attacco 
cerebrale che ha provocato la 
paralisi della parte sinistra 
del corpo. Il padre, telefoni¬ 
camente avvertito dal conso¬ 
le francese a Torino, giunge¬ 
rà domani in aereo. La pro¬ 
gnosi è riservata, ma non do¬ 
vrebbero. per il momento, sus¬ 
sistere preoecim i/ioni per la 
vita del giovane Malraux. 

20 giorni di carcere 
per un tovagliolo 

MILANO. .70 — Una domest - 
ra colpevole di ess, rs- apprn- 
pr ata ri; un tovagliolo è «t«*a 
cindenni’a e 20 c orni di re- 
c'.us.otte eh» ’.e ratizza hr> scon 
'ar > nei carcere di S V ttore 
po che ero sM'a erres’atr, al a 
«ooper'a del 'ur* » L* mcezz-i 
ceri.-, M T da Schio, r re st'.to 
r, ss unta nei lesta e scorsa pr-s 
--1 uro U m gl: . rrviam se La pa¬ 
drona eviri, nr mor.'e una dorrà 
dalla mora'e' ,ritmo: cx>. un z or¬ 
no scopri che mancavano de 
tovaglia!:: eh.amò gl; agcnt. de! 
comnv.srar ato e da ur..i somma¬ 
ri» perqu s; 7 ,> n e rs*ul*ò che 
la giovane ne aveva n-.scisti 
uno suda sua persona E=*er.d » 
sta*: ce’.’a ir. f.ig-ar.tc. fu arr.»- 
s'at.i ri rime eoa per furto e«s. 
siic.a'r, a’ career» d: S V ttore 
I! pre'ore ha c,. ti. tonnato la 
ragazza : 2'~> g.,,rr.. ri. ree'u- ,->- 
**e eri.ron ri ’r,»» ’dnvr-rii.va 

«carcerai.oro 


Cade in mare 
un autotreno 


PALERMO. 70 — Un 

euL 

l'.irrd c i 

i.-.eo ri: terr e.*; ) 

o ■* 

dnto »n 

mare -e’.io «p 

,%»-*- 


e ;l c.nv.'er » ri, ì 

RoV 

li, m l 

le.:!.;.*» V» rz rie 

V. ir. 

Xo”. 

'tvirr v/t.ir.o 

dm o~. 

avrebbe rin'.'o 

, ffc 


tu.ire !o scinco ri; rr, *er ile rii 
dcm»il z one Improvvisarne-.*-» 
il terreno è franato IJ corri. 
conte era sceso a terra un atti¬ 
mo prima. 
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CONTADINI MERIDIONALI 


DECIME 1 )A l»A(iAHE 



Sì leggi' X'‘>» VIVO interessi» 
e voli voto profitto il volu¬ 
mi* ili riservili* storiche cln» 
due giovani studiosi. Mirr¬ 
ila Stanglicllini e ('baldo 
Tintovi, (tanno dedieato al 


Naturalmente, è lutisi da 
tue rinteii/ioiie di attribuire 
ai giovani studiosi eattoliei 
l'animo di un tiranier de 
C.assagnac. Ma il Tintori 
eonverrà elle il lallit’invnt 
nato 


movimento cattolico a I.un a ! propugnato dal Hottìni sul 
nel seeolo XIX <1>, t.lii, peri piano «b-lla direzione amini- 
esempio, s, m.i posto <|u.debei nistrativa del Comune di 
volta il problema perché nel¬ 
la geografia politica dell’Ita¬ 
lia imita la provincia di 
Intera conosca uno sviluppo 
cosi diverso e contrastatile 
rispetto a ijuello delle circo¬ 
stanti province toscane, in¬ 
stili è invitato da queste ri¬ 
cerche ad appcidondire la 
inducine sul periodo di tra¬ 
passo dallo Stato cittadino 
allo Stato lesionale, quasi al-j 
la vigilia della formazione 
del (tesilo d'Italia, e sul mo¬ 
do eoli cui .1 clero e la no¬ 
biltà cittadina affrontarono 
queste necessarie trasforma. 

/ioni, compatte nella difesa 
dei loro priiilesi. senza pro¬ 
fondi contrasti al loro in¬ 
ferno, arroccale intorno ad 
lilla associazione cattolica 
Ih l’ia Aggrega/toUe Cattoli¬ 
ca -— la quale, niellile espri-t 
urna questa volontà di con-! 
serva/.ione sociale al di la 
delle trasforma/ioni putiti- < 
ebe, costituiva l'iiniea forza 
saldamente organizzata sull 
piano cittadino e preludeva, 
per il suo carattere, alle or-j 
gani/.z.azioni a diffusione J 
nazionale nelle quali si in 
eumeni successivamente lo 
«ili Ira li si ce il ti sino» cattolico. ' 

(Jui risiede, forse, l'origt -\ 
ne di quella caratteristica deli 
movimento cattolico Incelic i 
se negli anni postuuitari che 
consisti* nella capacità di 
presenlarsi come un blocco 
monolitico che riconduce 
sul piano religioso tulle le 
questioni politiche e di quii 


Lucca fra i cattolici e i con¬ 
servatori non può essere 
spiccato soltanto sulla basi- 
delia comune accettazione 
di lui programma elu* mira¬ 
va ad escludere la politica 
dalla attività amministrativa 
e a limitare le spese di bisso, j 
tarlo, anche quelle forum-, 
tu/ioiu contano, perché, tu{ 
quanto di contenuto negati¬ 
vo, costituiscono l’indice piti 
preciso di un compromessoI 
fra tendenze non del lutto 
identiche. Ma il contenuto 
positivo di quell'accordo va! 
ricercato nei fatti piuttosto 1 
elu* nelle dichiarazioni, negli ' 
alti tleU’Anuninisli azione deli 
(allunile (tasse, edilizia, he-1 
licheni/.a. ere.), piuttosto 
elle itegli schemi degli ac¬ 
cordi programmai ici. 1. il 
Tintori questo non lo fa, 
perché far questo significhi*-! 
rebbi* accettare, non solo i 
strumentalmente e in un uni¬ 
co senso, una indagine oggi*!. 1 
(iva v di carattere romplcs-, 
sivo sulle basi sociali del ■ 
movimento eatloiieo, elle é 
quanto due battere in hree-t 
eia qualunque interprelazio-i 
in*, comunque atteggiata e 
si innata, dcll’i ri fere la ssi sino. 

Iti tengo necessario uisi-j 
steri* in questa osservazione 
perché uno studioso cattoli-' 
|i*o già liuto, ehi* ha scritto la 
; prefazione a questo volume. 

: r'uiish> l oii/i. fra interes¬ 
santi osservazioni e ripeti)- 


il vescovo ne ha bisogno 

Incredibili ma vere storie di vessazioni narrate a un convegno organizzato per demo¬ 
lire le sopravvivenze feudali nelle ean j agile del Mezzogiorno - Cifre impressionanti 
per la regione campana - Una senter/a di tribunale e le “leggi eversive,, del 1877 
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Con questi dischi 

balleremo stasera 


Tony Dallato v llotty Curtis fra pii italiani, 
Tatti A riha fra pii nnwrirtini in finiti rapa 


trae la forza per legare ,* di-Me dichiarazioni di 
rigere le masse popolari del- ! scientifica ». pur 
la città e, soprattutto, della 
campagna. Di quelle pregiu¬ 
dicate « dottrine sociali cab 
tolielie », clic, a della di ta¬ 
luni, costituirebbero tino dei 
piti interessanti e singolari 
tratti dello « intrausigenli- 
sino » eatloiieo e la ragione 
principale della presa delle 
masse dell’* opposizione cat¬ 
tolica », 
vallile a 

llil . 

L’ difficile dire se i ristil- 
tati di questo lavoro, che è 


> eaiilela 

il sigili 

tirativi riconoscimenti di cui 
prendo atto con soddisfa 
/ione, lui cribrato gli stu¬ 
diosi marxisti che hanno ini¬ 
ziato questi stilili per avere 
voluto « porre forzatamente 
al centro di opere di stui i,i 
(orale delle realta e ibi 
contrasti spesso secondari 
o marginali, ronct*Mirando e 
infatti, non è rile-M|Uasi limitando l'altrii/ionr 
Lucca traccia aldi-la pochi lenii secondo schemi 
j preeoneelti e scolasiic.iincii 
ti* applicati ». 

Si sa come vallilo queste 
se uno dev e rettificai »• 
paio ili giorni la data 
un Tizio sla- 
Nono dal pio- 
uà con 


(Dal nostro inviato speciale! 

AVKLLIXO. dicemhie — 
In una ialiti mucchi» di cu-| 
sfinii che sfu d'efro le nìli-i 
me case di \u<co, che è piti 
a siul ih Eboli. c ('rista c la 
Cassa ilei Mercantarmi tut- 
tara la ignorano. ci sono i 
ruderi ih un rccchto cusfcf-l 
la. Due initni ihrocciitc rt -i 
caperle ih edera e ih strane' 
erbe lunghe e risente carne 
serpenti, un tornane >mo.--| 
.riciifn. rttheah) eame un mi-i 
in' rat tata prclencia<n e obe-j 
s(>. c ip.nitirn sassi portanti 1 
iicr>clan • casi corrose da 
litui esser e ji’u legtiihd': 
queste te io*-iiic che il c-fu- 1 
te nei 1 u /s'ana u n’edi mera 
paraelica d* eda e d inrcr-l 
na scomputano nella s,giul-‘ 
dire clic le circondo lì e li¬ 
stello mai re più. ma (c 
lettili del barone le:,datar 'o 
M'ijinilio imi'iirii do|. wit-.ii - 1 
niente la i 'tu ih a itesi ■ rari . ) 
Ultimi j 

i Salendo per d '.ìa’.'.tno 
sputa canto, al roto, sulle 
iscrizioni in latito - - thè e 
il confiiditio (‘tetro More!-' 
la -- per esprimer r hi no -1 
sfili coll era .. ih padre ' n 
ti a ho i*[ ha lino detto c'i c 
i incile iscrizioni erano il 
patto tra baroni e eoiiUni’- 
itt c che 'ino a iinutuio le 
lettere si sarebbero lette 
ihireranio panare .. r- 

/•tetro M ‘india, a ri mano 
alto, ossuto, gl' aeriti pierò _ 1 
h coinè ct'.pocchir ih spdla. 


ma ricuci, mobilissimi, c i 
stufo il prima ili malli a 
prendere In puro In ul -• Con-i 
renna per l'abolizione dei 
censi, delle decime i* delle 
ulfre sopra r ri ccnze tendo-, 
h » K’ un contadino risol- 
\ nto. riso/ufo. ionie dicono 
qui. un nomo tornato dalla 
emigrazione con hi * piuni-i 
merco r qmimfo i suoi puc-l 
sani erano ancora intabar¬ 
rati nel mantello a ruota } 
Ed é cominciata a .Vosco, 
lineile sult'esenip'o del ri - J 
-olenti» contadino Moretto. 
attiro militante deiformi-. 
nrzzazionc de> contadini 
ineridionob. !o latta contro 
i pririletti feudali, ancora 
r cent'anni ilall'n mia 
d'Italia j 


i 


Le cal te parlano 

N'ent'iimoto parlare F con 
ini sentiamoli,' altri ili coii-j 
tiidiui hi cip .sfor'ii è 'nere-, 
dfb’lc >* Era ni America 
Mot moglie ni» scrisse clic 
>t parroco le tirerà chiesto 
di titillale mia c.uta per 
minorare il censo l.e ri-' 
sposi di tenete o> inano che • 
appena tornato, ci arre 1 
aniseto do me l'ornato che 
tu', u n giorno il parroco nv 
t l ito’.a " Sai. t li deci rio -1 

mirare il i eliso, d \‘eseoro 
'•li lo <0,1 no .Meri si li - I 

li uto la cinta che mio pa¬ 
dre tirerà acuto doI nonno: 
pariara d> 1/9 tinti’ e ne eri i- 

"o pti'stit' !(>S' E sposi nl‘ 


dono appena due 
i u* terzi tir un et ' 
i hr.) di ferro . mi 
' e carte hanno inni 
Comunque tute-' 
la castra catta, 
joliomo per r'n -, 
Mi ice,* eira - ; 
ce. do n n a ri'o-1 
e non retiti hi 
•eà. non mimico 

III UN Hi» dopo 

ornilo di ululare 
col V escono in} 
' Vcscoro non 
ssero di juirlore 
1 rio Questi mi 
h segu i re u n ‘al. I 
che oro n t • a me 
nell'iirilp o cor-! 
stanzi! e. ■' " fi*- ' 
•ordì' " i.bio n ■ I 
,» turno, imi fcr i 
peggo d* ferra 
' ina. che ila tt>S j 
•0 un i ctt-o. che | 
iruno d* 99 un -' 
a f : noi v ne pii - 
(im cimbro . j 
1 •* ’ tini itileen : ti ì 
i i*i so an e -fc clic oh p ii 
i.’i 'niiit’o. . li aceto <i td ■«• 
il crebbero minto r*i/er<’ c 
i/ • gusto 

. ssd"i,- 
(l'Usto 

chicscr 

! i i-iisi i 
ora¬ 
ci).sii 

1 1 ouo 

- iteri pupari-. 
'Olimi patiti ■ 


prete: 
tomoli 
laro . 
pare eh ' e 
scodelle i 
ni; reih r ■ 
cosi et *, 
mirarla 
mure, ii r 
coto... . 
c.u la o i r 
n 'ente .. 
mi const ; 
ti parlai- 
persomi 
e'era Mi i 
eoi sepr • 
lece sega > 
fra persilit 
ea ni mina i 
! dt' eerstì I, 
soi’ere l'¬ 
ilo tu il *i 
I )’ s s ; che • 
t'i ti a na p » 
antn si pu< ii 
le i-.il fi* pi * 
ut. che di • 
no passa ' 

! '• " !,'suri • 


spirituale, 
ru dello 


t: 


" ' ni ; 

<//<t\N*f(», /!()( 
viTll /'<!/ tt 

hi puah 
III !" Il 
sforo, alla 
le ( 'am 
Ma allo 
al Ceseoro 


fnf fo 
" tlls- 

" Ma 

l .*- 


l'e'eor 

liti era 


loca-1 cosi* : 
movimento, dì un 


di 


uno dei pruni « studi 
li » ili storia del 

cattolico, potranno essere'di nascila 
confermati o confutati da al-jbilila anni in 
tre rieerehe elle vengano fessure Caio, lo 
condotte per altre parli d'I-Multa la buona creanza del 
talia. Tuttavia é cerio che a raso; ma, se ha da discutere 
Luci a il blocco reazionario j con della gente ebe puzzi di 
si presentava senza iiierina- j marxismo, pronuiicerà. «•«»- 
ture laido sul piano polili-jine fa il Lonzi, le magiche 

paioli* dì « tiuilateraliia o 
monotonia », parici a di ì 
« sebi-mi preeonet-lli » v non! 
li accorgerai nemmeno elle' 
;i peccare di « imilaliT.ililà j 
e monotonia » sarà proprio 
ini. elle ripete alla letterii 
(proprio rosi!» una ripeta-• 


co quanto sul piano sociale 


l*er hi verità, accenni via 
via più rilevanti di « Iran- 
ligcnza » verso il nuovo or¬ 
dine di cose e il nuovo Stato 
unitario non iiianenronu di 
iiffaceiarsi nel movimento 

eatloiieo liieebesc. l'uà tate t tissima formula di un ripc- 
teiidenza si era fiitta viva, p, tutissimo articolo del Croce, 
es.. nel giornale l'Amido de ! lo pelisi», invece, elle la 
gli anni intorno aH'iinifie.i- ( critica si deliba fare in mo¬ 
zione e — fallo da segnalar-1 do aperto c cirrosi.m/iato. 
si colile assai interessante - - ; Se gli studiosi cattolici seri. 
m era accompagnala con la I ehé re ne sono, voghimi» 
diffusione di idee sociali per j pensare ai casi loro, rifletta 
h* meno non «1**1 tutto retri-ilio che nulla permette oggi, 
ve; ma alla filli* del 1 .Stili | dopo dieci anni di potere del 
« i| minuscolo pugno d'ere- j parlilo cattolico in Itali. i. ih 
tici » era costretto a cessare ! modificare il vecchio giudi- 


l'attivila del giornale. | 

I dm* autori illustrano la 
attivila ili questi gruppi con 
una certa diffusione e senza! 
nascondere una maggiore al-, 
tcn/ionc per questa corrente.' 
l’artieolarmente interessante 
è rindiea/ioiie del Indori 
elle l'opera di ralhemetìl al 
conserva tori sino liberali 
seguita dal Iti vi I i in si attua 
intorno airaiiiuiiuistrazioiii- 


zio degli idealisti elu* « ni 
Italia non esiste una storio- 
gratin cattolica ». Sbagli.i. a 
mio parere. •> desinile giu¬ 
dizi sul piano st*»riogr.itici»' 
dalla sii uà/imi e politica ge¬ 
nerale del l’acsc. l'ranco 1 
(.alai.un» quando scrive 
(Soriela. llt.iS. fascicolo .”»>' 
pogtierra sarei» ! 
ero nate una sh»riogrjlia S 


per-1 che nel d 
1 itelo nate 


ri. 


.1.. ,1* 
i -ala 


.1». 


m irvista \-d una storiograti.i | 
comunale. Ma se riudica/io- ' cattolica, (ir.nuli o piccini. 1 
in* é interessante, lo studio forti o detmli. g»|j studi niar- 
é eseguito ut modo iiisiiffi • visti cj miiih; ma a me pare 
cicute, cosi che al Tintori’che di una storiogratia cab 
iiori riesce dare la dimostra- lolle.i Itoti sia ancora i[ caso 
rione del fenomeno sul qua-|di parlare, 
le egli richiama l'interesse;! Klt\bs*lii U\<;|<imii<{ 
e ciò per un trailo chi* ci ^ ( ( 

ap)»a* c comuni* a numerosi ,,u. * 7 *r.’ ' - <na- \ “Vi - .* - n . 

Studiosi cattolici. Nelli* loro ai»*:;;.» i-.,**./..- , uccf,,--,- ■ 

ricci clic Moli mancano, é \ ' ;>r» f.iZ..'a«*_ i t i"..;., ib'i». , 

ro. riferimenti alla sdua/to- j *' ! '* ' * H *'*’* 

ne ei*oiiouuca cd allo studio 

delle classi sm-i.ili. tanto ehi* ======================= 

sembrerebbe dir. almeno 
per certi aspetti, la i>’d»bIi-‘ 
l'azione delle opri e di ( ir.cn- 
sei e la formazione di una 
corrente di studi sulla st.c i.i 
d'Italia che cercano di orien¬ 
tarsi secondo il marxismo 
non siano del tubo passati 
senza influenza. Ma il fatto 
è die gli studiosi cattolici 
di storia del movimento cat¬ 
tolico tu Italia sembrano con¬ 
siderare 1 « esser c sociale » 
di un uomo o la rappresen¬ 
tanza di una classe sociale 
da parte di un gruppo poli¬ 
tico come lilla sorta di ma- 
iedi/ione, per non dire di 
(leccato. S, la ii.ro valutazio¬ 
ne positiva penderà m di¬ 
rezione degli « mtransigen- 
f ». ci sveleranno impietosa-' 
rcenfe elle razza di intrigo 
borghese — conservatore — 
fosse la tendenza alla l'.oiin- 
ii.i/iofle coti lo Stato litora¬ 
le .lei gruppi (Ut) moderati* 
e « transigenti ». Nel ca-o 
opposto, metteranno in . vi- 
d cii/a J'.dturoamento dii 
gruppi dirigenti del)'» m 
trans;jcntismo * ai vecchi 
privilegi fendili. Ma che. 
a pi-te ogni giudizi.» di va¬ 
lore. sappiano collega! e or¬ 
gano* «melile il movimento 
cattolico con le lotte delle 
class;, e da escludersi. I. 

Ciò u.i fa tornare alia 
mente i’oi iguie dell'uso dei 
concetti di classe sociale > 
di lotte delle classi Mei pe¬ 
riodi» della Hi 'taiir.i/io;ir 1 
francese, quando 1 pubblici-; 

Mi reazionari ii impegnava j 
n>> come strumenti nella bai. 
taglia di disturbo contro la 
rivoluzione borghese ione 
fa definiti'..mente vittorn.s, 
dalle giornate del (Sài». 



re .. e un pegno 
de: tuoi ari . 10 
tua annua .. " ». I 

* Anima o non tintine. — 1 
conclusi* 1! M tirella fra .’! 
calorosi applausi tifile iu*- : 
pinna ili contatimi che .<!>-’ 
pmuiio il cinema dure s.* 
scolperà il Con regno -- o 
mi mostrano le carte o non 1 
pano più niente .. e sono 

ttrinai dicci anni che non 
pniu». *. 1 

AnUmitì De Uosa, un c.m -1 
(infilili tfj buoijosiino. coni-] 
prò un tomoli » di terra che ì 
nessuno colera acquistarej 
perche granito di < censo * 

Il prete l'incontro.- < buon -< 
inorilo padri) .. non correste 
pagare quel censo"' f. 

* 1 eliso— ris/ìosi’ — i>>! 

ho coni imito la terra non ’h 
1't‘llM* ». j 

( M; rtctilgero ni cimilo-I 
uteri * thsse il preti' | 

.< ("' som) 1 ett ntlo iti eri c 
ci sono le pitorcoh* tba<t,>-\ 
m ni’tlosì - n tì r I . aceti*. 
t(Utilehe "ttt,dn'' per il reii-t 
so* ► Cn.s» andò d tliuloiiol 
c ormui sono tre unni cfic 
d prete non ehit'de poi *(J 

l eliso 

Hello, tht Monttdhi. ha 
parlato delie poche terre ili 
punitila del suo untici) e 
democratico comune l'iw o-j 
no donate ai pnncq»' di Ca-' 
l'tinarit) Il questi concesse • 
10 aliti » mensa ccscor.dc »• 
la cosiddetta * anteparte.* I 
Cioè gni prtrna ilei raccolti> 

.* coufadiui ifocccuiio cersa-i 
re ri 9 ò pt’r cento tiri censo 
01 nioth » che. comunque rn 
da tì l’tit'i'ol 1 1 r. I obbligo hi 
I a,'n ih pr.»‘*'p :o <• : fato 
;*:a n tt'11 ri 1 .1 (' a s e I 1 '. da 

1 li ottantinarda ha , 1 ,'tlo ni ■ 


1 <'.'(*. 

j’tles. 


l 


« I lik.» I.»ss slrllin.i ili turi».» ieri:,. %> m pai 1 < .irtiriil r 1 


.molli iti lap.iliiiii,. 


ile* confad'ii: dei * no 
1 'arciprete e V \ ha 

•e atti iltlono unt ola * tifiti 
tomoli ih tintilo iqua/co.sa 
i oni c 9(111 i) 11111 1aI■' 1 ilei iTii.i 
-.0 che da un anno, sotto la 
lotta il,'’ t'oiitaihni nuche 
•n questo comuni* non è sfa , 

c. più corrisposto i 

/•, indili 0 un u'o‘'au.* l 
bracciaatc. figlio ih un ino 1 
desto colf l nitore diretto tì' 
l.accdouiu. il comnue **»*«« **. 
fio tirila zona did/’ Dfa Ir- 1 
pillili, dare pare elle d tem¬ 
po sili fermo per 1 mille 
ostacoli che si frappongo j 
no aff’iui'Tu c alla lotta ile- j 
ali uomini <h sentirs’ par-! 

tccqn di uno srtbippo c ! 

r de 

.Messe e terre 

fu i|tir>!(t «'urini ii<* t * •tu - * 

no le terre della 4 baro -1 
na t. a a a d <• rcuacr.. i 
, manate b' leggi erersire 
tifila tciiiblbfii ! ne,hi lui-, 
roai pensarono d' apparire 
co-uè i attua 4 dm cafoni,* 
prima che le terre fossero 
loro folte. /»* rendettero ! 
Per fu r ci»> ebbero broglio 
tìell a eomghetta dcH'Inlen- 
denti* ih (/'tremo tjnes-t> era: 
n'potè di*! I e*coi > 1 di af i 
haa l’n c.»v> ehe i con fa - j 
tinti iici/li’staroin» le terre 
tori i tira rame ilei censo 
In cartina il parroco di I a -I 
1 ••(fonili arrcfdu* ,letto unti• 
ine-'a d n’orno m -ittlrati’o 
delli: Cir» morte 

. Sono morti 1 uostr; non.) 

, i. triti, folio ; uostr' pillili, 
soli» quarantasei tamnil’c. 

> pii un 1 o ipta ra al asei een • 1 . ) 
ti' me'se -•■ u«* ifnrri’M'i’ri, 
dire 99 td ,/ionio, 'ili , i*i* -•* 
ne tht e unti iota e qni-fc, 
«oo’ifa trillili' I itti th-ìh- 
ili,- piirf r renala metto 
, l ! 1 *• r»*i l* d* 1 ilei contrailo. 

0 oriti' d 1 i»i-n noti lo 'Olititi 
potiti rio .. » . 

l'ri’mrntta’ue e tht’ toc de’ 

• Vhtt dota Cifu'-i. ì'" 


imsmi ciiiim ii: rimi: 111; in lini nriioieio 


/ comunisti e le Commissioni (ilio Camera 


* .tri 
djijtr"' 1 

le .ìuF* *“ ,a •*•»!.» '• 

(h'rilii'i «. ** m»«:i '•»(»•• «I* ** r- 

!**. Iti "'V.n',tM'' «Il 

ri#-, -nfiit» f • r:<» *r * il" I.’* *i* 

T.iW- tl* i • 11 1 • • X »t r* 1 di'r.r- 
’i'-ncn i «11 al* un» «|«i* «!»•) 

fnri/ionamrti:*» «D I l*.»rl »•;»* n* 

10 rii»* non 

' •'♦‘rr tfllrr»*'*.inlI rtdiie a (.a-- 
marnali ma anrlir alili ai !•*•- 
lori <• ai t illadmi rtn- ii.r- 

r. imi» sf-rv ir-^nr «jiiclli- 

i|!i<-Imni di cali-suri* u jnt- 
-•aiali. (e-r le quali »--'i rcpn- 
:an«» «q»j»i»rtnni» rirorr.-rc *{. 
, ••jii-rj ib i fiarf.irTirnr.iri 

( rii te rti r ira (|iic»:<- ru»li/i<- 
f.i {un iril*-r>'»auir. <» aim«-m< 
.ma rr.i !•- piti im»-ri-«-*nti. sì.» 

11 fiiu/oaiamcim» •* la «<arifm- 
-i/i.ai.- diti»- varir 1 nninw- 
-limi r.-r-i- u«>n liuti » b-i*t>ri 
-anni» ria- o/rii ln;zr; acni di- 
•i-znii »b If-cs**. prima di r». 

s, -rc ddiaciu.* c <ti»cii-so m 

a,ita. fia'-a *:iravcrs(» i) va- 
= !u> di lla riminii—imir fiarla- 
rm-ril.iri- t imi Ji'-Ir-n:»-. Matte ili 
-i ii--|a;ii r (ine malta lavar" 
parlaaieiiiare. Mie in ceneri- 
ita:! \ iene a 1 aria-r eii/a il» 1 
cra'-a pubi»! ira. r falla ap¬ 
pari" neJI’.l-Tibila di là- raril- 
:»ii"iniii 

fa- rar"*ui"i*ito |ier:i,.»ni*nli 
re-’ana in rari ra per I* da¬ 
rai! d«*!l anna tinan/i.tria N»r- 
nulmmlf, i vari campani mi 


qne-ie 1 arn.-rii.-janj rnn.tnz"- 
tia Ji>-r mila la durai.» il» Ila 
li-Ci-laliir.». aietida m-i la [m*. 
-datila di -fui lali/zar-» mi 
vari -i-uari di cui la rariiriu-- 
» : il»- in parti» alare -1 •••••■pi 
\l line iti facilitare 1 «atr.pa- 
_ili - il 1 l' iiari a -afii-r»- »| i d» 
itejiiiia’a e-'i failramia mle- 
re-san* ad una •••■ria «)i»«-ln>- 
•le. mi fiare i:ld'* -alla acni 
ii»-;it»ti—1,111'' .1:Jllin.'i re il ila¬ 
ri ji- di 1 depili.ili ra.’niini-l 1. I 

< a:i.in.--iaiii pirmvn'-nij alla 
(.altiera -am» 1 l 

1*1 Affari ra-liliizian ili : ->r- 
cani/ra/iani il-Ita "l.i'a. r»- 
ciani, (fi-eifdma c»tierad*-I 
rjpparla di plilddira cnpieca 
(Ih quest* carnmi'-ialie farina 
parte i secuenll ranip.l.’lli: 

< aprara. D Dnafria. l.aeani la 

I jii'i. Xanniizei. '■aliarla. • le- 
r anrtie uno dei precari di 
pre-iib-nza >. t 

2 ‘) Affari «Jet).» l're-iilinu 
ilei (àiitsielia. affari inumi e] 
di ridia, enti pubbliri 'ili 
• pie-la ramnii'-iane fauna f»ar¬ 
te i -i-cm-nii rarrifi.icni : ( ar- 

ra-'l. Di llenedella. Jalli. ba¬ 
lata. Nanni. Pira-lu. ^anla- 
rellì. \ e-tri. \ illa. \ivi.ini ,- 

'annirida. rfie •- una if»-i vite 
. . 1 

pri -iilenii *. | 

\ffari e»lrri-«*micra/ia- 
t i. 1 Di qui 'la rani:t»i"Hiile 

tanna parie i =• clienti ram- 
ptcni: Rarlt-'achi. indipen-, 

li'nle, facente parie de| na.l 


-Ira criqqia ji.u farne alai 
t’.ijella (». ( aria, l’ajella (.i-i- 
bani». Maria M. If«.-i. *sp ,1. 

1 ali». lacfialli »- N. can i.à- 

• tir e una tlt-i \ it »'pr»-»ul» ici » ' 

t ' f •la-itcì.i 1 in ,pi. -■ , 

< a:«'inl—lai»»- \l -alia 1 -•*CH».»i:j 

• ariqiacm ** \ rn lenii I. Hll//»1!] 
l-llllb. Klinl/e. IVIIi-crila». 
"far/a. /aliali e r*ilve-!ri rii» 

<• una ilei -esrelarl .liti p:»- 
-id-ii/a 1 

.. Hit ancia r Pari» 1 ipac;».- 
in •'lauti ine fantia parie i 
« afnfiacni (-iartia \rii»-||d»»ì.» 
Ifrichenii. Ibifardeei. ]) ( P.,,,. 
i.iniania. Napolitano » Dami 
Mie e lina d.l secrelarn. la 

• poma calmili — lane al line iti 

■ far» fa ..ifnlilà di un rapai»» 

• -.1:111 »f» eli *iaii di preii-:»». 

ne detta spi -a dei -àlcali cn- 
rii-tri » inaila dal -in» »» n». 
qn.it ir»* -al li»r aimn i». i»»ni. 

I|'I I 111.111/e e Icsarn. (fl.-J 
nastra eruppi» fauna pari»-: 
\ildl Ilt-i. (. infidi. Itici. 

( .ila*'/», (•ritti. Muriaslrria. Ni- 

• all'Ila. K.lff.lelli. Indilli e |.l- 
I» fra. Mie j-nlir alla fun- 
/lan»- di mr pre* ideili»'l. 

Dif.-a. (\i sana dei tai- 
- 1 r i ; n.iranlini. Hatdrim. ( far. 
«Inaili. I ranni, (ìarreri. L» »•- 
u»-. Montanari Oidi», l’inni. 

Y. > f-lm/iane »• Flette \rli 
•1 na-iri < ainpaciii «In* ne fan 
parte: Mirala. 1 >.' brattai 

(»ra"o \nn*. (ir»-zzi. !ncraa.i 
I,iF>erai«»re. Natia, ({affi. Un»- 1 


* 'e!,,||| »- 

i » e lilla ile 
• * * f ilari 

Ut ( » Iti -• pp» 

•tt. ;i. it»-. 1 


li. 

: 11 


reti. 


-• i»»riJI» 

ì s»-cr»-|,i 
(addila 1 X tic» ■ 
itarbi-ii. |( » » * ■ 
• » l n a.end I >■ 


I»tii- 

«I. 


•' I 

I” « - t 


. !.. « 


lì» » \ 'fi* Hi}d)’ Fd M*. 

uro* »|. t -1 1 ri 1 

i* 1 > ) r.i-ff«»rri. v 

* •••hmif* ,1 /dmu* M.irir i M* r- 

* .# ri ? i I# . • \ i '«»/!## <lt't no'fri* 

\*i.»*iif»jj. \?nl»r*i*if(j Drdi 

I *I r.iIH .I\ ili *. M#r»lir«t. 
Mn*f .*!• Ili. Ifa\.**.* 11 . 11 », ’ r •' 

I***1. 1*1 • » * l»z r ilio* Ì i: ir \jo 

• « 141# ri! i ». 

Il 1 \ cri* oli iir>* v • ori**’» , 

Hi.uo o, (.t i<xm|» 

< *th j*.#^rior»i. I » rr.iri, 1 

/.» / Il \>,fcLi. 'lavilo. 

Mori»» ».»!•“ »• LriftiD’ rii* 

* • \ d i- jir«‘«i«lriiN * 

I * l Itulli*!roi »* 1 orliti rr( io, 
\ rii ji. inalo. I ornmrrrio » «ir-, 
r»* * \ll»vr:,mu. Do»/ L.mr.». 

I ai!Li. I Invrrni//. I.a- 

f.on r , i*. \.iloti. I #*-* 


u 


;irm • 


/n»»ru r \ jrrlD tta, 

»f»i j 

\ i ' «■ 

IV« » nl» ft/.l * , Dr i.»Ir. f .ni» >rrj- 
/(olir. M.rrrrii, i inri.iri |{i»- 
d,ir»D, Uonr**, Ma /(ir U.I. M .»/- 

I//ino. Kom.t 
"h|(*{!d. \ i fit mìo ii r 

\»>* » U.i t hf* r r;rif# «Li uni 
J»rr«jilrni) > J 

|l*> 11!J»'l!r r / Mu 

S'Iinì l,u»|r»\ in». Ilio ! 

Hr hr.lTl'.**. Bufi S|m(. ^ » 1 Jo;i| ! 

l'ino, Hrl 


|»j»iii.i ■'.inl.ri * Ui (. 

»u» «1** «•►il»» i|mn| ii 

• |d.fUonlirì # ortmu-iimi 

‘ii.in» Oli r «Fi <|U.iriN» «j »- 
-« min •• \ »( »!«* r lutti « ««'ii * 
» ,r * mi* j * ì.» l»r ■trita »)t etili!» 

di » I.I-' itila le » "'tl'til—Inni 

-t radunati»» una »• aia la- «In» 

\ » » 1 1 e 1* s.-tlimaua »* p»»-**»ia» 
es-ere »'»»UVarale. 1 <»Ttl»- a»» i 

"fra .ni esempio «furatil»- »pte. 
-le la» aure ilapa Ir fe-li\ila 
di fin»- aitila, arala- •luraiit»- il 
periaib» Iti liti Ilari VI -alla 
rumi,mi plenari»- tri aula ) «• 
in»- per Je pie.eua.- ni .mia 
amile Ir presenze «lei -meati 

• i» pillali m acni < a.'nrm--iarre 
\' tirali" -ecnale >- le a--e|lz. 
-«•in» r»»n-id» rale ai firn il» ! 

• I» » urlarli» ni»» il»dia -;»»•» tal»- ni- 
»I»urlila di presi m i 

Ila vallila afflali» .ir»- i riami 

• I» 1 rainp.icni d' pntatl peri ile' 
servano .linieri.» a tiare fa pii- 
-ilubia a rhi tnleiiile ini.*r»--' 
-ir»- quc-la a quel parlamen¬ 
tare. p»-r «ap.-re inceli" a qua¬ 
le iti qm-'li ir piu appari tuia* 
indirizzare «pu--l* a qmlla 
pralit a. a »er»»nda iFella -na 
(> irl. rqiizianr att uila a al- 

I altra conimi—iarie. N. Ila 
pia—ima felt» r.l. lari (diari.* 
tt or» iip»T»-iii" in mafia parli- 
«alar»* detta raiiimi — ianc in-t 
lirparlana-nlare per la vici-j 
l.mza sulle trasnii'-iatii de|la ( 
(MI-1 \ . Il vostra 

II.ISSI. 1 


atlro contadino, di Mira¬ 
bella: * Il censo c come il 
renne sididimo. si f* unni-! 
dal,) dentro d; noi. if suo’ 
reietto a ra nel sangue. «*j 
(piando tu mangi un boc¬ 
cimi* ehe te lo set guada - 1 
amito con la fatica (in «» fi. 
eoa la btieea aperta e Si 
nutre lui . insamma tu (o-j 
t’ehi e le mense rc'comhj 
mangiano . bisognit dargli 
un co/ ; io *n testa a guest o 
cernir. /•//ri 'irtire il nostro 
snutmc . ». i 


I classici » quattri) stilli » dìi 
fine danni» l'usliliii'eniiu atti¬ 
nie niT.isiuui per i licenziami j 
di dischi. In questi Marni Icj 
vclriin* suini piene di caper* 
enlarate ili 
,- anmineiaii- 
delta musica 
noi ila in fai- 
( la ili-calci a 
accanili atta libr»-- 
nn vasti'sinia .i'-i 
l’cr eli app.i'-ìanali 
niailcina " italiana 


line liteidi'sime 
minili fa-eiua-n. 
li aeli .mi.aeri 
legSiT.I le llllinit 
la dì » ballabili 


l'ifrt* iinprossionanti ! 

i 

\ oli dappertutto* fu i*. > - 
iiiijuio.su azione t*ou(ro qi»>*.| 
ii'Siiìui e prestazioni di' 
.'•curii nriijMic lumlulc è 
andata aranti Diamo la 
parola alle i‘d re tleuunz’a -1 
fc ul t'on ccijiio Ibi quuufo 
i'.salili titilli' statistiche ri- 1 , 
ft'i tde dal catasti> della |>ro.J 
ciicnt th Arditilo, gh cult I 
di rnl lo e le (>pere pie ih, 
tutta la prorMtC’t! Mtrcbbc-I 
r.i proprietari ih ‘J97é et-', 
tari. Sembrerebbe dunque 
t'he la rendita rrrfrsvu.sf rea | 
nrarante su’ c>mtudtnt non j 
lossc ,'norme Mti cosi non! 
c liastr lu'nsare t'he r ,-ensi. 
livellili! unirai )o in i/nestti 
proci nc’ti sii oltre .dà r rida 
ettari .* comprendoni» .‘{.'i* 
/••da partd,• eattistali I u 1 
immiim* tenibile eli»* oite ! 
rcssu il .'19 per confo ih tal -! 
te le tuirtrte catastali Sella 
icipouc (’iinipuuu * calisi c 
/<■ decime pruruno s'i ben 
DÌO inda partite e hrelli ea-i 
tastali Velia nror>i*eia dii 
('hresf' Olirlo 99 9’”'. I,- par 

f*Fr c.itiisfid: oiu'*ii(c di 

celisi a i,ir,ire ih enti • *»' * , 

i (< * -1 ti s I ', ■ : ] 

M„ liliali sono ques?! cu-, 
f* ecclesiastici i quufi *vii 
za ideila tliritlo. senzti titoli! 
giu rithi'ti mt’tit i' ralidi e<i -, 

«pini.. tengono d pana -j 

incili" d’ unii rcmfdc pu-i 
russi Un ut. 1,'liliali **f u*u di 

ìli ridici la Velano, ad esciti-I 
pio, la rriugtiiontnza «f«*/j 
contai!’ar ini,ut d 1 * 01-0 ulfuj 

* Prelut n ra de' Tesoro di- 
S (ieri miro di Sa poli '. a 
Vii-c.i irrigano minili’ alla ! 

* rrre’i a rcscnr'dc ' e al' 

* cap’lo'a della cattedra -• 
ic » c tilt,inehe al r prelati) 
damesti,')) ih Sua Salditi)'' ' 

' oche •/ * Fondo per d 

mito * ha la stia parte E 
■ err i na r:. rese 1 >radi. 

■Ine. ere Eri canta-' 
d’tia-ha esih'fo arra gni e- 1 
run.’u 'ii madido stampata 
la mi il'ednra » Parrocchia • 
ih S 1 hi leu u 111 - è ctuiccl - 1 


dì 

" Hin.iseita « 
ria. ne ha 
surlinu-nla ). 
del cenere • 
fauna spicca alcuni numi : lami 
Dallara. Wilma De Xiich-.i 
Kellv (alili' !. 'aitare della 
prima cita/ianc spella a It. iu ì 
( ilrli-, la " mi" jiikf-buv la 
11 i.iiii.uili* ette urla « ( aula, a 

media urla ìli lliclc-e, (lupa il 
sueii-s-n di 11 idi uff un Ite,ut, 
il piu a-eallalu in i itiAe-fuiv | 
I.’ recente di ilellv ( urli- un. 
mia» a di-co a (> cu i. della 
I dici f » . cali lille calli pus i / liuti 1 
cenci»- » brillante " -lujiid 

I a/rnl »■ ìtala lui »•». ì 

W tinta D»* Xncclis è siala Ita 
le prime cantami eia» ani ad| 


'inni uncinali r inclini* dì cin¬ 
que anni dì alili ila: -una capa¬ 
la» ari di Parker, qui con Mite» 
Davi', limi t'aiH'l), Jo)in beni» 
ed altri 

Xflri prudalli del jazz i'iimIi'iii, 
paraiieu i vari inraniri del fa- 
mns»i -avafam-la »• arrarmi.llarr 
Coti «Muli icari, ara culi Man 
(fi/ i-li \»Tti* <'Mt'i> ora ecn il 
piani-la m era ) lielmiimi- \lank 
I -il I .amlun là 127 1 . 


Italia carila 


I all 
ìlll/l I 


iuqur di-i'lii a fà ziri 
a -uà attivila la (.a-a 
editrice di mii'ica " balia l'au¬ 
la •> di tarma N,i primi due 
disi hi th-ll.t i aliali.i ('artliicrmtii- 
i In . ilritic.ila al)»' canzoni. J e- 
ciiatiama ipn llc di Xmadei. L.il- 
v ina-1.1 li.Tal n i. t ariini-l.itiern- 
»ni e M railliTa -1 .i lirru» ici. C't*- 
cult»- da limi arci 11. \ rimàri r 

ranicn» : per la ctillana ( urlfn- 
*,n ah- i primi itile dischi con* 
li-ncmm quaUra lavai»- e fila* 
'111111111' cali accampacmimemo 
um-icat'*. di ( .arpi-l !atv ino. For¬ 
imi -Uiu-i'lii, (.l ini-ci. 1.itu-rov iei c 



Il eaiil.mlr Murino ll.irrelo e siiti nios»Mc, Il |!>.*VJi rii c 
siala propizio. Itarretu <* uno ilei s liest-selters • dell'anno 


e os-, 

purene 


■»a illuda a penna 
■da ni ina (lenenea 
cuttaheu * 

(piando gualchi 


lidii e 

a al la ih' 
i ( 'fuc -u 
( 'erto. 

i • oifiidino l i-olv ilio si c bai 
luto. Ira nido II Tribù rude 
ititi,- ,h Ariano Irp'no. in 
aula 99 dicembre tOé-f, ha. 
tori unii u rn rn i recale seri , 
lenza, condannato d ' là*- 
»■>;•<» ih Annuo 1 rptno.' 
njiiiis. l‘n.stpiaI »* l megli). 
nella sua ipmhtà ih rngpre-ì 
enlutdc *1 Semnmr’a \'c-> 
■ fitcd,- dcflu c»f(»i. adii re-! 
rldnz'orie a tarore ih t’ae- l 
. ti Carm'ne th n UÌ 9 m'"i- 
i e ih (ira,io e dell'eipii rn 
lente th hr,- I fi urbi c ul 
r'mhar delle spese tir gru 
»*»-/»» »/» pr’r-’n e ,-,-ionio, 

«n »i»f». «•* «• - * * •< pi 'dii a- > * i: 

I -re Urli é-IS . * ' 

< *• ,ri In lentie >• i ers- • » «i de! 

IX, ',- ' lir e pre-la ~"»i/;. 

I. i iio,- dei-rm,-. ’ nini 1 ’. 

.•rari,, a n n u I hit e *«• min l«»s-, 
sera sfate e,or, m ata'e in pad 
«pitti ni lo ni <(«*nur»i. come 
<ir li- del I,, sfi-s.-.i ’r’ lo \ ,'t 
Siti le eo e restar,)*la pero 
aria i come ;tr’m(t l.e terre^ 
rode al’e cloeso o ai bftro'i: 
lartiiirnii’i a qu»’.'(«* (*er <d - , 
tre si nI de E. nel »*«'*' (*eg . 
(J’ori. ’l rorrtilihno pilfllllil 
al »f»*n;».*iia» per hr terra r 
ecrutn per", patta* a anche 
t/l*,- * *»;»-it-»i re ,'•), th' - «» al 
- Sem’aar »• * l».*r : eetisare 


a ne, 
< h- 
,1 , 
> ('a 


), elle 
,ra • 
I d-è- 


«f »! f» » 

t «• «■■ 

per •! 
. \*v ’ r 


)' 1 ,, 


• *n' 


•,■ r i• « » ». Ma 
Inno unfi-i 
jìnr/nment,, 

(riardano » 

* f’uppcf f»; - 1 
• s.ijinn* s* >. 


osar «li sfidali* il pubblico.. 
«•-iai-Mli'sillm. «lei ;ii:r-ilieu I 
Dea -i prcscma nm un là citi 1 
didla Titilli is iiiiiti'iielile din*: 

■ .munii* I mie Ihìih ti. eia no¬ 
ta p«*r ima im«*i*pe»*la/u«io» ma* 
ci'lrab* à»*i Dì,atlanti s. ,- fu.' 
hi IM) t* -» i - 

«Ir ;illrllr uil.l luiuli.l tllrt«i«»rir‘, 
«tH» I.I \ *irr di loliltttt |L»p*|!i ' 
l)l I d((x r-vf«ìr ini Al* 

"ìli Hìrordì i**II II «Irli»* 

«il»* '»nlrrj»r«*l.i/M»ni. fr.i Ir tjti.i* 
li li i{ i t ♦ *. 1 »*»»»»* )>nnm. I »ilr- 
ni , \l nii z in xi'/fq. i 

r .111 l‘r 

x 

^riitprr in irm.i «li )m)). finii’ 
(xnvxLrni ìliU.uiì. «r i*irm* 
»im li»* mi II "iri <{'•!).« 

( iifin/i un rn ii.it riMiipl**!*» ju rJ 

«•»ì,i i*r« lii*«Tr.i di ^I• • r»i« Kr.iun r j 

muti umili* iiii.i ••Tir Di rum-j 
iti1m(irr(.U«* *««ti .tu-! 

-ti» «• tiri rilfiH» «l.il | - • 

iti- » *»'i»«u*s.u»»r» \l ju.in*» 
lo «i «• « « * » K r.imrr 

( 

l i « «li "li inn*iii.i .‘ 

'i in |*.iriti «•I.i**-. tiun r «* ( !»« 

I irtili»ir.»//u «Irli,» «< « Il.i I 

t 

l! pIM ZIM 14 M» •* il più .fili 
Mimi.» »• in (|!u«‘«» rtDMMrnhi, 
I' mi VtiL.i I «»rnxi*( *l*|L rf'* 

-«* rutifimi.i » rn» uni» i« ì! «ii«» 

I » "ii’i I ).l'*ttilt» i « »mj**n» ntr • 
l«» sf.itfjuiM R x " n i >f<*p /#*i /nrj 
\ tilt »■ il •»)• I * * 1111 <• ^ f»ff « r r « * »fl' ^ 

«friri\ IL IL* ««*» IVml \ti-| 

k. i Fi ? ««lumini li.» .nuli» mi »’>j 
*/iri «•*!» \1 » »n/«m» fi i ‘in f-»i-j' 

\ tWil 1,1 pili 

» 

IL I I ini»- Hu li. ini I»! 

l. nmlnrt m» f*»* iti i «ifini'Ti n» 
un \ * ziri < f>n (K»h. tn\ itutl, 

»• ìm*■. Iftt* rmirn.i «Li* «i»iu» 
ili!» lllh'IJDi !»i’ *■« I Li / »*»Ul •(» 

r«juili!»rì«riu» i .inori) I v •*lr«« i 

! mi«|t*n urcM-ni i »n»»1lrr mi 
/iri «fi Hilfi VV tr*(. r««n ì! Un j 

vie frìtti v/i d fi?» ''hdiU' ■ 

v t < N f ;/* j 


bma-Manzoni: il quinto disco 
in.incora la eiillan.i Manifesti ili 
/ra,-sui, eoli brani di Maialiti» ski 
reeilali ila S.niMieein e enfi una 
rara i «ci-lra/ion»* ilei grande 
poeta. Ii-atenie ai primi unni 
de| pigli. 

Bcclhnt en stereofonico 

)l f.inia-i"inai (gunrl,) (.'ani er¬ 
ta «li BeelltiO eli. per |li.lfl«ifurle 
«• oi*eli.-'lra. appari» ora iti edi¬ 
zione sii-reofoiiiea ; unVili/ione 
'liipemt.i, italo elle al pianoforle 
<• W titilliti Haelvliaii' iSNl, 2 ( 0 ( 1 ). 
nella si«»«sa «'eenzione e|n* era 

.. lenipn fa rappresentai»! in 

eiliziane normali* L'iniera »eri«" 
«li ( uni crii p« r pini ni «* iire/i»’- 
slrn. 'lucali a in eti-liuli.l, li ra* 
«luna la D(: 1 t;n:i CI', soli-ta. 
«pasta v«dta W. Kempff. 

( n '.ilio it! i*i perlarin ron- 
n-mpai aoea. -emprr in -li-reo, «* 
atteat a un «la--iea: il lialletta 
f’eit usfifyi! «it -ir.iv tit'ky nl'Ila 
»i't-n«iii- « atii|i|»-:.i Dirige ] rne-l 
\ its. | iii.-f < s\{. 2<qt'. // I irrita 
ih li n o cimili •• I «/«' fu,,. 

• a 11' U’ueet prela/iari,. ,|,-1 jj,,. 

vaia- l.nria X/aaz ,1 -alia inveì.- 
raccrnpp.iii m *;«■«-,•,, ,|« lì(U. 

*'! I*M | I,Xilili. i, Xneara «li «pa*- 
-la «a-a «■ ti \u/i»j sintonia ih 
Iteti ta»v ili 4 all li «lira dl'11,1 r.l!* 
t» di ati* «it - | i|vtc«' iti-terni- eoo 
I» allv »■ r!nre » I I mani III e 
/ j' (f!rrUnrr I . hrir*«.l\ 

( x l PM I tKi’Oj tì\\ Jn riptudi.i, 
( mi mi :« «r«» il!ii«tr.it<* 


\ r \l \//0 \t \K!(i\OI f 

Mario Pm*«*ini 

ronimemoralo irri 


dai',- h'ijf • e,ersi,-,-. «•-«*•'.' 

/),jhì) r -ft 

la Co * I * .'irta • • p:.’ rf«»* li' 

irritare la o'ecoh, propr-e-’ 
la Eee-, Come * « h-rrrnh 

addano : grecai* propr-eln--. 
ri eotìlad tre' t o n-enf end,, 
Engnress’one sp’r’fncf.». if 
r’rntto. l'abuso, hi r-oIa-\ 
Zinne ih leggi che fintine, 
cent'anni, fard' (pianto ba¬ 
sta perche F’ano tìnnlmenlc 
r’s'nctTalc c <ipt*brafc { 

Come rilccara il senato¬ 
re Emilio Sereni, a chiu-m- 
ra del dibattilo, d rune*- 
mento contro le Foprarri-Ì 
renze i cucini * s: inquadra.! 
rn modo originale, nella se _) 
ronda ondala di (oliti de », 
tonimi, ni meridionali, per 
portare acauli In sviluppo 
della nmfra agricoltura : n 
senso moderno e errile in-, 
torno alla partila «Lordine ; 
hi terra a chi la Incora, noni 

s,,b > nel s«»Tis<» <t ; X11« »1r» di 
possi»--»» ma anche «* Sopra’-' 
ludo di Idolo ciré dà ih- 
rdtn a godere ndcrtmientc 
dei indi' de * Ini-oni e ffeF-J 
fu proprietà contadina. Enei 1 
lotta che darà un duro col- 
pn alla Controriforma ian- 
fnr.iann nelle campngnr. 
SII.VF.STRO amori: 


v/* v f ì\ v « »u r 

* Irr*/*r .ili r ì 

IVr /li fn.ili! » 

/ (ili ** /n ilt.imn 
I far in*» H*ir t * /»» 

* «*n li » » L 1»r** \ < 

(ip« * •• /'mm* «irjjuf 

* (ni. «li \.»1 irr fu. 


•1*1 I hfj-t ìnt - ' 
«lue «li«« 111 ■ ' 

4 ù.f-f hi\ * 

* « c fnt « fi’i’ 


La storia del jazz 


Mitili e v.iri sani» i tlllrrasal» a 
«li ).\(/. IVr sii app.i"ion.iti »l»*l 
l.izz <s tr.iiFizmiub- •* la IMiilìps tia 
«li r»-« »-t»P* . «(ila un •< rljjsico >» 
. 1.-1 N.-»« OrFi’jn-. it»qH*rni.ii;' *u 
• qo-re di Jtdimv» (Xailils »• Kid 
l)r». line salisti ria- tal ora» .ina 
» ai» Xrni'irang: \i licnrain» /’»»- 
ilida HI,,, s e (.al,- X limiti »niin 

inri-tatii anteriori al 1 1 à* MI 
(ir«2« I.*: fra fe amalagi.-. n.--- 
•IIII.I -tip» ra quella < tirala ita I. ' 
I .-alia r, di riti la I «imi ha pnl»- 1 
librai» i din- primi v»du*ni «DI 1 
XViR-'i'O. «i asrnhan.» rar»* up»*r«* 
ilell'iillimn King Obv.T. il rua»-- 
sir»» di Louis Nrin-irang. e t) pri¬ 
mo Itemi» Cmnlm.ni, piani-li 
«Il rnc/inir »- lloacte notizie 
«Murimi. |. t’ Jalinsall. I*tn»-l»»p 
■stniih 1 , I lluiciaii. 

Charlie Parker 

Opera fiiml.imini.ili- «lei gran¬ 
de -.ìvalanì-r.l ri eira. ( h.irla* 
n (lini » (’arker. e quindi «li liu¬ 
to FI jazz moiFi*np». sono i cinipi»' 
mrmorinl «Iella l.omlnn DA/, 
f»lOI-«X che rornprrndi’no ver-« 


M «.-. . i‘ ;»’.■:* : - -** ,-.» r.cor- 
’• ' * * -*>■' i * :’ « a.’.'o .Mar - 

z- * » ; : r***.o . , 

« - » « -con t • ;-i r ,r..- 

/. e *.,« l'.r ».».,■» :,;ri: c.o de'.. 
: • -* i.Tq » M « r .fi cti.» *: v.~ 
•*!*‘ri> io*. :« : : p rMre ri. 
f: o i, ;'.i: *..»-:> .* »f» 

:• j * r ! « » p r *' ».'■(* :r.-. r ’h - 

-:» l’.d l ; vi. • t - 

z !*. i r* -o «maggi» cor. 

■>»:i •: «»--.- ;* t •’ ... « ;p, rn ir *.\ 

.«:r:.*«» r rvar-c. io 
; ;'.*.*: ; «:-«•;-«* 
: t - rie ' «ì»*'.'.v i.*or a •» deb 

•>r z »' ./»\t7. x)*:»' et ! s", *. r.» ,*' S *- 
r: ’*«;■*»> t*. r i » 

. *. r . ; » . - « a « j : i p : n * ■ > ’.'.ri f- 
'» r.-:..*, d. . ,-r.r cl .-f à.i por- 
* .*,» a .*■ •m*.**,:*.!* ,:«• "opera d: 
•e: , .*.'*•» eh-» .«it", i resp-.r.» 

•' > «■ i r;:- 

:->ri* « -: ■*-*f'..iv a x « :v 

proti.» —v. ».,*.« •'i . -t,*v. -."*.'r*'i- 
; . i = i-'g t*ì ',»■» r t't'r; 
: pr *i o r ,**. *> 

*.:> *”rr.o - ». x 
1 .*••».■*.*r. .*.■>. t'rr.b-'r'o M .r*..«.-- 
*i. la .-••g.i.N» à» -v lappo del- 
. iTt : . par.' «g.: e.-urà. 

,*.n ".'.praeg. » i V-g, ; p.p 

1 P": :*c»:-' »» f c "e--«j 
: **»*■ . I.'»*'. ’r»- Ac àrea Che,-- 

•i'.- !*,« po; :•-*,» »..':;:i«’ p.ìg.-.e 
i FXi.v.r.: AM'.'.rro :*.,»* Co D »- 
r.,». C,V'.:i: e M.p'*.:::,’ P..g«':M;, 
. Tt» *.g.: dello »gr.*.tor»'. Z.v- 
»..*■.*:!. }'r.«:e,.':. :i 

.-.vi.p.-gno P..I.-Ì a Amando: ». 
N'.g.’.ò C, x'.'.o. ir.» *. molti «m- 
l’.rat.vri e amici e uomini d! 
.•.:.:*.»r.x che .ig'.x.ur.o la sala. 
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SUCCESSI D Ell’AMMINISTRAZIOME DE MOCRATICA 

lln anno di buon lavoro 
del consiglio provinciale 

Cinquantuno sedute e centinaia di provvedimenti — Edilizia 
scolastica e lavori pubblici — Assistenza e cantieri di lavoro 


SPUftTl | 

'■lllllllllilllllllllllllliillllllllllllllllllllllllillllllif 
La Provvidenza 


Nei in imi e nb di intiiiijiorc 
allarme per l'rpiilenuu < 1 1 po¬ 
liomielite, l’usse^sore culminale 
all'Jyieiie ritmili, m Imita pit¬ 
timi, di jiotc.'M ilirhuiritre 
soddisfatto iilmrnu di una (" 
sa. Le faimuhv, cult disse, su- 
rebbero state indotte dall'an¬ 
damento della malattia a eoa- 
vincersi rimi (’i'fihhi (lidia 
vaccinazione. In sostanza, il 
proj. Hurromeo invitai a i tic 
nitori dei bambini lontani, dal¬ 
la tribuna pubblica del Cam- 
l»i(lo()lio, ni! accollile re l’upjie/- 

10 per una rapida ciinqitigini di 
vaccinazione, ehe ponesse i 
bambini al riparo della pros¬ 
sima recrudescenza del morbo. 

Oggi, a ripensarle, ipielle 
parole danno un senso di sgo¬ 
mento, ieri, il ministro della 
.SViinla .si c (‘ria f; rat a in lo eoa 
la amministrazione comunale 
per il modo come la campai tua 
ih vaccinazione viene da essa 
condotta. L’assessore liorromeo 
ha dato al ministro ima rispo¬ 
sta che, al ili là della forma 
d’uso, fa carta straccia di oliai 
complimento: - Conto ino per¬ 
sonale interessamento - egli 
ha tclcdrafato tra l’altro 
affinchè a Roma non rcntiano 
meno mezzi necessari Sap¬ 
piamo tutti molto bene che 
cosa significano quest e parole. 

11 Comune teme che ; nei centri 
di Duceianrioae aperti tre me¬ 
si fa le scorte di face irto ven- 
Iinno a mancare e che le pra¬ 
tiche immunizzanti cominciate 
quando l’epidemia era nella 
sua fase più acuta possano es¬ 
sere interrotte. 

t.a situazione, dunque, è 
questa: alcuni mesi fa l'epide¬ 
mia ha colto le autorità sani¬ 
tarie (e il (inverno) completa¬ 
mente alla sprovvista; i[ Co¬ 
mune à stato indotto dalla pra¬ 
vità della situazione a comin¬ 
ciare la campanai! di racriua- 
zione; è sembrato a un certo 
punto che la stessa Ammini¬ 
strazione comunale si volesse 
valere dell'allarme diffuso per 
diffondere nella coscienza pub¬ 
blica la necessita intleroi/abile 
della rarcinazione Oppi, ima 
solo le farmacie sono sprovvi¬ 
ste di vaccino (ne è testimo¬ 
nianza il comunicato dell Ordi¬ 
ne dei medici diffuso ieri l'al¬ 
tro), ina persino i centri co¬ 
munali, che bene a male ave¬ 
vano rappresenta lo fino ad op¬ 
pi una valvola di sicurezza per 
le famiglie. rischiano di rima¬ 
nere senza ima fata di far¬ 
maco. 

.Vn| piano pratico, tutti han¬ 
no munizione piena delle e on- 
srguenze (iravissime che que- 
sta situazione può comportare 
Si sa che l'inoculazione della 
prima dose di racemo non ot¬ 
tiene rimimi rii-turione nem¬ 
meno parziale del limiiliinii; è 
noto d’altra parte che solo do¬ 
po la seconda iniezione si è 
tuirzialmcntr (mollo parzial¬ 
mente 1 riparati dall’alfacco del 
virus; ed e a tirile noto che 
solo dopo la terza iniezione, 
ila praticarsi a disi aura di sei 
mesi dalla prima, la vacci na¬ 
zione pini risultare ef finire 

Non c allarmismo, ma è para 
e semplice verna constatare 
dunque die da rjnnndo i’epi- 
dernia è cominciata non un 
solo bambino ha potuto com¬ 
pletare il cielo delia ramno- 
none. II rischio tirare e che, 
alia scadenza ilei lì mesi ri¬ 
spetto all'inizio delia raeeina- 
zione su larga .scala, moli: 
bambini non possano essere 
sottoposti alla terza iniezione 
'minimizzante. ammesso che 
abbiano potuto portare a rom¬ 
pimento iti -t-eonda fase delia 
complessa pratica 

(fu veramente opoi com¬ 
mento sembra •un Pie t.'inei- 
tie,enza dell'attuale organtzza- 
z.one sanitaria ha trovalo una 
conferì» : nuora e tir.mini.i- 
* ca Non alili.amo aro ora r.- 
,••ir t l ito che il rmnimi’ di no¬ 
ma ha potuto mantenere »: [»••■’- 

r : i entri d: raccmaz.onr 

-olo :n vrtii iti una concessio¬ 
ne :'iraru: di ramno anr.po- 
! o .Ma questa nofiz a. se per 
-in verso può rendere l:et: oh 
spiriti, d'altra parte preoccu¬ 
pa c indiana La campagna sa¬ 
nitaria contro la poh.onrchte, 
come per ogni malati.a che as¬ 
suma dimensioni il: carattere 
sociale, non può essere affida¬ 
ta a interrenti <;ppro f sintetici 
e a'.' :nterre.s.s;one della />.i"- 
nr. Provvidenza Se roji.amo 
rimanerr con i piedi in ferì: 
(*• vogliamo rimanervi da no¬ 
mini che hanno c> rrello e cuo¬ 
re) dobbiamo creare le e.’trcz- 
zaturc adatte e trovare, m uno 
organizzazione sociale che ro- 
p’.ui essere moderna, i mezzi 
più corircnienfi per sz.ìv a guar¬ 
dare la saltile delle. genie e In 
rifa deal: «nmin: 

I.c coscienza comune si ri¬ 
bella al pensiero che .a rtii.n- 
rari*a di una sola dose ti: vac¬ 
cino possa provocare la morie 
d: -in essere umano F. non ro.- 
.'era rbe mentre decine d: mi¬ 
gliaia di fc.mtghe sono in c.n- 
Tidif. gli amministratori ilei 
Paese consentano le specula¬ 
zioni più ionobiì: .sulla salute 
pubblica. Quando non siano 
pronti a spiegare come bra¬ 
vi dottori della scienza econo¬ 
mica che vt sono validissime 
ragion: perchè il vaccino sia 
prodotto con un certo ritmo 
piuttosto che con un altro. .Ab¬ 
biamo tutto il diritto di dire 
rbe queste ragioni non possono 
esìstere c non possono con¬ 
sentire nessuna giustificazione. 
r bambini devono essere vac¬ 
cinati, * basta 

SENATO VENDITTI 


L'alt.\ .la dcii'An»n,i)iStr;i- 
/.:mn prov.nr.<ilc nel rur.sit dei 
1 invìi. .* M.ita molto .oli n.-.i In 
duci e. ti.es. il fiorii.Al.o (>ro 
V.urtili- i e Ulti to VI volte 
approvando Itili del ln-r.i/ un , 
G.imtii e stata ronvoe.'it.i poi 
Ut) .-editto nel colio delle qiinJi 
li.v lipplov.ito 2213 pi oV veli - 
meni, 

Nei letloie (|l-l i'i-'l.../. a ero 
-l e.i sono i !;<f n.inguiat» 

! ■ I t tuli) eommele ile (| V. ,‘i 

M.»r.a lai : n il. S.ivo.a, PI t - 
lido .ndii-tr.nie pi r i’elettrom. 
isi e In !»■!»•»■."- olle .i Monte 
Mara», al I t tot' tern e; d (’>- 
V t i\ * i‘eh ,i e d - f voi : pi-r i 
(pi.d Mino -t.. 1 . rupie *;it coite 
pò -- m 1 n'e Plid irci.om Tu 
nnm n ' 1 1one li.,. . noi' i • . 

pi os's editto .... *. 11-< 111 - lo di .!> 
dee u’.l'HI'It, ;d 'i'ilSl'ol,ilio e .'il 
l'renest.no, dove sor.'* rallini' 
alt 1 : Ile 1 1 tilt, termi' . per In 
-mola .il Prem-st pò il progetto 
c in rnrso d, roda/mne infine, 
al Video S Paolo. imo :t.iti 
iniziati i lavori per la ro-trn 
/ione di un istituto pi-r l'oro- 
log* 1 !’ a e la meeean.e.i fine, 
mentre IO mil'om moio st.di 
-jies. per l'.iilattamento. ad m-- 1 
scolastici, d. locali [irosi in 
affitto Altre somme sono stri¬ 
ti' impiotiate pei il restauro d. 
altri istituti Sono state co 
strmte H scuole rurali in al¬ 
trettante fra/umi de. eomun 
della provincia; coti: di addi* 

«t riunenti» profi'iS'onale -uno 
stati istituiti in vari centri per 
l'importo di !• mil:om circa 

Nel settoie (le. lavo!', pilli 
tifici è da segnai: ile fa S.ste 
ma/.one ri' ideimi .mporlant 
troiieti! str. dilli ipiid il tratto 
Albano-Pavone. la l’ronest.m. 
Ant.ea. la Nettimen.-e e I.a Ma 
remmana 11 ette hanno ridi'*' 
sto compie»-,vameiite una -pò 
sa di ulti e uic/'/o miliardo 
Inoltre som» stilli già ultimili 
i favor: per la correzione ed il 
iniitlioramento delle strade 
Fonte {'alamaro, Mareinmaita 
supcriore. Pnlest rina-Caprani- 
ea. Saracinesco e Mugliano Ho 
mano per un importo totale »!• 
oltre .'IO in.boni Altri stanz.a 
menti suini st; t is deliberati per 
sistemare numerosi tronchi 
stradai: in : ito r: e pei co-trinr 
ne .dir 

Oltremolto .mpe4n.1t va è st:,- 
ta l’attivtii S[i esatn m rampu 
a-'Sisten/'ale la* attrezzature 
deirospeiliile il S Maria (Iella 
Peti» sono it.de m.‘4l:orate ’in- 
pieganriov . l. r i(l m I uni (li 1 re. 

1 * eeoiiilo [>.ut. Ahimè del 

FIst tufo proviiesafe ass -ten/n 
alr.nfim/a -tu per essere ili 
t. in, do l.a spesa si adirerà 
,ninnili ai .'iati in.boni Altri 10 
imbuir som» stat .mp.i'S d; [»er 
la eo.st.tn/ one d: due d.spen¬ 
sar: iilititliliereiilar' a Malestri- 
dìi e a (' •m[»:i 4 nann 

fili tieni.'ir»‘ cura e -tati r 1 
volta idr.ns -teli/a iiU'int.ui/. i 
Nnm . prem. sono Stat- istitii t 
l»er 1 r cono e.mento potermi, 
per ratti 1 , i/mne e |»er la !•' 

4 ’t in.»/ "io de 1» nnt»'n . mi 
meto.. .!'.»■*! tt tu ‘i»m» -t.it: at 
tidiit. a t.iiii'Al.»' roti! id no con 
la eonoen one d, p .rt'eoi:»r 
eontr luit . Suss'd p»-r IVO mi- 
1 oiu -uno itili eoneesi: ad 

■ lumi, elle fieipient.iiio 4 *. i-t 
tilt, d av\ iitnento profes .ioti i- 
!e e elle \ei-.uio :p ri.i.ig ;.*e 


l; 


. oro pi i 
4.orli.*le la¬ 
mi importo 


IMPRESSIONANTE SCIAGURA IX UN PRATO DI VIA FORTE RR A VETTA 

Un bambino cade con un coltello in pugno 
e s'uccide piantandosi la lama nel petto 

E’ spiralo prima di raggiungere* l’ospedale San Carlo - Aveva portato l’arma con sè per scavare buche - Alcuni ragazzi 
ehe volevano giocare al calcio. Ira i quali un suo fratello maggiore, lo hanno fatto fuggire - 1/ inchiesta dei carabinieri 



to ‘Mi c,mt ,er, d 

cornplesx.ve 42 4:>t) 
curative, par. ad 
di oltre HO indino ; (iti m.t.on 
sono >t,d. eroa’.at. a favore (!•• 
niiiiiili. moni.ni , pi t io »v lup 
(IO del!., /ootecii a 
/olii* .1/1 eoli 

Qui - ’ I. Il s idi s 
\od. d.,!.., brov ne. » 
so del bull l'n b barn- 
I’il i-lo efu- villini, 
ilei;; amili n »’ i ;doi ri»- 
e. (I. !*:d.a//n V.a,eid n 
fendere s<-mpl'- |i il 
ahi- (‘i gl-/»/*- (lei)o [inpiii.iZ.iiii 
della [irov ne ., b nti i-.oiito di 
i Amm miti.-,/ oni 

Oggi ricevimento 
in Federazione 

< ht.’.l alle ole 1',, si svilirei., 
ili Cedei a/iotie il tiadi/iolial* 
bumiisi ni nuovo anno Sono 
invitati i iiicmhn del Comitato] 
telici.ile e detto Commissione 
di controllo, i propagandisti. i 
seitietiin e le Ie.spims.ibili felli, 
munii delle se/.iolli 



Un ragazzo di 10 ann: s. e• 
Clic so per ci si>re/ a putrendo 
;nel petto un co-tcdo dii cu- 
I- no S ch.tliMH'n l.uc.otm .Me I 
• oh ed eb Ui\u m v.a deiti O- , 
sii. 0 iti un aj>|>ur'.aim n'.no 
] di recen'e i o>!rij/:o:ie ::i-i(*mi I 
con fammi! i il p.rh<* Cli i ' 
el*'t*r.c.-ta d'-U'ACKA 1- 
tuuulrt* Mara Collii. < d fr<i - 
I’e.i S, :4.u llnimi e rr.iieo ! 

, cambili et i- . Au'ol.'u Cìiud. ] 

f . o ( i .i li li - .,1 e i -, io**,» 11 n , i. / . i ( 

lo n mchie-ta 

1/ mpi* 1 " onam ■ ->• ..411: e 

. u >-1111-0 .n v.o d T orli- H1 *1 1 
Vi "i, Qu r <•!’.(• pr.me o:e del 
nomei 44.0 di u*r . Lue uno M*- | 
oli- 11 e 11 e«i t » * per glm lire 1 

■ Vi. ••*"•- ile . il f I ’ > .11 

..di , ' ’ r : la '1 -'e: In 

1 - '. * • : • e • i Ijii* : < j-1 , »• 

■ op<-f ’ • I: ri, i'iti ,.e di ',*.:. 

•Ile 1111 ,1. >1 ’-v. - 4 .or-.o * 1 }) * , 

( 'pii'-,' ".in*- pii'i'** -b ciò 

' i .1 imp;ov \ .- -i| 1 1 1 : • 

: .4 1//. 

I. tiiimb 1.0 1 »-ii, p .1 *,i*,u ,(u 

i a u un co'.'» l o da < de:: u 
40 c rc*i 20 (**ti':me!ri. Con 
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M\mtl — Il inani.» •!■ 


M aria 


SPAVENTOSA DISGRAZIA IN UN APPARTAMENTO DISVIA CHIARINI 

Soffocano involontariamente nel sonno 
la loro figlioletta nata da circa un mese 

Di nuovo inloiTognla la tlonna 
trovala noi soppalco tini bagno 


La bimba era stata posta nel letto dei 
genitori per essere protetta dal freddo 


Unii intuba di un Hie.se. 
Cm/m Di Vmceu/o. è stata 
mvolontiii liilui-nte soffocata nel 
sonni) dai l'eiutoii. I.'ilici edi¬ 
bile e spaventosa dis^i a/ia è 
avvenuta la scoi sa notte ed 
ha sconvolto i l'iovam comuni 
die alieni.-1 non 1 ic-cuno a 
convincoi si di (pianto è avve¬ 
nuto 

Opm tentativo di salvai*- la 
piccina è stati* piulmppn va¬ 
no. 1 medici cui è stata affi¬ 
data nelle pinne me di mu 
hanno dovuti* luiutaisi infatti 
;i distatine la morti* 

l.a fniiuKlin Di Vnicen/t» a- 
t*ita in via (*uisep|>e ('Inaimi 
12 l.’.iltia sera 1 pendoli a- 
vevano |»ost»> la piccola nel 
Ioli» letto temendo elle potesse 
pi elidei e fi elido nella culla 
Nel sonno, evidentemente, si 
soni» mossi c l'hanno soffoca¬ 
ta sen/a accoinersenc. D’altro 
canto la tmiiba non deve avei 
potuto nemmeno vaglie tan¬ 
to dii intestai li 

Poco dopo le 7 del mattino, 
il padie svegliandosi ha visto 


m i c/ 1 . ,v v« mti'ii/ion* 
'(«'Utile con facilità ne. terreiio| 
.«* liucli* die s« rioni* n. (Jìmch 
■ (.-IN* p*»l im* K 1. e m»-iio sub !»*» 

al lav a. nli!<u:do la lama iie.j 
t» rreiio .- itiv ,ndo (i: vobii m 
| volt., 'a •••ira firn» «ni od» 11 re: 
lini foro d un.» dee n » d. <•>•»-1 
| unici 1 ri (f.arnetro »- profondo 1 
iit>txi''«)n/« p*'r accof;l:ere le mi- ! 
muco'*- f«-1 •- il. teiniml'u j 
A (|u«'S*,i [itiii'o. (['iiir.di» 1 _ o , 
|c.» 4:.i sdiva [>er av> re n / n { 
I su! pi do sono 4 li 111 aictim ia-1 
ir. p.u 4r >*>d >•»•' 
c. .0:»• 1. Fianco 

iov cidi., 
l'i-ejipe 
Lui 1 o 

»• : <1 1»; 

Lia 

» }»., 
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Sp 
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ì ; 


: .11.4 
\: 40 

Ito!».-: '.» . 

Iteci» M* 

'••.'(» df| picco.il 
i"n con '.ni,» ii 


1, 


('m/i.i m»-i te e livida, un filo 
di san|*Uc le Si eia 1.144111111,1- 
to sotto il naso I l’emtoi 1 
iinposciali li.inno tentato ili 
sp**i .itament*- di 1 lanini.ii ** la 
111411 • >1 « - 11.1. ma. visto inutili- 
i|Ualuiii[ui -foi/<>. il si 4 Dii 
Vlllicli/» s: e [ne* i|*»t ilo ai 
t'olidmico 

Nelli» ( lime.» |»( (ll.it 1 ira la 
scena e stata slia/iante 11 

medico d| turno min appena 
ha pi «*so la piccola dall** lune 
eia «lei padi e Ini capito de¬ 
ci .1 mutili tioppo tanti per n- 
4111 mici vento Con paiole tot 
te dai nnuliio//! l'uomo ha 
|ioi murato (pianto eia avvi- 
nulo aeeennando tuttavia ad 
un [io.sibili- inaimi-, 4iacde- 
non avi-v.i aiiema intuito la 
tei 'dnle venta 

La (Iis4ia/ta Ila viv.-iincnti 
comnioiio 1 vicini »• (piotili 
conoscono Pi faiiuf'lic Di Viti 
(•**11/0 Nell'.ip|).II talllclito me) 
te illusone si sono avvicendi 
te durante la 4101 nata per tei. 
tare di colifm t.11 <• 1 penilo! : 
della piccina 


t ì 

E’ stata davvero aggredita? - La Mobile indaga | i; 


Wanda Toiiibole.s ,n Dell’Or- 
ci-U.i. lo doiin» siotuiMiiMii per 
2t ore e [>o: :iti»v,iiu .11 vesto 
l'Ila ii«*l sopì* di 1* (ld 1x14110 del 
ilio oPiiortan.**nP». 111 v:«i Ates 
--.indio l’oere* IbK, e st-ita 11110- 
voim-n'a* nterro.M'** ieri mat¬ 
talo dal tur-/ 01)011 Peliti S<|U.t- 
<bo Mollile ed ha i «mferin.iti* 
m 04111 de!t*i4l:«> I stu> diam 
mot (.< rocis.iiti* Cune .* noto. 
«•Ili dfeiin, .», e.-v-e 1 e s*aUt af- 
fiotiNit,» do un iidivaiuo col 
|u//etto. en'toto furtivamente 
,i(>iin*mc»i ponici 144 <> n**Ila .su.* 
idu’a/. one. di «ver perduto i 
sensi e d: e. ere r.nvenut*i sol- 
•arito 1! 410:110 dofio. .mi pal¬ 
chettone o tre metr-, e me/zo 
dal i>:*vi-ment(» 

L» Tointjole.s; è sliito rilasc o- 
*a olle ore 1 H ..70 Ciò non smn - 
*|c » pelò che le llldaipm Sili 


orni./.<»'» . : 
no -1 d i'[" 
ih- ti.iint» 11 

..ut 

Iliadi»-, 
se il'. 


•»00 in.l imi so 
p.-r ! r covero 
. 11 . 4 tt in r co 
••urce-ii \ .'Unente fiali.» 1 
por «pici»; non r.rtim». I 

1 .» sp»-ia 


Una famiglia in preda al panico 
per le grida di un licantropo 

l/umimilnto è fuggiti» all’arriv» «Iella polizia e dei vigili 
del fuoco — In subbuglio l’intero stabile alla (barbatella 


mi.svr.aso eptsod.o > uno state 
io.ij>c/e, che anzi il c«».s«> s<ira 
sott«*|>(xst<> nei prossimi 4.orni 
alla magistratura e s. condud**- 
ra o coll la denunci.» della don¬ 
na jht simuhi/.ione di reato o 
con la denuncia doll'-.^iudo ag- 
•4 rosso: t*. 

Anelli* iviri. tuttav.a, gli 111- 
ve.stigatori Inumo ricordato che 
le (iicli ara/mn: della gìovvuie 
non sono **'enti da contraddi- 
/ioni Fra l'altro, ella non pr»* 
senta alcun.» contus-onc e un 
uomo .solo m:u avrebbe potuto 
i.s.-tir!u. .sia pure con una scala, 
tiri .sul [hi lidie itone. D'altra [«ir¬ 
te. dall'opjKirtamento non .sono 
scompari. n«* «ioidi: nè de¬ 
li.no. 


d l'Io m »dr 
1* J* I d iti*!* Il» Loti 

t’re-n» i l ! tilt»* i" sJejj/a al 

l' Tlf II/'a 'Olii» il »'• aSs -t.!' tllill 

ti..ml> n .-.1 4 orm»; a'tr tsiiu 

[tn's-o »f*r. it.'ut o fam sii ** 
(*»»ll)J>'»'Ss vamen'i- 222(1 l».iii»l> - 
1.. hanno r »■« v un» un.» .u- s’.-n 
par a attuo ! r»- .1 4 orili»; 

2.»21’ t» mi» |» »r- tàlli) ì re 
I... Amm n str.,/ ntie i>r«»\ :i- 
c. ,'»• ti . ero/,do -mdtre c.»n 
*r hip a favor»- de- c»-nlr. Un¬ 
gili- <>n-d: (hi «incile - n fun- 
/ OH»- ne comnm d: ('.v !-»V«'C- 
di .1. Vd’.etr . Frasca*. . Monti - 
rotondo. T v,»!:. Male-tr n.». M 
r no e Co'.',» ferro, «pi.iUro }».»’.- 


Vv 


more «Fa» - .* . . 
qu 1! d pc r ; 1 
del’ ( pr<)V ne¬ 
ra» «* d" spcs- 
•10 f>00 do», d 
! 0:11 cl * co pc 
nc er dii la »)»*. 
lutine la l’r■ 


> capo * ! d. 

1 r«*t!..n!■ ixpcd il: 
. 42 m-1 or-i s«>- 
j»er 1‘ »»'*pi «t»> <1 
Va re* no ant po- 
r v- ,»•»• n.- 7 -a- 
t*.!I’t* 

>\ :: • » ti ; 4c«' - 


,t» le (halli (birba!.*!i.» 
<■ '•.,•»» m<-."-»> n Mibbmjho uti 
n»-',' »l *tle er ita d» un - beati 
Ilo;»»-, eli. Il, .indi»' tenia!»» 
d ilitlat tet t* la par».» d- un 
.iP|lar!am«‘il'o l.a |>.> 1 :/..» 
vii; 1. »i**' finte*», eli:. .111.1t. -ai! 

ji»».i'»> «1.»4. mpi lue. '.erion/ 

/ ,: . li..mio illesi»» :» fu4a il 
[iov» in m .lato, i-tii* >■ 1 ma.-*»» 

(MI* i'I'O. ; »-t»!l»».'** u'v» 

» m»'//al’»»"i-. .’ .s - 

tu» Fedo, .,t* * iute U 
elmo Ma-i.»-a 27 -»*. 
de; (»*rli <-<*lpi :»lla 
uà. ;.»'coiilp.»- 4 na!- d.> 
ulul.it. \«-ì- 
r.»’.«> tu'*!, a 


V. : - o 
gnor <’■ a- 
\..» Cu -4 
(ha Hit:!»» 
por: 4 <b. 
::s:s!*-n!:. k-Iv .,4 
Lappar!..nieido 


;»■::«» -1 e »p,> (.,:»».4b.i 1.» im» 

4! e. a 4ia»r.» F a M» re ,!. «I: 

42 ami: *-<t : .'oro «•**••■ I14.- 

«('laiid:»*. Kolier'o. M .-.ir»». M »- 
r .». Ami:» M .r-.a. l'io’.»» »* Lo 
re.i.mi. !! pr-!e«» d. la ; r-.n •' 
Cult un* »i: 2 a:,r* ' »d in r»- 
[»»>!•• i». .« nome tbcr.irdo I* *->!»>. 


i 12 ..li:.' 
::i »)»■.- ii o'.c 

I v *»!••111 
•4u !• p.-r «pi 

:u> 4*-!'.ih* t 
4! ». pon-fie 
v alno .*» mi»' 


P 

;r«'s 


1».edere !.. cor 

forte s od -. ■ 

co, ,. 44 h 1 

1 >«»!-.> c . 

!' !’ irne- -. . 
fero e,) tic o 
;<* li.» .i* •• ,- 

4.1 ! li»-' 1 -IMI-I) 
Il-foTIO d .!' 

'.do • « 1' , 1 
h , forni 
«•...'•■im » d 
poi :. ». ». 

'C>»:u* 7 <*.:i'o 

for rari- l . 
par*..111» ‘do 
,’trc'i e!*.- 
cc *■»* »'-e mito 
I’n T i:.’d .Vniii-'i!» 


»»ip !•• ,ii-: co:::u 4 . 
dello fi'i'o 
»-.»![»■ 'Olio pr»»:.* 
!»-tie 'einpo o tian 
>-l :»-rror«- Sa f.011 - 

1 m.s'oj.oc,» pd - 
.,\ » iii‘C-1»» .ni i.b 
c 'em[»ro p u 
no 4: ah» r.,u 


: \ . - 


, X Uro!! 

I i\ i.’.-or.i M 
I hi-rt di 1 


’in 




1:: -»- - «pi 1 
» d ffti'o 
la i- 4 /-or» 
eli .,m.»r. 

■1 » v »!o 
• lo ti . 
d . 

'. runici»» 

\ 1 (;. rit'v > •* 

:•:•»; »'-.:•> «‘he 
,s: iva "oji\,:-,J 

porM d. ! suo .»[» ,sc:in:iii.,To 
FI.» h» ,,4i un'ii'nl.iv ,-r,» e ■ 
'•oml*r..\ .» j»*ro dopi 
! ti » j»r»»\ v « 
v:4:1 -, d--’ 1 |v»I .*» t •* 


. f• *• *«-«* M'ii» r»-«- »!i su! [>»>i’o 

j.-o:i m; . i!i))'»iiii|i.i - <»*rb.t!oio 
i.M 1 ‘! ili»» a» «i»‘lla s.rena de! 

I.' •11*0:11**/.' » li» [irovoc.ito 1.» 
'ft:4i de! - ! c.-.n'r»»[>o-, ehe v « 
I-, •»•.»•• *c do [».»• r »-» rc.»'»i 

I p.-r * itilo 1 «piar’ oro 

j Donna s'impicca 
a Grottaferrata 


Festeggiati alla C.d.L. 
gli attivisti sindacali 

(Hi attivisti sindacali roma¬ 
ni soni» stati ieri sera festeg¬ 
giali. in occasione della fine 
(ielFiinno. dalla segreteria 
detta Camera del lavoro. La 
cordiale manifestazione si è 
svolta nel salone camerale af¬ 
follato di lavoratori e di di¬ 
ligenti sindacali di ogni cate- 
gm la 

A nome della scgieteiia del¬ 
la Camera del lavino, il com¬ 
pagno Morgui, segretario ie- 
iponsabile. lia rivolto ai pie- 
i«*nti li frate!»:»* augnilo di 
buon anno. 1 ingraziandoli j>er 
l'importante contributo (la es¬ 
si dato ali'a/ione sindacale nel 
corsi» del J!) 2 H 


l'Vsle ili fine d'aiitin 
per il It'sscrjinit'iilo 


i .»•■•> 
e »i. 

1 - : » : » I u 
(’ »[IOt»)'* » 

H.»* '<1*1 » 

.I-.--. li. - 

1-1.1 Av- 

.Oli*- <“ '.'*»- 

.»•'. 1:10 gnic.uc ai c.»»c.o .Ma 11 
»»*rr«-:io eia 4 a oceiip i*o »l ■ 
Lu»*i im» >- dai smn amici Con 
1 nuovi .invali hanno 1:1-4:11’! 
.e b,»mb ni (ii aUoii'iitiar 
cercato un nl'ro hiog»> [i'*'- 
irò div»-r?ini**n'.i 
\'e »* ri.»’»» 1111 vivace litigio 
il’ri il.inno minacciato di ine 
tiare '.»* m mi. di f;»r volai» 
(pialclie sc.»[>aceione Po:. L11 
ciano Mei.tru, spaventato dal'* 
grida «- dalle braccia leva'» 


de: 

sue 


giovanetti, ha raccolto 


[lai ime 


e. seguito 
diretto di 


dagl 

cor- 


1 


amici. 

verso il limite del prato t» 
nendo il coltello in pugno, sol¬ 
levato all'altezza del petto. 

n ragazzo ha percorso si e no 
50 metri. Ha mggiunto il mar¬ 
gine d. un fossato profondo cir¬ 
ca tre metri ed ha continuato a 
correre, dirigendosi verso ca.« 1 
Ma improvvisamente i compagn 
a» botino visto :ncesp.eare, ten¬ 
tare invano, annaspando con lejg.i si 
br.iec.o. di ritrovare !'• quilibrio |'-v«*va 
e poi ro'olan* tino .n fondo «line 
fosso, nella m*'lmo. ; ha 

Sembrava 



l.\ \ ITTIXf \ — I.ih inno XJ.-toni 


do mente. Lue.orni Melon . con 
gli ah ti sporchi ** laignnti, s - 
è rialzato e si è volt ito verso 
I fritteli*) Bruno, come se vo- 
! s?e .iiv.t .rio a dargli una tna- 
no. [icr ruggì tingere di nuovo ;1 
jjra’o Po h » gnd.ito e 1 « giucco 
è macoli otti d: sangue: 
il ti tt*llo pinn'oto nel 
<» Con una forza d sperato 
offernito con entrambe le 


d 


1 


10:11.» 


ferì il;» la viti.nini.» 
r’ » Dr.»r/ llum- 
«nm. moglie del- 
j !'immiti i*r itole d»-Ila villa 
I »i.-U » p; -iic.pt " 1 Anna Grazio- 
jb »i: Sirigti *:■<*. 'i •- t»»lt.» la 
\ -!.» *ni| :»-»-.in.h»'j »1 Cardili»* »i» 
1*1.1 [ii»r'a I . d.*:in . In j»«»i‘.» .n 

)'i-o! atto d in,» f.ilb- gt-ito nel [>ri- 

d: j ino [H*r:i«'r • ggio d: i«ti. rielio 
(iella fa*t»»r:a I! ea- 
’.»',.* icoper'o .ili-uni- 
ial minto, il «piale 
luto » chiamare ì » 
; e.ir ìb nier: 


T'es’e i line .inno s ivolge- 
r.,:m»» »>44 e doni.ni. nello s«*- 
4 u-'ll* m-.".i»!i. d» - i ,.» prov ne a 

OGGI 

Xrlirtri. ore J»>. Franco Ve.- 
1 »-*r . Grnr.inu. are 17 . Gin»» j 
G«.'»r»*r»-. v»-nii. ,»r>- IR. Fr»--»!» 

D- S ni* 1 

DOMANI I 

1 ran-alt. »*r«* li*. Fa»*.»» Bu-! 
fabni. B*»rchrsiana. i»r«* !0..ì»>. 
Am’im-i» Fusci». Xlarlno. <>re 11). I 
G in* l'i-'ir.*:i.. S. Maria «tcllr 1 
Mol»-. «>r»* II. ST.inisI.i»-» Hm- ] 
s»* 1:1 i'i.inipii»»*. «-re 11 Felice 
■Xrmit. ! 



* li.- 


provocalo la morie del bambino: 
dalla lama lunca 20 rm. 


strappnto la lenta dalle carni e 
ha porcors») due »> tr-' passi in 
avanti Ma k> energie gli son.i 
il' mprovviso maricutv ed è ce 
(luto d. nuovo a terre», privo d 
sensi. 

I suoi compa4ni di g'.och. 
i limino lanciato un urlo dispe- 
| rato. Sono accorsi alcuni pas- 
j-«inti e il povero ragazzo, che 
jdiiV.i ormai solo debili, segni d 
v 'u. è stato sollevato a bracci;., 
trasportato lìti sulla s’rnde »* 
iidag ato sui cusc.n. d- un'eut») 
Sub.to d(>[>»>. ’.a vettura è partita 
■ tutta v incita verso l'ospt* 
»iale di Smi Còirlo Ma orma, 
er.» troppi* 'ardi Lue. .rio .- s>>.- 
ta'o duranti- .! ‘rag ”o e. al 
pronto soccorso. ; stin.tari non 
tianno potuto far altro che co- 
itatnme la morte 

Sono in z ate le indeg.ni. In 
v a di Forte Br..vetta som» 
4.unti i e.»r«ii).n!eri d»*!!n stazio¬ 
ne d. zona e d colonnello Scor¬ 
dino. -.1 cup.t;mo Ippolito ed .! 
!iuirc*sc.nllo H cc.. d»*l Nucleo 
»i; po.iz a giuri.’/.aria dell'Arma, 
j in un pruno tempo si è pens.Vn 
[clic qualcuno avesse sp riti» alle 
' ipwLV il ragazzi* e rax’i-ss»* ffl! 
to cadere nel f.»ss do. pruvocén- 
io cosi, s a pure .«volontari*)- 
im-ire. !a sC’i.ìgurn. 

Bnino Meloni »* gli altri 4:0- 
va:i: e t*.imt>:ni riie si trovava¬ 
no sul prato sono st »': a lune » 
•• r.pe'uta.’m-nV :::’errogit. 
i’oi. ne.’.a sera’,.-,, tifa- ’.e fl« 
iel saiigu.-iO'.» i-;i.'od:o sone 
sta’e •’s-i**r,:ne*r»' r:co«'nr'e 
>-d e s*.it-> -ìc'er’.i'o cosi eh- 
nessuno »\(v» r*‘spon«»bìl:** 
per F tee.ui'i’o 

Quando h.i saputo ìa ’-’rr.b - 
'.e no'.i7.«». Mar. » Col.u. .a me 
.ire de» povero r..-a// ». e stata 
cuba da una gr.v cn«. 

nervosa E' s'ata : «- omo 

reviilmi n’e «ir» v . - n: f. casa 
fino all'arr v.» ri-'. rc,r to l'uo¬ 
mo era ai .av r> ,n piazza .-V- 
tien.a • d •* i'*.' 1 .nv-ds’.o a tor- 
I nar«* s'.m.'o v.«» di gli Osso!, 

ìa un Cura!) n.- re. eh»* '.'ha p,- 
n* > ; o (ai. ‘ufo '.e rotitele a'. 


-orr- 




v’Tì: 


PROSEGUE DA PARTE DELLA QUESTURA LA CAMPAGNA ANTIBOTTO,, CONTRO I NEGOZIANTI E GLI AMBULANTI 


,-*r,iut. 


sVif» conili, 
ir. «tl*n> f..:.: 


.1 oho - * 
or 



Duecentomila petardi sequestrati ieri dalla polizia 

C'inque fabbriche clandestine sono state chiuse - Settantacinque persone denunciate 


L rastrellali:» n:-> »ie; petardi 
fabbricati «■ vendili, clandesti¬ 
namente è continua*.»» -,en vi , 
parte «L tu::; gl: urtici d. |v» 
dz.a Nel g.r«» delie li'.t-.mc \<n. 
*lqu.ittr’«>r»- i.»:'.o s: .: 1 s« «,t;«- 
-rtrati «'»>ni[»;<’ss:v ;.n:»-*:!c Ci) 

■< Ih»: t; - ri egn: tipo Contro 
75 v«n»i:t»»r:. p..r!«' «ir. qu d: 

«' '•’d!.* ''PtU’.t xix* - 

r.ui.c..» Cuapie tabbr-ch.* ..l*i. 
».\e «i. Miceli: .«r’.itic-.a.i s«»:io 
F’.do chiuse I propr.etar: s,»n,» 
A-.’ » 11 o I »nn.iec. \ 
qvrb tta 5 lt> 1 g i 
«equi-str.it: 20 chili 
v . -. H-nvo Mussar:. 

Vincenzo 

. : -, h» 

G 

.1 .5 Nat »,e II» 


a «ii Gr«*: 
sono Stati 
vi: espisi- 
V .a Ar.il a- 
K..-«-., K al - 
Af.tb.a Ferri tt.. Vr.- 
i'i'i*|v Sor. ee. \;a Hoc. 
i.r Ile! \ l'.'cov o. T r ,- 


Pacchi di «batti» sequestrati e raccolti In un ufficio di pollila 


!n una s,»;., v.irto'.er:.» d: 

U« :-.,..» sono ''at: r.nvemr: 
dalla Mobil.- MI IH'O [H-tardi 
v i»r: 

K.i ecco 11 - 1 , elenco p.rz .« e 
ie: \ « ndlt-'r. dcnurc. »tl 


V.n:c. * (luerrier.. 32 .«nni. v:.» 
rie. (.Tel omini» f- 5 . 2 :»ò peTandi. 
A-.'.t.» I' - Angeli.'. 27 anni, v.a 
A- 11:0 ! > .,*:;.» I. Francesco 

I .copo. \ò Bomp.ani 

2 G «'.:«* M irzul'.a 52 .in:.:, 
t'.v celli 1 t 7 .ov.nni lìnee: 
It . :ir \ » rie! T «*.»;» .rrio 2. 
\-n«'.. . B.lh**i. »■:* «'.»r*o 

». 7. . - ìu V.ee'.'Z.» 24 . 2 v 2 ' pe- 
: .ro : v er.» li jgger.* 4 (> ani.: 
:-i*g. r..» 4.«>c,»fto.i. vi.» Ciio..:»: 
i. 7 ». Knr.co V;:g.b. 22 ami. 
- i*4.>/: > «ri: ferr i’nenfa. v ..1 Tol- 
i. 27 . 5àti }««>• ,rdi. l'r-.mma C.i 
ras-. 2[ nr.n;. \ :.i Acque«iott«» 
Aloisv n« 1 r;r.«» 'de. Ari »:no ( 7 i.i 
4”.on» . li* .»:::::. \:i B.»;t«» 125 . 
Atro .,» Amari» ,. 1 S .inni, vi » 


tino Pompi 1 -, «ir] .1 Mirri- 

tirila 7 »ì. 220 ;x-:ard:. Pao!.» S:n- 
ri-.c.. via Gr«»i«i G«»r.ri; 2 t>. 4('0 
petard.. G.«*va:in: Andn..*::. 17 
vi.» Gorell. 27 . Ter*-.'i 
G.ov.ir,:; :ii. via Rubicone 12 . 
Augusto P. tzz.». :.«bacche:; 1. \ ..« 
S Fi!:pp«» 4 . mV> [H't.«rri:. v 7 .u 
.-.o Olir: 25 v M* r::l.«:' , 

il 24 . Tito N «*.«.et*:. »*1 .iti- : 
v:a L.ihiv* .'•.» 7 <7 ic«»m » <»«*: - 

:•'.»*. via «ir: Gracchi 120 . Mar¬ 
ce'.'.»» IV.«»ta'.’.«*v.. v.a v 7 «'mi:in»c»» 
n- 211 . Luciano Mazza, ua Pom. 
p*'«* Magno ** 4 . Virgili*» Canili. 
v:.« «le: Campar.. SS. t, 7 .ixsepp** 
Preti. tab.iCcherta. v;.« «del. 
G.ul.ar.a 24 . Costarlo Pr •'«*. 


|i,i:-.i 125 . Abr.,:ia» Amn de;. 1 b . r-t..b.„vh:. v :a Tr.orbile Jòò. 


via del F»»".* d S Agre 
n-; ( 7 '.r«» De «r.«». 17 .«: tv., v « 
ir: Cremi'’: 4 Carmine Fa-: 
■ili . 12 .*::: • v. » !..«g«» Tana 21 . 
Fr..n.'e«c«» F)e Cap-.te. 42 am;., 
via C.ipv» M.ser.o 2 , 2 514 potar¬ 
li.: Benerietr.» Erresti. via Str- 
ivcn.'or. 12 ' 2»1 petardi. Cos*art- 


:> 2 ti pet..rrii. A.ber:,» B »rri«'r:. 
negozio ras »’.;rgh:. \ ;.« Mord.e- 
sinto 42 . 240 pe:.«rri : M.«r;i 
vdr’u. t.,baccher.a. \ Argc- 
«:,'•» 56 . 514 petardi. Enzo F ,- 
k» 1 i. 16 anr.:. v.a D'A«can.«» 1 . 
X';r«'erz.» Mainugnati. IR anni. 
v:a «do.l'Orso 7 . I^*on;'.de Ca- 


stellar.:. 62 arri. v:a «dei Pan.e- 
r. ld. 251 perarri:. Ober*ian Ce¬ 
rni.;. 42 v.a Angelo T.t- 

:«>r; IL r.egozio di alimentar:. 
V. « S.iiit;:;.. Rem g;a Pillanti. 
c.,rto er.a v. , G.«r g*..»:.«> 6u. 

M «rgh.-rf 1 I) o*.«I.ev .. t.ib .,vh«-- 
r: ,. T . 4 .. .mordo 7. Augu- 

-7* H. ig-.o”. rie: Capp« .- 

» 2 r Fr.e/c.» Espos.;.». [*.* 

... ... r. 4. I)«*n:etr.o 

Marte.... v:.» Arco del Traver- 
:.r»«» 12. I u50 [H'tard: e 27 ch:l«». 
gr..mm; «d. polvere. Tito Fala- 
ic.«. 27 anni, v.colo de; Pamen 
n 3. 400 petard.. A’.fio F'«,»res. 
34 .lini. C-.v.tavecchia; Cesare 
Palm.». r.egi»z;«» d; materiale 
e.et:r;co .» Vel.etr;. 226 pe:.»r- 
d . Davri Beri», bar tabacchi, 
v... Turisi 25. 4S4 petar*i.. Anr.» 
!.. s.m. cor. b.,i.co «di ver.riit.i 
‘gocatt.»; :n p..«zz.« V:tt«»r:«». 

55*1 petard.. Marra Del Monte, 
b.ans'o vendita gmcattoli in piaz¬ 
za Vittorio. 661 petar.d;. Anto¬ 
ni,» Morgan:;, con fabbrica «d: 
fuoi'h; aff.fle.al. a T.vol . 332 


potar,L. Q.;.*.:«> ic.-’or. 5R 
ni. via B .s.l: ». 1 >*to 4:*. P.c- 
r.ra Cole’.*:. t.,h-cct.er: 1 . \. -. 
Simon «de S.-.-* ih- 27. V .:.d.-. 
Petra».-,'.*, i'egoz * «'iì«..r.gh . v » 
.: ’ :J :i 44. 2eO p- - 


'i.rr.on «*.e >. 

:.,rd.. Pr .. :• :.z . C, :» ^.j. : 
eh»-:. 1. v., li r.i . 17 . 2-0 
P*'' >r ì:. r. e- D '. F.i.n ■ . : 
goz o *' - «.. .gh.. . B,»r-.< :. 

•1 23 :*. 220 p. * arri.. Nle¬ 
ce.!.. '-ibaccr. r. :. v:.-. Pel» co 

n 14 . 22 e [H-taid.. G.ov , I..- 

qi.or;, * t g.'g.o c.*s.» ir.gh.. ». » 
Pre:r-.ri.» li. 250 petard.. E.,o 
Varo zz.. • «b «ccht r. ». p: «zz » 
Strozr. 23 .'liti per «rri:. f'rv.b, r- 
■o ,.»*•; . 23 .,:.r: \..» d.-. 

Cr,pp« ...:r- 25 . :«000 petardi. Cr- 
' --r-' *;...; ri. li -rd... v.» (ir,- 
z.-.ro » 3 . , 5 i 0 jh :.»r.i.. (,.»..'» » 

Re »... 40 . 4 , 7 ... \.« GaV .:..» D. 
-ì-.i: ■ 2-i. 7 «»i p, • .rd.. *7 ; 1 » 

Vomir.■; . 23 v., ll.irz ,, , 

55 . 300 pi'nrd.. Pi, To C.- 
mir.ell.. fibbr-.c« fuochi r«rt.- 
fìci...: r l«»c.;i.:a Le Pian,, pres. 
-o Frasca:.. 4 chili d. }'e'ar,d; 


COMUNICATO 

Il (dot: Arr.co Gitone nel c«»- 
n umeare all « sua Clientela ri. 
.«ver tr.isferdo :1 suo sturi .o :r 
V. « Clttunno 2 ! r' auguri un 
fel.ee anno nuovo 


TUnO DIVENTA FACILE 

Quando «: piirtani > c--. te¬ 
nore. «lei 

SARTO DI MODA 

Via Notr.entana. 31 - 3 J 
(di fronle .Mirustero Li- PP ) 
Vario df-.T* mi n'i» IMÌ’i.KV.'t-V- 
Blt.l - SOPRABITI - MONTC.O- 
MERI - (ilACCHE 4 POH 1 PAN- 
lALOM VESTITI PRONTI * 
il’ V. 1 SVR\ TUTTO CON OT¬ 
TIMA STOFFA 1)1 FirHClA 

N B - Consigli imo : ictto-i - 
tare 1 laro cc;:»:,ti dai. 1 reta d::t : 

Il «IRTO OI MODA 

C'IIIKIRGIX PI.\ST1C\ 

ESTETICA 

rv.ac, r.ie e tmnori ,lOI« r* He 
OEPU-AZIoNr DEHNIl'iX A 

fi. ni a v f» Uu. zzi, il 

\1 ! li- * I-* • • '■ ' iti à*-'". 

I 


Dr UBI 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 16 30 riunione 
corse di levrieri a parziale be- 
ncfic.o della CRI- 













l'Unità 


Mercoledì 31 dicembre 1958 - Pag. S 


PEH LA BEFAKA IHi TTTg HXITA 

Offerte di Ingrao, Bufalini 
e della Legazione di Romania 

II generoso contributo del regista Gianni Puccini e della ditta Umberto Ascoli - / versamenti degli « 4mici » 
di Centocelle, di Torpìgnattara, di Trastevere e di Ostiense - Un quintale di farina del Molino dell'Urbe 


Significative offerte tono 
pervenute anche nella giornata 
di ieri al comitato promotore 
della Befana dell'Unità 

La Legazione di liomama ha 
inviato un contributo di là 000 
lire, rinnovando come ogni 
anno i! sentimento ,1: .sohiiu- 
netà verso le fumatile povere 
e verso : bimbi noi er< de'la 
nostra città. Inoltre t cono g-urt- 
te 5f>00 lire da parte dei com¬ 
pagno P'etro Imi r im e .3000 da 
p arte del comi urto Paolo Bu¬ 
fa! mi. 

Hanno alt r c<t ini\u*o la loro 
offerta, fiutile i ont rifiuto a.’Ia 
nostra in-zn.t va, il rapita 
filarini P’iicrn, che ha man¬ 
dato nona l<re. il signor Pen- 
nesi 1000 !a signora Hian- 

ea Hertz eiilìO uri continuino 
500 lire, /■ranco (ìrecti 500 ì're 
Il mo’'m> dell'Vrbe in via de¬ 
gli Au 'Orn ha lionato ini i/ulu¬ 
tale d farina 

.E'\ doni sono prrrcnut' 
tra,-•’,* •[ conipagno Papa da 
pn r, e del signor Orici Papi 
Fa'' ha off' rfo ancora per la 
Befana del nostro giornale tre 
pa:i di calziti', una maglietta 
di lana, tiri pagliaccetto, un 
giacchetti no e un cappottino di 
le. ria 

Xon mancano ricoprire • re-- 
tament! tf o t diffusori C'è ’t ri 
iir'nio versamento di 5000 lire 
d r !/’• * Ance - </»■!’<i -.< z ori-' 

Cen'ncelle. il versamento d 
T'-O lire per hi l'endi'n di’’ -ho’ 
bm pm-Befana - da parte de¬ 
gli * Amici - di TnrpignnVarti 
ed un nuovo versamento (è :! 
quarto con questo! tramite t! 
compagno Casini ilei d'finsor¬ 
dì Trastevere Fero l'elenco dei 
nuovi sottnscrittor- di Traste¬ 
vere• Cimarci!: 1000 '.-re. Ma- 
r-nacri 500, Frinisti /OO Cric 
eh- dOI). Vemlitti 500 ('irò 500 
Arci IfìOO. C7 1 ri T l»'r 500, Ceni'-r 
Wfì. Innovarci 1001). Menta 1000 
S erri prederà 15 0. fiosso 100 
diario C 5 00. Ferranti .500. Pon¬ 
ghi 500. Garbuglio 1000. Mi- 
glioft: 40. Senso 500. Marietti 
500. Falmiu’ci 1000, l.a Tegola 
100. Forese 200. Orziilta 200. 
(•orificio 500. .Yororit 500. Poz¬ 
zi 100. un cittadino che non 
ha dato il suo nome 50 e Amichi¬ 
ne 200 Sello stessa elenco so 
no coni prese la generosa 


di lana, tre completi per neo¬ 
nati , due coperte per neonati, 
li? paia di calzini, tre argenti¬ 
ne di lana, la stoffa per 12 
tagli di vestiti e per tre tagli 
di cappotti. 12 fazzotrttmi. 12 
mutandine da bambino. 0 ma¬ 
glie di lana e 5 metri d; rel- 
’.uto: Alvaro che ha offerto u» 
torrone e un pacco di bnco’tt. 
la d’tta Marinelli che ha do¬ 
nato alcuni metri di flanella 
c la ditta Marald- che ha in¬ 
viato libri per ragazzi 

Infine è stato effettuato 
pr’mo ve rsamento dei fonti 
per la Befana raccolti dagli 
-Amici» della sezione Ostien¬ 
se fra gli operai del'.'AT.XC San 
Paulo e dell'Ottica meccanica 
italiana. Ecco l’elenco dei sot- 
toscrittori di Ostiense: Molate¬ 
la C 200. Malatesta C, 200. 
Flavoni 100 Busso 100. Caruso 
'00. Forca .500. DTnnocenz i 200. 
falascorii 100. Furio 100 Pilo¬ 
tarci 200 e per la vendita dei 
- bollini pro-Bcfatta - 1950 
Per d concorso fotografico 
AbAr. il nostro fotoreporter 
s- recherà oggi dalle ore jo 
al le 11 a Morire Sacro nel mer¬ 
lato nomile ili piazza Menenio 

-\grip l),| 


il 


concorso / 


Vb.Àr 


LA SEDUTA A PALAZZO VALENTINI 


\ 


Lavori stradali approvati 
dal Consiglio provinciale 


GLI SPETTACOLI ) 


Spettacolo di battetti 
venerdì all'Opera 


122 milioni stanziati per la sistemazione di alcuni 
tratti - Un licenziamento a S. Maria della Pietà 





FOTO N. 25 


FOTO N. 2B 


Queste foto som» state scottale Ieri alt’iiiterno (lei magaz¬ 
zini Ab. Ar. I li.un hi ni che il si riconosceranno avranno 
un dono dagli stessi magazzini e l'originale della fot,, In 
formato 18X24 dalla redazione del nostra giornale 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


“Fui io ad afferrare la roncola 
colpii il mio amante e lo uccisi,. 

Radicale mutamento della versione sul delitto dei coniugi 
assassini - Una francese chiede l’annuliamento del matri¬ 
monio con un ingegnere che si spacciò per suo connazionale 


Con uno scambio d: auguri 
per il nuovo anno fra la Ciun- 
\i t» i consiglieri, si e ehiu.s.i 
.'ultima seduta del 19óH alla 
Provinola. In preoedon/.i il 
Ao isigl o aveva approvato nn- 
•iierose deliberazioni tia le 
piali lo stanziamento di 10 mi¬ 
nimi per la costruzione di un 
isilo infantile a CVi’A.ii.r di 
l(i milioni per i lavori il) al- 
at aumento e di Ms‘enia/.ione 
ii ...i stiada Uiofrediio V.varo; 
li '20 mi.ami pei tc'.’ifiearc le 
•Ulve pericoloso dell i Aiiagui- 

1.1 verso Hoeea Priora, di 50 
ni! om per l’allargamei-to del 
a -ode stradale dell i Yelletr - 
l’on; (ii '.t milioni e mezzo por 
a rettifica di una curva peti- 
•olos.i sua al secondo ohtlomt 

10 dell i Maremman i seeond 

11 ,3 200 000 per ì lavai ; di ili 
z! oi imeiito del! i s’tuil.i prò 

ìc ile per Marci !.:i i d. 
V ' i.idOO 000 per ’ ì s -‘c:n izio"o 
&>, . ielli Alb.mo-P.ivon i e di là 
n.l >‘ii pei l'esoi iz'o-ie vii 

r: i \ ari mte al pi reo clr.’o 
ee'-o dell » Nemorc-'-e i-i to 
.le 1 Consigl.o h i ipp: ov ato 

• ’.iaz mieliti por live’ sjndi 
i p..ri a 122 milio-u 

■V’tt* delilietazio'.: d ni 
: e '-uportati/, tig.ic.d no 
idi i - to di detei m ’i C* 
'Pu'-’ per rOsp-d.i e d Si’ 

• i M ’ta dell i P « ’ i ,’c i"i le 

- • i.i : ì il 1’ 11 i/Zi> \ i i■'’ ‘■ ’11 <• 

1.1 osp.z.o di foce e o i a - > 
•ovidutto di lìóO n . lue ■ 
v e. i sili- e'J» spoit'.vc ed eti’ 

V af 

Ti ipertura di >e i i’a l'.i' 
fssoio .ui7.ano Buschi che »o 
-’ituiva l! presiden’o Buri,» 

ri 
io! 

ieri' d c Mecl •• '. io > 

1 .een/iameti" 


Oggi e domani ripeso Venerili, 
alle 21. prima in abbonamento 
serale dello spettacolo di balletti 
I i rappr n lì) con « l.a giara» di 
! Alfredo fascila, scena di Guttu- 
ki'. u Memorie dall'ignoto» su 
1 musiche di Itela liortok. scena di 
(Afro (nuovissimo). «Estro argu¬ 
ito» su musica di ProkoelT: « Sta- 
I sera la bella Utero > sul « Ca¬ 
priccio spagnolo » di Itimsky - 
b, i Koisakof, scena di l’olirlori, per 
la dirc/ione eoreogratle.i di Au¬ 
relio M Mllloss Lo spettacolo 
'diretto dal maestro Ferruccio 
h<ii scaglia avrà ad interpreti prin- 
|»er{ cipali Marisa M.itteim. Carmen 
un, grande festa cui hi f itto, IMnader. Attilia H.uiicc. Guido 

l,.uiri, Filippo Monicci. (>1111111 
1 Notare W.dtei /.uppolmi e Giu¬ 
si ppc G.iv.igmnr 


Promossa d;J Comitato pio-' 
vino.ale e da numerosi coni ’-\ 
tal. d. e.renio si sviluppa 
soUo.scr./.iono per le ni «ilifé- 
stazioni della Befana 

11 e. renio di N’oment mo 
riunito numerosi ballili ni 


seguito la proio/.’one d: cationi, 
1 ” rii.r!: Sono :n prepai i/.one 
man festa/ioni al circolo UDÌ 
d via l.a Spez a. nella zona d. 
C .mpo de* F ori. .1 Moire S .- , 
ciò. .il centro dell 1 cttà Per, 
! ti genn.vo. :**tl:*«* IT'DI ha 
promosso una fes» i por le sar-I 
line ne. locali di H'Assoo'a/.one 1 
irt >• e a .tdernazion .'.e a v 1 
\1 r gu’M 


il maestro Peter Maag 
domenica all'Auditorio 

Domenica. alle 17.30, il cuocer 
tu dcll’Acc ululili .1 ili S Cecilia 
(ahi» t.igl lid sarà diretto dal 
macsliu IVtcr Maag ben note al 
pubblio' luin.iuu A detto cun- 
certo colluhurei à la pianisti! 



.A 

' 'JiV I •> . 


, \l 1^11*1 I ... - . 

1 - ppi Io coll.inorvi. 

—*—— -. - 1 — 1 — Milani WYhor. 

1 j f f \• t \ N mpo ri'fipsi'uitd 

; C Picco!a cronaca ) 


...<»» vero una storia comici» satirica di ■ marine* •. di cu! 5 
protagonista licitato Hascel, • l'eroe * della più strana guerra 
combattuta sull'Infernale fronte di guerra del Parifico 

111111111 ■ 1 1 111111111 ■ 111 ■ 1 ■ • 1 ■ 11111 » 1111 ■ 11 ■ » 1 » 11 ■ » 1 ■ 11 ■ 1 ■ 1 • 111111111 » 1 ■ 1111 ■ » 


no 


V ' 


vomente indisposto ivcv.i 
-post,» ad mia 1 i>'b -M . 

•ons 

i: mi 


feria della ditta l'mberlu A sco¬ 
li. clic ha donato dite toperte 


Abbonamenti all'Unità 
di una cellula GATE 


l.a rollili.» * Promiscui» * 
della GATE ha sottoscritti» 3 
abbonamenti aMT'nltà per le 
sezioni dei piccoli comuni 
poveri, a cui non arriva il 
nostro giornale. 


Ioti muti.na. è proseguito 
in Coite (P.A.ssi.'e il ptoce.s.so 
a cuneo dei coniugi Giovanili 
Cintoli e Assunta I.evu, che 
ucciselo nel febbiato dello 
scorso anni» il neo» agi leni¬ 
tole Mi cole C'allestii 

l,'udienza ha avuto un mo¬ 
mento di folte d: .immutici .1 
of- ( I)o jmi T » rivi 1 og jtoi io del ma- 
1 .to. avvenuto lunedi scoi so 
Assunta l.eva ha fornito una 
velinone radicalmente divei -a 
Scop|>inndo in singhiozzi, ella 
iva detto. 

— Fui io ad afferrale la ron¬ 
cola. Col(ui piu volle al viso 
il mio o\ amante {icrchè te¬ 
mevo die riuscisse a colpite 
col coltello mio manto. Io sta¬ 
vo con Ercole nella capanna. 
Mio manto entrò col coltello 
stretto nel pugno. Avvinne 
una cohuttazione. Il coltello 
cadde per terra. I>o afferto 


Rivendicata la rappresentanza 
nella Cassa Soccorso A.T.A.C. 

Ferma presa di posizione dell’attivo de¬ 
gli autoferrotranvieri aderenti alla CGIL 


L'attivo sindacale degl; auto- 
ferrotramvier.. come eia pre- 
annunciato, s. e riunito ier, 
sera pi r esanimare* la s.tu.i- 


z.one che s. 

•erminare alla Ca v sa Soccor-j 
so. a seguito del colpo di ma¬ 
no compiuto dalla direzione 
riell’ATAC che. come e noto 
in connubio con due rappre¬ 
sentanti della CLSL e della j 
ITI,, ha voluto estromettere da 
ogni carica esecutiva la rap-1 
presentanza della CGIL 

Questo nuovo episod o di 
prepotenza e d: f.iz.os t.i com¬ 
piuto dall'azienda, messo in 
atto contro ocm pnnc.p <» ri. 
democrazia e (pi tuli in spre¬ 
gio ai diritti delia niagg.or.ir;- 
za. rappresentata fiali.; CGIL 
con oltre il »5i r , d>’. v ot di- 
nmstr.i come anche .ilFATAC 
n ohhrd enza alle d.rt*.' ve de; 
pir’ ’o detnocrat co er'-’.i.rm 
a’, cover:.,», c proci di per mi- 
pndron rs» ò ogni leva d co¬ 
mando. 


oltre che un'offesa ai lavora- 
tur., una m.rir-cci.i alle con- 
ipnste mutuai stivile della c.<- 
tegor a. mentre protesta ener- 


Canestn Fu allota che lo af- 
feuai la loncola 

Nel mio intei togati»! io. il 
nini ito. invece, aveva di, ina¬ 
rato di avete ucciso con la' 

1 loncola il ('allestii, spinto dai 
motivi d'onoto Questa, d'.il-i 
jtia pai te. fu la v ci Mone u sa 
‘ai emanimeli .subito dopo 1>> 

,.11 resto dai coniugi a."U'sini 
I II fatto, non appaio ilei tut- 
• lo eh ,r,i Secondo gl. .mpu- 
tati. (piando il mai ito si ac- 
cor.se che la moglie lo u adi¬ 
va col cinquantenne agi leni¬ 
tole, principale della donna, 
feee una scenata alla Leva, e 
poi si mise d'accoido con lei 
per tentici e il tranello mortale 
al Canestri Non .si esclude, 
tuttavia, che il marito fosse 
a conoscenza della tresca an¬ 
che nel periodo più intenso del 
rappoito adultei ino della 
•sjxisa. 

Fino a questo momento non 
si coglie esattamente quale 
linea pieferiranno adottare 
gl, avvocati difensori Bruno 
Cassinelli. Nicola Madia. Do¬ 
nato Marinaro. Bruno Calvosa. 
Seigio D'Angelo 

Ieri e emersa la disj>erazio¬ 
ne della difilla, quando, al 
termine dell'mterrogatouo el¬ 
la ha esclamato. 

— Tutti mi vogliono rovi¬ 
nare. tutti' Non c'entro in 
questa storia! , 

Il processo è stato rinviato 
al 13 gennaio prossimo 


soltanto la richiesta del !’ M 
doli Con ado Gentile, il q.i.th 
ha pioposto alla Coite di ie 
spingete la nehlesta della 
donna 


Culle 


• ! ni ! 1 e d t S M ■ r ' 1 d>‘ 

,e' , piovv editile!’*,» p:c-o 
•zui'.i ri'.'espo nega'.vo d.‘g 
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eoiielu 
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IL GIORNO 

— Oggi. Ilici 1 olili! 


l.(' 

--ol, 
•Ite 11 


DI (. 11 ) 011 ! (-.tic 
-oi g*‘ all»* 01 , 


aiu hYi-s i da 
in Italia al- 
.> 111111,1 eompr»‘ii- 
relto «li Ut.unte- 
lungo 11 1 in fa ni igg Meefbo- 

l»,n Kant isia |>cr pi.moloil,-. 01 - 
.11 ilu i iiilii,-i *'h' -f 1 - 1 *' op ne Mussorg-ki 
Sili,-.Ho i|IUU“ln di un t es|i,i-.iz(oiu’ iti 1 - 
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BOLLETTINI 

— Mi’icorolitgU’o. 1 a (cm|)cl.iHii.i 
.li u*ii imiiim.i lai. ui.isMiua l-> 

— Ili’mograib'o. Nati 111 .-In in 
follimi)!,- 52 Nati molli .1 Molti 
111 ,*-i hi 2:1. feiiuiimc .12 ilei .piali 
1 nmioii ili -, il, mm M itti 

moni t 

COMUNICAZIONE 

— WnrrUi all»* ore lì lui l’Uiz 

.M lira*-,-111. .1 cola il, 1 Musco 

.l.lli , 11 Ut.) lotn.mt. il doti Va 
1 , 11.1 1 i.mfar.mi «volgcià la ->• 
gu, ole comunicar tono l..i \’ill 1 
.li l»v 1 U 10 ’. 1 Suini, >11 1 li , o- 

mutile -ione «uà dimoiata ili 
pi,'lezioni 


t motte 11 iv. Il Maestro stabili 
,!, I coi., Iloti ,v. ulula Somma 
(tlglleltl in venditi al botteghino! 
Idi \ee uleim , ni via Vittima t, 

1 1. lof 1 . ("ITI d die IO .die 17 


TEATiRH 


mucido) preterniteuz <>• 


•is 0 d 1 ! mig'.stiato 

«io'ic deB'is*nit'»>r' > 

fa'ti ver.fi>’ ‘tisi i| 
ic’.l 1 * 1*1 riu» 
prov lumie 


Iniziative per le feste 
dclTUDI provinciale 


venuti» a de-, g.eainente coiPr» 


quello so¬ 
pruso dclI'ATAC. in resp-ng» 
.•011 stieepo e rivendiea che la 
[••g tt.ma rappreseli!;, 117,1 rie 
lavorator.. che ha ottemi*»» la 
maggioranza de. voti, abb a 
nella direzione deba Cassa 
j Soccorso il g.usto j<o'li) che l»* 
spetta 

(.Juesto proposito delI’a*!:vo 
s nd:,caie, che e sostenuto vn- 
i d.itnerite dai lavorator. 
1ATAC, varrà porfid.o avanti 
con la massima fermi zza e de- 
e sione La organ zzaz oro mu¬ 
tarla. pertanto, mentre e» ge 
che la Cassa Soi corso venga 
amm.ri istr.it a demoer.it ìe.amen- 
*e r conoscendo alia r.appre- 
-en'an7a ,Iella CGIL : fio»!: eh*’ 
spefhario di d r **o fa prf- 
-en'e che darà luogo r» ’utte 
quelle in Ziative afe tutelar* 

. d r ’t: rie lavorator. « 


l ' • 
ile»-, ,* 
p.ntr, 

•li. 1 , 


lai 


: » tìi.itt»n.t p iiu% ’ \ l % 

\ ■ » ni iinniat L.ii.t ’i i. . 

(• :iir*t*;»j>«* « i ,, .i pu ci' « l) 

\ xì ♦'iri v.vi . 


1 tuie 


t.' Hata All*’ la fi*'..,lituo’". ,\'- 
1 , mamma Anna al padre i'ost.m- 
tino. alla »>or<’ìl’.ii.i Maria Ste'la < 
alla neonata giungano gli .iuguli 
• lei « ojnpagni ,Iella sezione ,1. 
Borgata XmlrC *• de i'I'ri.t.i 
• • • 

L.a i imlglia del teatro , oiiqt.i- 
gno d. lavoro zMfredo ltiuiu è 
data allietata dalla nascita di 
K.ltia Alla ip.aiuma fà-ter, a. fan, 
\!fre,lo ed alla p.eeola. gli itigur. 
.lei eonu'.igni del! Cu.là 


oce (s ,i*i.‘ 
d .omo FI ;. < 

■ li . prom.'ss 

i’.Vi* .augu: 


, |i'-'i' 3' 

Doirn La- 
1 ' 1 «ire d 
. ,1 -IVI- 


\ *r età Nel poni* 1 gg >> d. ;> ’ 
sj e «volto Un l’.ce' ’li- ’l'o del 
e dirigenti dei e.re»»', e**t:»d m 


, cu. li mm* p 
merose •’ivita*»’ 
Bergamaschi h.. 
gur. ., nomi* de. 
z.ion.ale ilell’UDI 
’i ha brevemeti' 
pro«pe“ ve di ] . 
•’.az uni' per il 


ni 


F. 


.01 


>fee p 1 • 

Li ilo’» 
pnr'i' g 
Coni t.,*i» ’ .a 
Mai 1.1 M'fhet 
• • '.lustra'*» le 
vi" 1 dell'asso 
1>»S > 


ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


(•*) 


’) ottime 

(I isi telo 


• (•*•) buono 

(* ) gt ute». le 


OGGI 


Tutti i voti validi per la FIOM 
alla Salivetto e alla SAOOR 


I.’ iti .Vi' « : 
a questo s*;,*, 
v.s.are nel g 


d 


I, 

fronte -p.n g* rt* ogni .a’t *eeo a! 
1 r *v -jqti.s'e mutu.-Ii«' clm fi* 


■ » fie'.T.azierida. ;cgor a 


PEIl SPOSARSI DISSE DI 
ESSERE FRANCESE — Una 
mti’iesM.f’.te vicenda inqH'gna 
1 giudici ilella prima sezione 
della Corte di Cassazione, 
chiamati a decidere su’, ri¬ 
corso della r ’taà na fran¬ 
cese J R V. che chiede l'an¬ 
nullamento del vincolo matri¬ 
moniale da lei conti atto 
T'ing. L B 

Li chinmciemo per brevi¬ 
tà. .lui» e «lei». Il 24 maggio 
del- ■ dei 1924. lui e lei si sigiarono 
dinanzi al s-tidaco di Lambcr- 
«at «Etancia». Lei credeva che 
lui fos«e di nazionalità france¬ 
se Restava intatta la possi¬ 
bilità di ricorrere, ove ve ne 
fosse stato e'tiema necessità, 
al divorzio. 

Sennnche. nel ' 27 . lei scopri 
che lui e ital.ano. Di'Cis*. ri: 
separar'': Attese, prima di 

promuovere l’az,ime civile, che 

n re- ! morissero 1 propri genito! i 

con-| La sentenza della Corte « 11 - 
1 e a-'prema sarà emessa tra (pud¬ 
iche temi»' Allo stato, è nota 


j Le l.ste 
TTU.M li .inno 
levanti Micie 
delle commi' 


unitane 
ottenuto 
■ ' 1 nelle 

'.olii ll.tl 


CGlI^- 
diie ri¬ 
elezioni 
: ne de¬ 


gli stabilimenti •Salivetto» »■ 
• SAOOR », dove tutti 1 voti 
validi e 1 seggi d:«|><» ibih sono 
andati alla organizzazione mu¬ 
tarla 

Ecco il dettaglio dell*» vota¬ 
zioni 

STABILIMENTO SALIVE!'- 
rort;TO: dipendenti 188, votanti 
1 .*>.■». si licde nulle 4. bianchi 
I. va »t ! validi 1 ài), tutti alla 
CGIL-KH >M I quattio seggi 
d< lla C 1. .sono stati ass* gn.it: 
alla l.sta unitaria 

STABILIMENTO SAOOR 
dijH’iidenti (ì">. votanti (IO. sche¬ 
de nulle 2. voti validi 5J». tutti 
alla FIOM-CG1L I tre seggi 
(pnii stati assegnati alia '.sta 
■ •..tur,a 


Il veglione 
della stampa 


J 77'» 


i .4 
(1#* 
ìpr.rA i 


n s *\ 

:* <!i t .»j> 


r»* <• 

?’*T I.T 
*-1 


. r.TH 
tl e’r- 

II San 


dr Ri St.iiup.i 

ni 77 .tif» «tr*t romani 

’l «* |• r<*til< 1 la in.imfi*-] 

-itazn»»!* rii#* un.rA h«!!i v | 

i (*ii* uri r.lnn* «li nPh.mnljilt 

iPi'^r: 1 t't-n/a «-ontare l<* iliv«*rv«*| 

«li** .i.hHpramb» La v»- 

l. » * 1 . hol jif«v* 

iM;iurii‘iamn 1 .» j>r<-*u*n/a ti»* 

in c.jr r.i. Sp irl.io» 

l)T*i». 

Va Mei .«' - \ - 

il f.snt.it*.»♦»«» M*»*ÌuKn«' tun i«* hu»* 
ìn.inUahU. r;»n/*'n: far!« t!o ILip- 
;>*»:!<* » »*n \.\ .ixi*..»v*‘Lata El»*n » 
'..Uf'i v M «r.i» Ha.i « «»n auto¬ 
ri (òtnnp, »* <*io\ «munì * m- 

fi:. T. i - II Miix.4*hj«*r»' • 

l «*Ui *tiì« *r.t in v*"i- 

J.: « ! \rj».i (’:! «I: Pi.' 17 /a 

t*«» min.» *• \ A^oi ia/n*m- 

*»• i i s **.iinp » \ i.i 41 * * I l.it 

t« "i\ iLritto alla c*(»n^u- 
m «/»'•:!♦• « oc't.j I, ’J MH 4 . piu hr«* 
? in»*» jh*t i.i 4 *vt*ntu.ili» j>r«»ii'*ta- 
/. »• % dr 1 4 \ * »’ * » j)»*r 4 |iiattr*> 

*, »:'« ] . i m.i comprctio ^purn • n- 

*«• . n. <* v«-r\. 7 «o 4 *^:.4 L .> (Hhi ». 

• »n.« 

l/.-h T.* «la F**ra ^ r|urt*!*amn» <ii 
r 

I *i z;». Kratu»t'* <!i 

; .i. rii 4 :i r>«‘fva?;. co :ì rorn* < «»n- 
f ri• ;i , !*.:nri *!a c a! nl«»rru> 

V. 4/za Vetic/tA «!<v*tro 

l«*I monumt-n?*»» « **n tl P.t!a7/«» 

i*‘:rhri( 
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ore ■* Lllen: 
n.att u.o 


PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore h.lb. Pr*-visi,>ni del t*-mj,o 
per i pescatori - Lezione di te¬ 
desco. 7 (.iemale radio - Mu¬ 
si* he del mattino. 8: Giornale 
radio - Rassegna della stampa 
italiana - Cr< scendo. Iti Ortlie- 
stro dirette da Federico Bete-,- 
mini. Giovanni Fenati e Carlo 
Savina. 11.30 Musica sinfonica. 
11.35. Album foni grafie*» H>,y.«l: 
I2.10 Orchestre dirette da Enzo 
Oragioli e da Vigilio Piubeni. 
12.t('-13: Tràsmi.ssiom rigionali. 
:2.5Ci. 1. 2. 3 .. vi.*;. 13- Giornale 
radio; 13.20: Album mu«ic.*l<-. 
.1 Giornale r.,dio; H.15 Chi 0 
<:. Siena’ (cronache del teatro 
e dtl cinema). 14 .10-15.13. Tfa- 
sm.ssu ni regionali, lf.là: Tre¬ 
visani del tempo per l pe«ca- 
t, ri - Le opinioni d, g!i altri; 
lf • 0: Par’gi vi pirla. Il- Gsrr- 
n ta radio. *7.10 La vetrina 
<i*l libraio (pr* grómma per i 
r..g 77. ». 17.ro Grog * Ci n- 
r. la minore , ;» 15 » per 
rte e orchestra H A 
(Ciri ii'i,£r.i tempo e 
p..*«ei ’.3.'.? Orch* sire diritte 

tl a f r .reo Mojoli id Ero* Sri,,- 
riul. '.3 45 La settimana <lti.e 
Naz: bi Unite: Lampo al 

magr*‘io su Giorgio Ga«linl e 
Piero l'milians. 19.15: Dizima- 
rietio df!I* nuovissime ganzi-. 
19.30. Orchestre dirette da Le* 
Baxter ( Xavier Cugat. 20. Al¬ 
talena musicale; 20.30 Gmma'.e 
radio - Radiospr.rt 21: Varietà 
musical, m miniatura - Car¬ 
men Dr ,, n e li ‘ut orchestra 

21 30 <t .sj '* r..h re e ttr.e d< il * 
Repuhh':.., d .4‘umari ». radio, 
ccm.med.a di d M f!.*uer. * >>n 
Adolfo Gerì e Nella P,.,nor.a. 

22 30 Rihdta internazionale 

23.15 Gì. rr.aie radi... 23 25 Mu¬ 
sica da bai.-*. 24-2 « ia59: ot« 

zero > - Mu-ica da bailo. 


ceri 

pia: 

piu 


PROGRAMMA 
(•ridi - Notizie dt I 
Almanacco del mese. 
9.0 Or, ht-lra di Gm<> Conte, 
io il Aj t ur 1 ,m* nto alle dieci. 
12.10-13 Tra‘m:ssion: r» gtonali. 

13 C ,117',:.i , dui ! ì ad Gior¬ 
nale radi'-, i (.4 > .-c.,t. la ' -r- 

piesa . Il ,5.-,. Ih.. - - h.f-.t •*».». 
14.20: Giuoco e fuori giuoco. 

14 rxi-15- 1 r.-,«m»ssi-j.i rii!., u.,':. 
14.45 II quarto (i or > D *r.-„m. 

15 Giornale radi ■. i5.1 "> I* *r ,e 
ir. musica (dizionarietto s,.ij- 
mu«ical«- di timo De P,:n ,i 
lo Terza pagina. 17- I sette 
man (musiche e curiosità da 
tutto il mondo), if Giornale 
radio; 13.10: Ballate co,n noi, 

19 Domande e nsposte tra Ita¬ 
liani e inglesi- 19.30. Altalena 
musicate. 20- Radunerà - Va¬ 
rietà musicale in miniatura - 
Tal, galli hhow; 21: « Canz, nis- 
mssima »; 22 Ultime notizie; 

22 05 Gran finale (con le orche¬ 

stre di Hav Anthony. Helmut 
7. *, h.ari.,'. David Carro,, perez 
Pr.-do. Kurt Ld, !h.,gen. C!vde 
Me C< v. t » Charrq - » e i r»n- 
t >: ti C..T, n-a Valente. v„i.,. 
lira» fitto. F.,t« t)>-mine Cor¬ 
rali > L-,)ac ras WT'.m.t De An- 
g> !;«. Frank Sir .fra, Kivi» pr,-- 
-1< v. P. rrv C rr J-j, , De P»l- 
ma (.in- Datili ». Carla Boni. 
Julie la raion e il Quartetto Ce¬ 
tra) negli intervalli- e Comici 
e attori vi r.,fconteranno . . » 

"I/ultima del IW »: 24-2- Se¬ 
gnate orano - « 1959 ora zero» 
(musica da ballo con le orche¬ 
stre dei pni famosi e caratte¬ 
ristici ^ight Club d'Europ,a) 

TERZO PROGRAMMA 

Ore ii(5 Mu«iche dt Mu*- 
‘ rgskij I • 30 L, !!• re a Mar¬ 
ti., 2v L'.r.di, ah re vci-romu r>. 

20 15 Musiche gì Surlil’i e 
Balffier F*cri, h,-. 2; Il gior¬ 
nale del terzo 21 2u Un'ora di 
v.lzer. 22 20• A tempo di ha::-.. 

23 40: Un'ora di jazz 




Jola De P*Jm* partecipa al Veglione di fine d'anno che 
la TV riprende, dalle 22.45, dal saloni di an albergo torinese 


H Telrscuola - Corso d’avvla- 
iii» nt„ professionale a tipo 
industriale - All»* 14: osser- 
% moni «,‘entitlrhe tprof. Ar 
tur,* Palombi» - Alle 14 40: 
lezi, ne di francese (prof To¬ 
nili, Borritilo). 

17 lo» TA' del ragazzi - » La 
trottola», programma setti¬ 
manale jkt i piu piccini 

13.15 llarnsrl e Gretrl - fiaba 
musicale In due tempi e tre 
quadri di Adelaide Mette con 
musiche di Eng«-lbert Hum- 
j erdink (Orchestra di Mi- 
1 »no ,l*-|Ia RAI diretta dal 
M- Nino Sanzogno) — Una 
fiaba musicale con due bam- 
ti.m che st perdono nel bo¬ 
sco. capitano in un castello 
, ve vive una strega, riescono 
a liberarsi e a liberare gli 
..'.tri bambini clic vi erano 
r;r,< hiu«i 

13.40 Telegiornale. 

20 .10 Prima e dopo Betlemme 
itrasrris-ionc religiosa). 

20 Vi Telegiornale. 

20 . ih f ar,«sello. 

2',' ran/onlsstma - ror».a mu¬ 
sa a premi al,binata ail.» 
l.< ttcn.a di Capodanno, ran- 
t ino Gloria Christian. Anna 
1> Amico. J iitinny Don-Ili, 
Aurelio Fierro. Nunzio Gallo. 
Nula Pizzi. Achille TogUar.i. 
Claudio Villa, con il quar¬ 
tetto s Due pili duo ». il coro 
di Franco Potenza. M'alter 
Chiari e l'orchestra diretta da 
Franco Pisano 

22 Crnnze» di un anno - rtco- 
stmzione ad uso di Fanfar.l 
digli avvenimenti del 1948 

22.14 Musica da ballo dai sa¬ 
loni di un albergo torme?»-, 
con V.,n AVocd e il suo qu ,r- 
t. ito. i cantanti Emilio peri- 
< oli M'ilma De Angelts e Jula 
De palma. 


- I e.* I ri . 1 Capi 1, , I (li .Ma 
nanna u (*> alla Cometa. « l 
lag.iz/l della pignola («iti- 
boli' > (•••) airi.llseo «lima 

la dolee » (*♦*) al Qimino 

« Pie, ni,, inondo allegl,» » (•) 
aU'Aileeelitllo * Tl*- calzoni 
foi lini.iti > ( •*• ) al V di, . 

< .1, alinoli,- •. (*•) allo Aid 


( Ineiiia- » l..i terni" sta -, 

(*••> All’A,In.ino. al New 
Yoik. al Siipcreineiiia. «In 
limole e In guerra >, (••) al- 
rAriMlon. al Moderno, al Pa¬ 
no. — 1 nd ir,** rei o — i •, ail A v «‘li¬ 
tui,,. al ITOVI. « La donna , ho 
vi«m- due volte*) (*) al Capi¬ 
to!. al Metiopnlltaii. 1 vi¬ 
chinghi • (*> -d i'api.irile.i. 

all'Kuro|>.i. al Ma*-sto«o al 
Ro.vy 19-rrl » (') al Capia- 
tll, betta, al Modelli" Sub-Ita. 
ilio Smeraldo al 4 igna 
Giara. -Di Maja Desnu¬ 
da - ( ••( al l'or»* - I., 

gatta sul tetto che «cotta • (*! 
al Fiamma: « Cacio, aiuole e 
fantasia » (•) al G db-ria. 

a Tempo di vivete» (•••> al- 
iTinporiab-, al Mignon a i.utu 
tra gli uomini» (*» a) PI,zi. 
« Me* zio » (•••! al Quumot- 
la. < l.a r ,g tzz i ltoseniiin » 
( • ** I al Itiv oli. 1 I. i r .gazza 
del |m-,t ila w (•••> .il S don,* 
Malghe! ita ■* !( leeolltl <1 , 'ta¬ 
te » (**) allo Splendo!, . t- 11 

«, ni n-lo <b Ila v li ,|< n/a » (**) 
a l'.Aetori * 1) *1 «do *■ ir *t - 

lo» (•) all'/Alie all Espi- 11 . 1 . 
«. Il ponto sul fiume Ku.u » 
(•♦*) all'Aleynilo. al II,dogmi. 
.tll'Kden. al Nuovo - l'n pu 
giu* ,ll polve!*- » (**) all*All»- 
Itasi ia|oi i. al Col.* di Hi* n/o. 
«tintali.*, al K, x: « Siyona- 
r.< > (••) dl'zAflIea. al Diana, 

all E\*o|s|ol, «II lmpi-i" 1. * 
legge C legge'- {•*! all* Astra 

I om •• 3* l r v :i, Ila '• * oial , 
(alitasi» » 1*1 aH'Atlalltle, « I 

«■■liti ig'H ti » <•*) all’Auso 

ma. n*-ll Induri**, al i'abstii 
ni. r La pai* te «Il f U'go >. 
(**»» d It,-l'ito. al dotilo, 
« I miserabili'» (**) al ('me¬ 
star « TV* •- simpatia « (**) al 
IL Ile Ma'» h**,«*. <• Le nuove 

avvinino di Paperino'. I*) 
al I>• 1 Vasello, s I.e it>'lmc 
d*-gll altri » (••) all ild, «, al- 

, III 1 L'atiare 1 li, V fll« » I ** ) 
alt'i dirupi,-o al Boston, al 
M io i m - Sh>*vv ho d *> | • ) 

allo splendi,I. s tarili, I • , 

un * litn:('*,l , • ( • ) .il Tu «•■no 

• Li I, gg.- ,L I piu forte * i • i 

al G. irli.it* tl '. >1 Far, > '• 

» K •r.iii, i/ov * (•*) allo .s, i- 

,Imiti al V*-tb ,t»o. .dl'Aji* 11* 

» I.'.isso nella manica « ,***i 

all Aligustu» 1 1.5 f> Itili* <1,1- 
loro» (••••) all AiIri o n • 

• il poli,, pubbli, o n 1 - C) 

• Il Avorio ■ Gin ri,I .Ima* (♦•) 

• d IPUtO. - 1,0 >)„o|llo t lllll 

fa, <•<• • I ** ) al (’• riti de 

• Ispr-ttor»* g,-n»-r.i!e -■ <*i al 

[)m Allori. * I.e straordina¬ 
rie g*si.i di Pi, riila I* ll*> » (•) 
a! Nlagar I -* L.» figlia d‘l- 
1* itivi* s, i ,1 -t, » (•* .,1 *7o- 

rri,-nt..rio « La sfi,| . » (**•) 

all 0*1» or* s Padri figli » (•) 
all Un n,-. ■* 11 ili.,** i, r*> di 

Forte ..p.o In- » (♦*) al fiati¬ 

no. « I. • vi, ibi gig.nti» (*i 
al Rubino. ♦ Il e.irei ,T*-re di 
ir dr *ru » f*i al S •!, m**. 
« I.'umno il., m r, voli va ur¬ 
ei, 1* r* * (•*) Silveri-ira- 

FILM DELLA SI.TT1M A- 
N4: - LA RAGAZZA ROSf- 
MARIE» di RoU Thtelr. 


Alti I i'( lllM) C la « T 59 » All. 
.o , Pi,-cobi mollilo alb-gio « 
,n Nov, di. Hiaveo Pii and» ilo. 

* .impanili Pi itolini *• Pamlol 
Il M iloti , ,- 1( uuloiie 

All 1 I Gii G .sin igia. N D d 
fallino (. l o)> ili,-,-. A t'aVo. 
I.) elisimi Allo 20 i Janiiet 
le *. .( atti di Mino Boll 

rosili) 1 1 ILlil (Via Luchino Del 
Verme tei U'HUla) Ci.» Doti- 
glia-l’.ilirii Hipo^u Domani .lib¬ 
ili .III « Una causa celebie » (l.a 
figlia del condannato) 4 .itti di 
l>. nn» i v 

di.i.i \ (Om i; r a * eia e Di \v- 
n,/i i. M Vitti. G Tedi S, Ili. A 
Hall l'Iella. A l‘le i fede l lei Alle 
20 t> mi» sim.i leplica dt 

1 , api n ei ,li Mal ialina di 

l)o Mdss'-l ilo spelta,-,ibi ha 
t> I min, alle I > 

Dilli Mi si. i i i f i uu-a Do¬ 
mini, i Mimo .sibili. Caib. 
Lomhault liijioso Domani alle 
17..10 . Ti-imi*’ n,-UT',da vel¬ 

ile - di Tal,/» 

DI:' SITIVI: ('la Maria Letizia 
Celli , .ai C dio r.uubeii.ini 
Allo 1 ,„tu , l'ia vestiti eh>- 
bilia!,"', di Rosso di Sul Se- 
t-.'iiil.i Con li partecip.i/ioii*' 
d, G Scolto e A Vigliali! 

I. I IM O. Cii I. Visconti pus,m- 

! i R Moli Iti i- P stopp i Allo 
.’l , 1 i ig ./zi della sigilo! < 

l.ilili, i - . , 1 ,• ■ |i. Uaeolo li i 

i, i tmue all. 2.1 >0 i 

II. vili I IMI 1 Ul» Gl, leali.ile 

li ili ma All. Pi (e (Limili.. 

.. l e lo,,,,,, ole ,. .ss,’ >. di Do¬ 
lili III, o Rea 

VIIIUl ( Il Ai Li ('la f l aneo 
i ..steli.un Riposo Domarti alb-j 
1, 5t> . Pili".noie pel.lllle » di 

A*.imi* liib.-igin- Vivo siim-s-o 

PAI. A'/.Zi> SIS UNA- Allo ori- 17 
Gallo Dappoi!" plcsi-llt.l Eli-ila 
Giusti n* Ila mista ili Seaiidiei 
,- Tal.illusi ., Il diplomati,•*. \ 

Pili ANDI.l.1 O- ( la Teatro Con- 
tei,ip.nati,-o Alle 17 ., Vittime 

d, I dovei,- » di Jones,-i» e •» Un 
conigli" molto cablo » ,11 Oboi- 
dio R. gì,, di ltomero Domani 
alle lì 

PiAHlltt.t: Domani alle ore il :U) 
in.,ugni ,/ione eoli « II gir,* 
tondo » (Reigen. 18‘l*>) di Ai¬ 
timi SrLnil/lot 

()l IR INO: Wliesta sera alle 211.30 
Ulne spett.ieoto 23.15). Vittimo 
G ."in.m piesenla « Irma la 
,lol,,- ». con Anna Maria Fer¬ 
ii io <• Alberto Umili,-ri Regia 
di Gas.'inall e Lliolafio I.llcl- 
g„am 

limitili» f.l.ISFO: Cla Ticrt- 
/.oppi-tti Alle 20 « III» uomo 

collie gli altri » dt Salarimi 
Ila» spettacolo h., termino alle 
ole 231 

ROSSINI: Cla CIm-cco Durante 
Alle 19 14 , Mosconi al sole » 

I atti comicissimi di A Mura¬ 
toti 

S \ I IRI Alle Ili « Club d.-i R.,- 
g i/zi » (Imberlo llraneolini 
■ spillo di Lascia •> 1 addoppia 
di IV !)i«iicv presenta . ( ,-n, 
i« ntol.i ",- < I «• ai v t rifui,- di 

capitali Ventura » di /.lo Drnbj. 

ANALI.K Alle 20 > I re calzoni 

fortunati » *ii E.lu ir,lo S,-.,r- 
petta (I o sp, tlae.do li i t, rnil 

II e alle 2 11 

ciucili 

(IRCO ORI LI (viale Tr.mt* ver» . 
f, I 59 >2371 II pili importante 
«ir,,. .If'tr.-pt Du, sp, Ma, »di 

• u, P • 211 > Pu -un ,/i, i i 

\IIP \ , >s \ r, ( 


Ei.iiiiinrll.i• l'.it on Hot lin Roof 
(alle 1.4 3(i 17 30-19 4.41 
Galleria: Cieio amore e finti¬ 
si i (alle (., - 17.10 - 13 50 - 20 40- 
22.45) j 

Imperlili': l'cmpo ili vivere I 
Maestoso: I vichinghi, ,-. n Kirk 
Doiigl ,« 

Mi-In» Drive-In: chiuso ' 

Mei ri’pidltaii’ Li dormi , ho vi--' 
s,- due volte (alle 15 10-17.(0-1 
20 ) 

Migrimi: Tempo di vivere 
Moderno: In uno re e in guerra, 
con R Wagner 

Moderno S.ileM.c porri, (tt Wall 
Disi lev 

N'en Aork: l.a tempista, con V 
II. filli 

Paris In aiuole e in guerra. , on 
R U igr, t 

PI.,/.,- 1 ulu tra gli uomini. , mi 
(' .tu (gens 

Quanto lontane- Le teuia/imu 
.I. I sigi'oi Simili, eoi) D. blu,- 
Revnotds t dtv 15 ajn’itui.i) 
Quirinale- loto nella luna 
QuIrhicMa- Mio 710 . « on J T iti 
( ilio 15.45 17.15-20-22.50) 

Rivoli: Li 1 tg izza Rosi-mari,- 

( (Ih- Ito lit-20.15 I 

Itovi : l vicbuighl. con K Don 
(bis ( die Ut -1:1.1.4-20.25-22.4.* I 
oi„- Marghevtl.»-. La tagaz/i 
del peee.ito. con II |t iid.d 
Siueraldo-. l’erri, di W l>i«n,-v 
splendore' lì 1 ,-conti d'ost do. con 
A Snidi 

Super,-Incili .1 • La temp, si , cn 
V Ih III!, I Ip (Ih- I . la ultimo 
20 40 I 

lieve, indisi-,,do. con I Bergm.u, 
(up alle 15.30) 

Vigna ('lari»; Porri, dt W Disney 
SECONDE VISIONI 
Aliane: Il piigimilero di Stalm- 
gr ul,», , on E BartoV, 

Alce: Il tlaib 1 C tratto, con Jean 
Gain n 

Al,Mine: Il polito sul Illune Kwal. 

coll \V II,<1*1,9, 

Ambasciatori■ l'n pugno dt p.d- 
con G Co. poi 


•i 1 

4ai. 


Teatro SISTINA 

l.u Direzione nell'angli rare 
Buon Anno alla sii.» affe¬ 
zionata clientela eomuulca 
elle OGGI 31 

Carlo Dapporto 


♦ 


e In «na 
tu mitili,, 
eoi» alle 


('oiii|iagiila effet- 
iin unici» »petta- 
,»re 17 


A PREZZI FAMILIARI 


Il.-v: t’n pugno di polvere, con 
te. ;i.-r 

Rialto- Ceti, re sotto 11 sole, eoo 
F .-sin ,tr , 

RII/- Dr toni , 11 vampiro, con P 

I ii'hnig 

Sauna: 1 1 tigre, con S Granger 
Splendili Mi, *, Iloat 
mi,R um- Ka ratuazov. con Yul 
Li* ni .-r 

Ilrrcnn Ciri", li «' una hamhola 
con M .-Aliasi,' 

1 rlcste: I 1 «toll.i «pezzntn 
Ventuno Aprile- Figaro qua. Fi- 
g ni' là , mi loto 
Verlt.ino K.irmiazov. eon Yul 

II 1 * nn. r 

A'IMorla- Ann . .11 Brooklyn. con 
Cì I ollohi igidu 

nii/i visioni 

Adriaelue- Li f.-libre dell'oro 
Alba: l'oki" ,1 's'icr 212 
Alitene-. Il piRicqx* il* 1 circo, eon 
D Ivi*, 

Apollo- K ir.imazm. con Yul 
Hi * liner 

Aquila- 1. iv*enttirioro dt Burina 
A remila • I pionieri dell'Alaska. 
mi J (Ti u’dler 

Viigustus: l.'as«o nella n* tnlc.i, 
con K Douglas 
Auridlo: Brioso 

Aurora: Li jungla dtd quadrato 
con A Miti pii) 

Alila- Hip, • >( * 

Avorio 11 pollo pubblico n 1. 
con R ìskeltmi 

IleKiirmlu»-. Il delinquente deli- 

iato. c.-ii .1 I.e*VI« 
lidie Arti: Riposo 
Bollo: Gueud dilla, con J Sa»- 
s a r tl 

Ihislmi: L'atfare Dre* fila, con J 
F*-rr*’r 

('•qi.inuelle: Rijioso 
('asaloMl: Rlj'oso 
Cassio: Riposo 
Castello; Gonne ..5 vento 
Centrale: Lo specchii» dalle due 
f il--ee, eon M M"rg in 
Chiesa N'iiuu- Riposo 
limilo- 1 . * p inde di fingo, eon 
r t '11 iti» 

Colombo- Loto e Marcellino 
Colonna. 11 man,littorie, con J 
Lev* is 

Colosseo: Coiti** te movi te ful¬ 
mino. ,-on R R iseel 
Columbus: Il re <1**1 )ax 2 . con D 
Red 

Corallo: /Addi*, all*’ armi, con J. 
J.llu-S 

Crìsogmut: Riposo 
Cristallo: Cmnmando» 

Degli Srlplord I diavoli 
Dei Ftiirentlni: L'ultima 
Del Plendl: Ri|>,i.«o 
Della Valle: V-.» storta del gene¬ 
rai,- Ilo,istmi, eon J. Me Crea 
Delle Gruilr: Mondo senza fine. 

eoli 11 Mario***- 
Delle Mltnove: Riposo 
Diamante: Squali d'acciaio 
noria: I ragazzi della marina, 
euri S Noto 

Due «Allori: Ispettore generale. 

con D Kayt- 
Due Macelli: Riporto 
KdeHtrlss: Addio alle armi, con 
.1 Jones 

Esperia: Il dado è tratto, con 1 

('siimi 

Euclide: Riposo 

Farnese: La legge del pltì forte. 
*•011 G Ford 

Farnesina: Da*y Crockeit e I pi¬ 
rati. di W Di«m-y 
I ari,: Tot*'» sceicco 
Fontana: Il riscatto degli indiani, 
con 1- Barker 

Gin*.me Trastevere: Accadde al 
penitenziario, con A Sordi 
Gliad.lllipe; Riposo 
itoli* u unii . foto allegro fanta¬ 
sma 

S.ijmiara. con Marion 


volanti 

freccia 


Appio: L'albero della Aita, con 
E Taylor 

Arlrl: La p irata dellTmposaibtle 
•A rlereliln**: La ligi*-, emi Stewait 
Granger 

Africa: Saymiara. om M Brando 
Asini: l,a b-gge (* legge, cn T<>t<> 

.Attillile: Bravados. eon tì Perl» 

All.l"ll,-: 'foni e J,-ir> nella se- 
<• inda fantasia 

Aureo: La «,-biava degli apnehes 
.Ausonia: I soliti ignoti, orni Vit¬ 
tori" Guastila!, 

Avana* llrav.utos. » mi G. Perii 
llelslto: La p.in-l*- ili fango, eon 
T Cur(i« 

11«*rii1 11 1: Dr.it-, 1 I .1 II vampiro, curi 
!’ CU'hing 

Bologna: Il potile «ni (lume Kwai 
con VA' Itobb il 

i Brani-acci" : 1 ." libero della s-ita , 

llrisiol- «A/i- m- *1, emitrosplmi ig-j hi»pero- 
gin. i-.iii (ì R *ff | Brindo 

Itroa.tua* : Agonie fi (brulé X 3 l, »s- fuoco verde 
( .illloriil.i• rr , iiifu- e.-d.i | Ioni.. Un napoletani» nel Far 

( foesi.ir: I n,i«* rubili, con Jean 1 AA,«t. * on 1{ Juylnr 

G ,|, m I Lroeliie- Soli nell'infinito, con W. 

Cola *11 Rienzo: Mi, jmgno di poi- D’ bb-n 

ver*-, eon G Cooper Livorno: Napoli sole mio, con G. 

Delle Maschere. T,'* e simpatia. Itoti,lineila 

cn D K,-rr , Manzoni: Il nipote pterhlatello. 

Delle terra//,-: t.a fine di un »****» -5 Lewis 

g mg«ter I Marconi- L attare Dreyfus, con 

Delle Vittorie : t lo 


CINEMA-VARIETÀ 


♦ 


» 


.iwrntu- 

Marl”» 


Mh.unbr.i » 

( * r; 
i'i 

ll.»> <}< tt < 


1 11 m« l.« i‘ ur 
M Ali. ih*.. 
rlin.i «)i 

• IIX Ih! t 


un 


\mliirf inrlh I.i 

lullili' I.i 1 eli M All •?!" 
t*rm< l|>r V nniiiv fi» »f •• .‘«•l*. 

1 • »• I. N nKi-ri «• rivisti 

Vnlninit»: C «rn ri * • iix..i 


i ». * • ’» M All «si» 


CINEMA 


rnrn!! r*’n i' II» 
tiri V.ixcrllt»: l %• rnj'AB 
i»- cf( I* ip« nrn» •• 

!)ian.« ; S i\mii ir i, r«»n 
Hr tini'» 

r.ilrn: \\ *w\ llnme Kw.ìl 

* * » 'ii U Hfldi-n 

I \JUT«I Hip» v -** 

l.xtrlsÉor: Sacnin. r»»n fi'" 
IU.tr, dt* 

I Dijll.inn I..* Vciii-rr di ( h» # r*»r.t i 
1 » * ir i; I.»'** 

UTO" ! (;.irh.ifrll»i l.a d»‘I piu ft-rtr 

(I,ìHknrlnr la *' 

^ un u ir! (Ir ti i,’* r 


Marmili- I/atT.ire 
cnni.uid «- j - 1 * rrr, ’ r 


r»*n S 




1 1\ i' 


.in- 


ritmi. 


\(lrlan«* I. 

v «na .r 
\ turrlr.i : 1 

« » -I» (’ il» 


. 1 

tf-u 

“t* ri 


\ ISIOM 


(• 


« * n Sii¬ 
li .di»* JS) 
«iinand m:< riti * 


l* 


in 


1 / lì li*-r > vlt 

r 

r- m »pil 

liti !£::»■*?! rtin 


» 11 p” 


. »*rr 


L F C, O F. T E 


Vie nuore 


1 A reti 11 ,«erte- il falso g, n, : .h-, , . r 

G f - Id ( .ih’ 15 25 - 17 10 - 19 - 
2,1 t >I 

Arcobaleno: Th<- Vtklflg' e. n K 
I). nglas ( .il-- 17 «1 14 14 -?2 * 
Arlsfoii: In . 111 .,-le e in gu-Tra. 

Il R A*, igl.er la), alle 14) 

, Avelli,".•: iridi', r, t-«. roti Ir.grid 
B. rg-,...’i I .Ile 14 i0-:.9.10-2O 25 I 
i 22 11" I 

Balbetto.. Tsoutli Pafifir (all, j 
15 ."-18 ,0-22 4,1, - 

‘ Capimi- !.. >1 r-n 1 1 in* vis?,- «ho | 
volt,-. , K '- *vak tallo 15.-o 
'.7 

Caitr.anlca- I vi, Mr.gh! , 0 ". Kifs 
. I» -ugl .s 

1 Capranirhrlta- l*.-rri di *.A l). ì 

! * n, v 

•Corso- i.a M ,v 1 l)t 5 "i;d , rr-, \ 

[ Gordro-r (.ih 1*44 17 •u).i’i. 
Jlurnpa- i Virl.ingli, (Ore 133n -I 
j 17.40-20-22.30' | 

fiamma: I. « gatta sul tetto che! 
'"olla. e. ri E Taylor (alle' 

i 14 1 4-13.io 2 », to 1 i 


h’j Giulio ( 

»*' r: K 

I 

C f{»si ri 
Indttna I 

( . 4SA.fl f. 

Itaìl.a' 

( ; ( : 

I a I rr.i««»rabdi. 

(* il»ir; 

Motull.ii* l.a n 

Oilrxcalrhi. I «• d»>r*r.t* cl* 

; ctG Philip*- 
1 olìmpio) I/.tlfafr Dr» > fu« 
j .? r» <rrr 
paUunn.i I ^ liti 

| <\ v«=s;rì iti 

Itr.ilr- rì .■:«* » 


t 


Massimo: il maestro, con A Fa- 
In 17) 

M.t/ziiil: 1‘. uni, 111 , 1 "» 

Medaglie (l'Oro: Hijioso 
Nao-e: I lari,-ieri del Bengala. 
, • < il U HudS’ n 

| NTugaru: I.e .straordinarie ge»t_» 
j ih i’ie, lilar. Ilo e soci 
1 N.'mentano: l.a figli.» dell'amba- 
s.-i doro, ,-on O De Havilland 
’ Nuovo: Il pente sul fiume Kwal, 
] .- 11 W Ibi,leu 

Odeon* i.i sfida, ,-on R Sehlsf- 

I fi'-.. 

I Olimpia: Promesse di marinalo. 
■ .-ri A ('if irteli,» 

’ Oriente: T"to. Vittorio e la dot- 
-n| : ’.r, «s, 

I Orione: i»,dri e figli. C o n M*r- 
V j ,elh> M ,stroi.,nr.i 
I Ostiense: Rq oso 
r ,, tl Ottaviano: Crnimand,'* 

* (Mlav fila: Rip- *0 
Palazzo: il Robot e lo Sputnik 
Pax: Riposo 

Planetario: Poveri ma belli, con 
M Ail ,s,o 

Platino II mssacro di Fort Apa¬ 
che. r A M Alberghetti 
’ Prenesle- Il d ’tt.-r Cyeio|» 

Prima Porla: Gli avvoltoi della 
ron V si rad, f.rrtta 
pi» Hip-so 
Puccini- I misteri di Parigi 


con 


S’,-w.,f! i 


gli altri. 


con 


: »i»»»»»iM«iM»ii»»»»M»i»»»i»»t»»ri»i» i Qu'rlH: Hip- «o 

■ Radio- Rip. so 




IPOTECARI 


di gtomat*. 

gtgar.tL eon 




V. TORINO, 149" 


*«.ga del 
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DOMANI AI CNEMA 

C APITOL e METROPOLITAN 




’ Krcilta: Hip» 

! RI),OSO- Hip.-*o 
I Rmna ('.,) >raie 
M Ar. : 1 

| Rubino: I a v:i del 
i B Stinvivch 
{sala Eritrea: Rip-'S» 
sai.» Redentore: Riposo 
sala Piemonte: Rlp->«» 
sala S. Spirito: Hipoa» 
sala Saturnino: H:p.s»’ 
sai.» Sess.iriana: Hip.*»" 

Sala Trasponllna : La 
Corr.ar.i-h,*S. con D Andrew» 
Sala Umberto: Semtrt -te. cori JL 
Huds.'n 

sala Vignoll: Ripeso 
salemo- L'ultima carola 
San Felice: Duello nell’Atlantico 
r C Jurgen* 

Sant Ippolito- I! cacciatore d'tn- 
,!i ,m. c»n K D -uglas 
Sav erto- K:p>ss * 

Sala Cerini: R:p<s» 

Sibrr Cine- t 1 : rr. » che ner, vc- 
;• * , u.'.-iiiere, con D Murray 
La sorgerne: R.p»-*.'* 

Sultano Li signor» dalle due pt- 
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Tevere R;p,'?,' 

Urlano: lt diavolo nero 

Tur Sapienza: Prigionieri del 

nel» 

Trlanon: LVmbra alla finestra 
Tu'coto: Lt* avventure dt Don 
* inni 

t Ipian»: li grande amore di Bt- 
s .bs'ttv Barrett. con J. Jone* 
Airtus Hip. a» 

ì ( IN E M \ CHE PR.\TtC.\N0 

, OGGI LA RIDU72 A«IS-EN.\L , 

( Alhambra. .Alba. Amerlc*. Bri¬ 
stol- itrancacclo. Crlttallo. Co* 
ralla. Orile Terrazze. Euclide, 
Fiammetta. Imperlale, Ntagmr*, 
Orione, odraralchl. Planetario. 
Pla/.i Roma. Reale. fcl*)to. gala 
Piemonte. S «la Umberto. Saler¬ 
no. Splendi,!, Tirreno. TtMCoio, 
l tpi ino. TEATRI. Ureo Off*. 
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l'Unità 



Opaaan LA « DAVIS » VERSO UN CLAMOROSO RISULTATO 

L'Insalatiera.. BPB 


agli Siati Uniti? 


Gli americani in vantaggio per 2 a 1 dopo il 
«doppio» — Oggi gli ultimi due singolari 


BRISBANE, 30 — liiusti- 
nimio gli Stati Vinti che con¬ 
ducono 2 a 1 ilofio l il scanniti 
Ultimata della finale contro 
ì'Au.tt rullìi, a riconi/insturr 
domimi hi Coiiim Davis t he 
avevano />t'rilutti a Fnres I- 
Htls nel IU.ì.ìSe ao avvenis¬ 
se s» assisterebbe “d unii 
delle mai/tiiori sor/ire se ne - 
la storia del tennis 

Questa e la domanda tlie 
oyyi ci si /ione a ■ Rmbmi.’, 
dove •IH ore fu uh australia¬ 
ni erano liuti come netti fa¬ 
voriti per causervttre la fu¬ 
mosa * insalatiera ». 

Domani i tennisti australia¬ 
ni, maestri incontestati del 
tennis mondiate da tre anni, 
vivranno una delle loro /ini 
dure tuoniate allorché Ashlr/i 
Cooy.'r affronterà Ale.c () - 
medo, la rivelazione di i/ne¬ 
tta finale di siamone, e Mal 
Anderson » htindica/i/nito - ila 
una ferita alla [umilili affron¬ 
terà Itunfi Mai lenii, 

(ìli americani ()hncdn-l(i- 
chardion (i/uest'u Iti mo. no¬ 
nostante l'amarezza dell a 
esclusione dai tnn/iolari, ha 
fornito. con nit'or(/o(;'iosn 
prestazione, un rendimento 
elevatissimo) hanno otlt/i di- 
s/ntlato una mai/nifiea tiara 
di doppio vincendo iti lì sets 
a spese della co/ipta austra¬ 
liana. In srnntnf/llio per 2 
srts a 0 e Dì-IO nel 2 !) nume 
del hiriyfit.s.stiim terzo set, (|!i 
statunitensi, dando prora di 
uno spirilo intonisi tea e ili 
una forza ili reazione non co¬ 
muni, si sono ripresi per vin¬ 
cere r/nesto tinnir r con il 
successivo anche il set ed ini¬ 
ziare cosi una clamorosissima 
rimonta. 

Questa vittoria, che ha sc¬ 
ollilo la maoiiifica esibizio¬ 
ne di Olmeilo contro Ander¬ 
son ha /insto oli Stati Uniti 
in ottima posizione j>er q|j- 
t/indiearsi la Cop/m Davis. 

ì.a nuora steli a del tennis 
mondiale, il peruviano Alex 
Olmedo ò stato la rivelazione 
delle prime due j nomale del¬ 
la finalissima e la sua vitto¬ 
ria su Anderson, che tutti n- 
Irnpono il numero dur ilei 
mondo. In piazza fra j ; trimis- 
«itili (lioratori dilettanti. 

Olmedo dovrà dimostrare 
domani che è realmente un 
(/nitidissimo campione per 
poter battere il numera una 
del mondo. Astilep ('impero, 
vincitore t/uesfantui a U'itn- 
bi'edon e a Forest-llils 

f/anstrnliiinn atfrai’ersa qf- 
lunlmentc uno dei uiifihon 
periodi di forma della sua 
carriera Tuttavia il peruvia¬ 
no ò fiducioso nelle sue qna- 
lità: ha un eccellente .servi¬ 
zio r ha mostrato contro An¬ 
derson di avere enormi pos¬ 
sibilità e di poter tinoliora- 
re il suo pinoci) r pianto più 
forte à l'avversano. Questo 
fnrà certamente ancora do¬ 
mani contro Cooper, in uno 
drpli incontri più appassio- 

^\\\\\\\V WWWWWWWWWWW A\wv 
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STANOTTE 
A S. PAULO 
LA « CORRIDA » 


PimIiI inIiin11 prima «Irli.» 
nie/zaimlle seatter.i .i s.m 
Paulo ilei llr.isili* la Iraill- 
zimialr rots.i pmllstlra cn- 
iinsrliila In lutto II monito 
rotili* la « Corrida ili San 
Allmtr» *. I" 1111,1 ilelle 
rr piu pili,>r,•selli*. ma an- 
rlir (ra Ir pili (iMlirill, ilei 
calriulario .illrtlr" monili.i- 
Ir. Tulli I migliori speciali¬ 
sti sla il'Kornpa ilie (Ielle 
ilur Americhe anelano fleti- 
rara* nell’allio il’oio ili-ila 
elasslea curva dose , .impcg- 
[li anche II lumie 01 l:mII 
Zalopek. 

(Jnesl’aniio alla (iatten/a 
della para cl sarà anelli* Il 
nostro Gianfranco ll.iraldl. 
Nini C la pilla lolla che 
specialisti Italiani tentano 
Cavi milita: rleordl.imo in 
ipieslo dopoguerra le parle- 

clpa/lniil ili PrppIcrJII. I*cr- 
rnnr, ViOpI (eli** lo scorso 
anno *t classine» al ipiarlo 
posto). Porlie sono peri) le 
posslliillla di successo drl 
• nostro ■: Il rampo del par¬ 
tenti r molto forte. Ilaraldl 
non e abituato a corse di 
S-7 Ktn . il caldo Irrntcniln 
(circa 3(1 tradì malgrado 
l'ora nollurnai. f le pecu¬ 
liari camttrrisllrlir della 
/tara. 

per i Inerre la « Corrida » 
cl vogllmii* aliti,■,lini c ca- 
rattrrtstirlir particolari. 1 a 
corsa si siolpr in un irto 
e proprio budello umano 
rappresentato ila due teorie 
di tifosi urlanti che tocca¬ 
no la cifra di olire 2 milio¬ 
ni di unii.» disseminale lun¬ 
go I 7 Km. drl percorso. 
A questo la a/tcliinia la na¬ 
turale eccila/lone. Il cridlo. 
«Il urli, lo scoppio del pe¬ 
tardi e dei brucala che nel 
mezzo della rorsa salutano 
l’arrivo dell'anno nuovo 

In mezzo a questa baraon¬ 
da gli allei! sono costretti a 
procedere senza i.il>irr uo 
bel nlrntr di come sia an¬ 
dando la gara « hi riuscirà 
a superare queste difficol¬ 
tà. olire quelle Insite nrlla 
gara stessa, riuscirà a sin¬ 
cere la • Corrida *. Cl riu¬ 
scì Il grande Zalopek. non 
c’C riuscito per «tur lolle 
Vladimir Kiils- quindi nien¬ 
te di strano se non cl riu¬ 
scirà Ilaraldl a) quale, tutta- 
ria. farciamo I nostri mi¬ 
gliori augu ri. 

Dimenticai amo di dirsi 
Che I favolili, se un campo 
di favoriti può esistere in 
una gara del genere, appaio¬ 
no l'argentino Suarr/. vinci¬ 
tore della scorsa edizioni. Il 
franrrse Hemard. Il polac¬ 
co Krzvvkouiack. Il porto¬ 
ghese Farla, lo spagnolo 
Amms. l'inglese Clarck ed 
Infine II nostro Barale!!. 

R O. 



nauti nella 
rial issi ma di 
Se Coo/ter 
h ■ qualità ih 


stona del a f i- 
Copfia Davis 
che. nonostante 
1 suo uveersarto 


di domani, rimane il favonio, 
vincerà, lime rietini e austra¬ 
liani saranno m parità e l'in¬ 
contro tra Anderson e Ma- 
el;ap deciderà della Coppa 
Davis 

Fissato il calendario 
della Univcrsiadc '59 

TORINO. .ili (.11 ni|* mi/- 
7.itmi (lill.i IInivi-im.iili- l'.i.Vi- 

inforni ino < lo- il < nli-tol »in* 
lli'llr gnu* /• ll-s.ilo In Ilo di 
IO issili».i riain■ ri uiv minta tl,il 
Zi ;il in. ii;o*lo. p.ill.ii-.iiirhlio 
il.tl ZI o('ii'-t<> .il r > Hlli-mliu- 
|| ili.muoio li.il 2i agi.sln . 1 1 Z 
-i Iti mini, p.ilio volo < 1. 1 1 ZZ ,q:«, 
sio .il l -. iii nilm . scio rino il.il 
Za ii/'ostn .il a si tti‘inbri-. tennis 
il.il 2'» oioisto ,t| ;i seltenibii-, 
olli-lllM II ['gl'I.l ct.lt .7 ol a s|*t- 
li-mlili- 

l.o iiiinionl.i In.mitili..le (■ 
si.ito (b-llnitivilmente fls-x.ttri siili* 
oli- 21 ili glnvclll ZI oi'ostn, lo 
ee liinnni.i ili ebiitsnr.i ovili 
Illudo nel pomerti’/'lii del fi sii¬ 
li mhre subito (ln|oi niellili* fi 
unii ili olii tir;i li'Kr'i i.i 



DOPO LA RIUNIONE DEI PRESIDENTI DI SOCIETÀ’ A BOLOGNA 


Assurda la proposta di portare a 20 
il numero delle squadre di serie A 


Ed assurdo c anche il ventilato blocco delle 
voi e alla conferma dell' ordinamento attuale 


Avi lem.n,(bis. il umilienti» 
(Ielle pfcv.ste ninnile iiii'ul - 
(lin.iinentn dei tornei I (1.li¬ 
gi ufi (fi società h'iimn ól.'in- 
/.;itu a /.ani. uno sette di pm 
jni.ste eh*’ si piissimi» defiline 
in un sulu nindn assillile 
Assurda .libriti e .» piupu.'a 
di bloccare n- letrocessan.i 
nel e iinPiOna'i» in cui si» e 
.issilido e lo proposta (li oli 

meni a i e nel p ni--uno olino 
oli III a.ItlICJ 'Iella sl-tie A 
portandoli a 2(1 .-(piadii 
l'ercln* si mn .is orde le dm 
pi opti- te e pi i- ’o delti) Il 
Lincei» delie 1 ef | ore ,s.Olii 
togilclcbbe "filli te.sidm. fon 
'ivo di iii'irifsi- al tornii», 
dato che la lori . per ] pi ; 
matn norma Un n’e si concili 
ile poco nl’.'i !.. filli* del /;i 
ione d: anditi A\ remino 
cosi un o.in-.e di ri’iiino *en 
/'i e i|i i Ile i odo. uno -ri .c 
di menni1 1 se'i/.i n’ei e- i .1 
lotto d -c.iplto (Pie • c 1 e-e - 
(ielle * lev •• oicii-'.i 

tumulto al toineo 1 2b *(.u 1 
die ha.'.i ncoid'ire come di 
aim: * 1 s’ia tent mdo di upei.. 
re una 1 idu/mnc a Dì sipi 
dle fa r compìendeie l'assiir 
d.to della p|()p,is'*i aV.ili/o'.i 

a /.aulì In (fletti eia a IH 
- ipi.idti 1 foru» o tiofifoi 


he.fin, .sia pi 1 consentire una 
.di piloto p/i pai i/.oiu- per (111 
aicoa'n inteina/amah. s'a 
(n -1 eonei-dei 1 un r .giuncvolc 
[e nodo di ri(oi 1 » .0 c.dcia- 
♦ u 1 , K de. !• ’o (pie lo chi¬ 
li 1 ii s* li 1*0 i 1 s’i-s-o /alili 

ipi.indo ho 11 |i ic ’o - Con 
20 o/midre si din rrbhrro cal¬ 
lida ir f.S /ai'tifc di lampio¬ 
naio. 1 ini onl n lafi-rauzio- 
ini.’i. < di />ri( ani pionato, per 
11 n Intuir d undici mesi di 
liti 'Cita Sarrhh. lenimenti- 
t ro/i/io - 

R. le: i-iiiln .. -io o.udi/.m 
- 11 .. 1 i unioni c. u’ 1 con 1 
(.!• . den'i deli • Si-r.c A tii- 

[ 10 . ho d.ctn nato ■ Ali 
.rniliia ihr la ane/i/ior /airi.’ 
if.t'i sin irla propenda p.-r 

; S ipicrin Oh re i/itrJo 
riunì rn 1 undri hhe a d‘ la 


il una 
'aia • 

( * 11 ! 11 1 - 

.. • lidi! 


I' rl 


p■ • 

’ l’o 
un 11 

Il e .; 
fi IMI 
non 


01 1 

' -m. 


ir 
d< : 


d, 

’ 1C ! 


. a ’t: 

s[IOl ■ 

I ef 


il. ! mi*.- di ro'- 

li lumpc /...li 
• 1 1 f i”ii uri 
o i-.nto ,n me 
1 : .01 1 : .iiiien'ii 
1 ' 1 che do\ r* h 
o'meno la cor:- 
i*ll 1)00 -, «*• 

i .mi n'.i richie 
1 se'toi. delia 
\ a Ci i ’oincii'c 
. I- .l allir- 


CAPODANNO «ESTERNO» PER LE DUE SQUADRE ROMANE 

la Roma in partenza per Genova 
e la Lazio per il "ritiro,, di Abano 

Confermata da Sarosi la formazione vittoriosa sullo Spai - Bernardini proverà 
i suoi uomini in una partitella che sarà disputata stamane prima della partenza 


l.a Roma a. trovo a una 
.svolta decis.v.i* il iccupcii» 
di domani con iL (ìcnna vale. 
M-n/a esaUcra/.miun un cani 
p.onatn La squadra passim 
do a Mai.issi, raimiunp.crclitic 
quota IH e m pia//erchhc a! 
terzo posto, .sola dietro Me¬ 
lali e Fiorentina Inoltre, da¬ 
to che domenica i (hallorossl 
ospiteranno aU’OhmpU’i» i non 
irresistibili - wrijii - dcll'A- 
Icssandria, tale posizione sa¬ 
rebbe siisectt.bile di mmlio- 
rameido 

Notevole perciò h l’impor- 
t.m/a della palliti» di Genova 
e notevole e stato l'iliipcifiio 
pie tu d.i S.irie-i e dai inailo 
rossi nella prepara/ one 1 
U.oc,itoli infatti si sono r:- 
1 1 0 v. 1 t i ieri matt.na .al (.'ampi» 
Roma, ove s: sono allenati 
per Clic.» un pam di ore In 
questo tempi» Sanisi ha fatti» 
.svolente ai suoi uomini nml- 
t.s .ima atlet ca. numerosi 
esercì/, /Limili"., scatti con e 
s’cn/a ’I pallimi*, iti ri di cam¬ 
po e .lllbn la consueta par¬ 
titella Al termine dcH'.ille- 
n.nmciito. il tra'ner ha d ra- 
m.ito !.» lis'.i de 1 convocati 
K-s; sono l’.iin-t’i. C r. f li' il. 
t’oisin . David. Stuccle. /,a- 
[dio. (ilnitipa. Guani ice:. Da 
('lista. I.ojod Cl . Se.'niiis- dii. 
('lidie n: e 1. 0 - 

K' ho; co .il itili : ( che la 
forma/ one che S.iiiei schie¬ 
rerà a M.ir.is.i • ira quella 
che supero doilien ca la Spai 
l.a court \ .1 s: me'ter.i in 
\ i. 12it » si mi.un .ila H 22 

con .1 r.ip.di* RG. (<i r c. mi- 


come si Vede. Ila 
Mulino che Chine 
calori r. marraimo 


eselu o 
allo I i 
ad Ah.un* 


Ma 


, o- 


sino alla viUilia della part’ta 
coli il l’adova Comunque. : m 
da staili.me si dovrehhe ave¬ 
re qualche schiai.mento sulla 
proba!» le forina/mne c!ie 
Bernardini intende vaiate 
per la mipeUiiativa trasfetta' 
ilifiittl Fulvio stamane, pri¬ 
ma dell;» partenza, porterà 
i suoi uomini al rampo deh 
l’O M I e qui scb.erera 1 ti¬ 
tolari contro le riserve 

Dall'andamento della par¬ 
tita s: dovrebbero av* re nu¬ 
merose indie.i/.'oeu sulle m- 
tcii/’oiu di ll'.dlcnatoie i- non 
i s eseluso ebe Fulvio dia su¬ 
bii») dopo la partitella la for¬ 
ma/ ime ani,. Padova Ier., 
infìtte, i tpoeatnr. s: sono 
allenati in mattinata all'Ac- 


qil.t Ac'ie 
fa’to svoli;. 
F.itletiea e 


a Meinaiduii ha 
le aiti: atiet d«*l 
dei [(alleniti 


Preoccupazioni 
nel Genoa 

GENI IVA, itti. — Novità (.eco 
Itele (la Novi lagni e sul Ce¬ 
nila per Roma. Fiossi /• nel 
guai, nel tentativo ili formulare 
una fnriiia/lone da <i|i|iorr<’ <11 
gl.iilorossi della C.ipitale 

l’uitioppo il iloti Frnvsl, ebe 
già deve sostituire Alili.lille. 
I >|i.iidi. De Angelis. Maeea- 
c;uo e llei-.illini dovrà altn-sl 
lllllinciaie .1 l'utile .1 il <|ii.ile è 
stalo danneggi.ito d.i uno Mon¬ 
tili eoii If.unim. doiuenie.i. a 
Fiien/e. 

l’rem.iluro a//.odale la fui 
ina/ionc pei giovedì, due. |iero. 
elle .1 Matassi scende! alili" 
Che//!, limili', Rivaia II. Mi- 
guini. Calimi. Delno, Frignane 
Rulli.Iti, l),il Monte, l’.intaleeiu 
e M.irtsoii siglile .1 non essen 
tloppo Iniitaui d.ill.i lealtà 


Pietrangeii c Sirola 
sono tornati a Roma 

Due componenti della n.i/.m- 
11 .ih italiana di temi t> che li.in¬ 
no p ìrleCipato alte finali miei • 
zona della Coppa Davi.**. Nic*- 
la fieli.ingoll e Drl indo Sirola. 
accompagnati dal capitano non 
giocatole. Ciorgio Dal Fiume, 
sono giunti ieri sera a (.'tampi¬ 
ni* di ritorno ilatrAiifitiatia 11 
tet/i» Jeinponenle della na/Jo- 
riale Cuiseppe Merlo, i- .inco¬ 
ia m Australia dove i 1 * itnpe- 
gn ito nei eani|*tonati di Svil¬ 
ii' \ 

Johnson ennesimo 
sportivo dell'anno 

NEW YORK, .il» - Rate! 
Joluifon deti-nloie del [Ulula¬ 
lo mondiale di Decathlon. C sia¬ 
lo scelto come Io -sportivo del- 
I".l’ino - dalla riv.sta americana 
•Spot! Illusi r.disi - del gni|>po 
I* no t fi- 


gamento dei r.u.idi. del tor¬ 
neo di A sembrano destina 
te a c.idei e sei./a consegueli- X 
zc 'auto piu elle in questa SS* 
occasione Z.ui 1 si e Dovuto NS 
perfettamente d'accordo con XV 
i grandi presidenti \\S 

l.a prupo-ta infatti era sia- Sjs 
*a avanzata (I ulo spali.no 
M:i//a e cont lofi 1 inu’u d-u SS 
dirigen*. dehe squadre mi 
non mossi ev.denteile lite (lai NS 
Minore della retrocessione in Sjsj 
selle fi e(| eia ,S* I '.1 stili.tu 
o ’egg * 1 lai.e gl .’ di -il- \\ 
l'.i'.l I pie- 1 vii* : I * i (I In'er. 
Miì.iii F.ori iiii:ia. .1 iiventus SS 

e /„,<<» -1 iia.no .nf.d>, asti- vvj 

I 


retrocessioni - Zauìi sarebbe favore - 
* Verrà soppressa la Coppa Italia? 

r _ 

r‘ V. A 


nii’i mentre 1 r qjfireseiit ioti 
di Roin .1 e Rofogna avi’viiio 
[uil lei’i-.itili :.*e vo’i’o coll¬ 
'io ■ • non -eii/a (agnine 
Perche oggi ,1 c unp 
1, e l’r.o •• d:v on’ ito 
un gio, 0 iff.iie fi’i.uiz. ir.o 
e pili ' I >||I[> 1 I 0:1 e'e [io-'i 

jier le • [i;t*v.ne .di ... non 
po-to pei ie jipiadre [iov< 
Cile que-’e si mo destinati 
sp iriii 1 t.r ire 1:1 R •• un 
f.i’n, orni u as-od ito ijiiim' 
ni i eie- 1 1 cosa disputi 
ag i s[io:’.vi francami 
;n*n -i imo d.re 
R 1 -’ I polis il < 

Col. Ilf fi I ’. (Il 

Sp i» ed I d.: 1. -1 
- gì indi - (*er 
I onie [Il I 
non 0. -. 1 p 11 

i.e A 

D'ul’Iu palle non 

che la I e» 1 Ol’l-ss.OIle m 
debbi es-ele eou-lderat 
-tregua di uni imiilia/iom 
li un 1 dogi.ala/ ouc’ jiensi 1 - 

Uii* che [a ; 

v ra s .1 pifferi» I ees-en 
il 1 R 
■ (ie la A 
*'.i in.noi. 


un e mi dei 
ciimjii ender* 
pi ov 1 : e: d 
[io ’o in -• 


no. 
' 1 .1 


• 1. 
11 . 


come 
gongoli 
Ini rie 
ir*. cii-i 


die 1 . 


Ha I 

/ielle 

F nell 1 R .e 
min - ii 1 nno e 
1 s d’i iimr' c 
■ Ha n A fi e: 

(pi el: l’ut 1 
tl inno 1 ii le 
malignile tr.i’iipi.liita .me 
: 1 iiti/ion 1 di \ 1 v ilo del 

«'il , * l 1 , i I * ) 

Po; quio’o ngllalda infi¬ 
ne ia [uoposta di .sopprime 
a Copila l’alia vogliamo 
cordale comi* la in. 

/ione sta s’aia re 
pruprto per accrescere gii in¬ 
cassi dell-* società, nonostan¬ 
te la critica abbia fatto pre¬ 
sente l'inopportunità di 
prendere Finiziativa se pri¬ 
ma non si addiveniva alla 
(lozione (iel torneo a 1 (* 
squadre. SS 

Evidentemente i risultati 
del primo anno sono stati SS 
completamente negativi ed i SSJ 
presidenti hanno comprisi) SS 
l'inutilità di allungare arti- vV 
fiems.unente il torneo già NS 
tro[i/io lungo Ma pmtlosto V\ 
che uccidere a Coppa Italia 
ivrelih-ro fatto meglio a ri- SS 
durre l i lunghezza del tor- 
neo' allora si che la Coppa 
Italia avrebbe avuto uno seo- Sn 
po e avrebbe risposto alle NS 
aspettative delle società ari- XS 
ebe in f.dto di rassetta. yv 


1 

zi: | 

I 

v I 

.I 

igll Spetta - SX 

ietto ^ 

1 R ^SS 

a alla XC 
one e 

•11" pensi 1- AN 
quadra jm- yV 
i> 1 ees-ere 

1 

: 

, > 1 

i.uiifesta- SS, 

‘.su-citata ^S 

1 






►*((1^*1 Jn*t ir ll*l 

I, gr.idm.it.* 1 <«-t.iv a 
I. c Veli le del (pi de 

- alle » (tic 1 "Hip ,t< 
•ivlo lilla t-plvg 1 / me 
[iel [e fiate Milli.Ulti 

I I . 1 1' i.tlo !.i g*-nti 

t-ce le tonibo'.i'e fan» 


h g 1 ’ ' 1 
•l'H 1 1 » 

Il et [. 

Il . ha 
[Uopi." 
,e quali 
[ilcfel .- 
li . 1 


Lojodice o Guarnacci 7 

1/.Tulisj/i inibili la iii l*c- 
stini ha tagliato al- 

i ìtìbnt m n!(* (Jii-ih^riM» tra 

Mnm ili. C Lcjnth* I J/.).- 

( h« .lini)* due h-tn:n» ti->\ u!«» 
lìM'.’i II t . * I / f i t 1 1 tonili* 

) » ^pa'» 1 lu- .1 ■■ \lu: .ic m * 

\**n v »• < 1 lit>t>:■ > peli» t'ho 
i> liD.t'.’it.t » *. » 1 : a izpfi " t 

!P‘M Ipprn » !t t II ri ra Gl 

: rf ih.Mi. po' ili: * 1 !A op- 

p«• 1 1 11 zi ► ir midi ili hiv o- 
mente le caiit.o th ! tlua »mii" 
\ (piantii h’inl)!a (UPuple 
^ 1 I 01 S ^1 s.ircbbu «>r rni.itu 

miE tilihv/.i/.om* di (mir¬ 
ri ut! m \ * co <i ! Ia*j« d.ee 
ti ito che cotiridor i ScU'i.- 
m» un d»»pprtmo di Se.nu^- 
^»»:l * t iDf un all 1 * {* ni .tliiif 
(he p! efol iblilllt’M'f pun!a a 
r*‘’« t mentii* (marnata . <| t - 
:ol>bt* uri rn io,* .i;ipiii'-> 

» 1 l\. Ol i* (1 Li U » I « ' * ’I p** 

1 1 ( 11 « * ,1 h hla'u «1»* O o - l 

non p.m iL:m i«*o pi •»» 

I . 1 O t d a ! 1 1 i o lo ! ! » O % * o*. O. J 
«1 "1 O r *’.U|> »1<- 'ta (mì itMIO . 
(ili! \ lite f(om o.^p t. ( .’a p"* 

M/ioiif pili a r r• ‘lata 
terrut » 1 trino M’iHt* 

I. r*J«KÌlta* non .a: pur» 1 

II. elio di l i >rn llltlel t* 
prefor.hi’c .Severirie. a 
ohe ep 
puntare 
lavorar* 


la FloIerit.il l hi ai fio! I Tatti 
i >d if fi entri A ><|UtdTe » .‘io 'a 
flaSruRva \ odo ile» 

/nudo doillt'llllM hfotVil t* .sta¬ 
ti! Il volti del (Ì4*iloVa, dollle- 

n.t t 111 I r ‘'.Pine di ►* % * 

ria ,e /olire* te ! : .tl’ tra 


SI* il po- f o 
t ' li. Mere f otre! * 
d ♦ • ’ ! i t » t * a dii 
J 11 v o:itut-» o H"‘ 
d*- li - JTT -ni u t 
(i.i • f ne c;: un» » 
rehhei * imi I* * 
Ki»nn tA.iìl on 
1 li 11 a ((il! 
rei ! nifi en 
l m*. a.ii*ur» 


di .» 

r> * k \ ' 

L-r‘k r i. 

UT»1 t : ; 
• il. M 

« t-ouv nr 
\ i n . 

- ‘j ami *.i» 


\ i 


d. 


ini. r 
>'*■//. 
kl |t o- 

t he 
d: 

i.t h. 


1 ». (\ 



f 


JSÌTI l^ITsC-S 1>I TETTO Ila M0>1>0 




,)» 


iti.ir» 


geli- a lil'llliv. 

(liti:, ponici gg’o e [ooli.itole 
clic Saio'.: condili* • suo; 
Mieli :i Mar.es: ['c far svol¬ 
ger.- loro leg yr . seduti* 

d iil'i'ii.mii'iito 


I..ì 

tu. ; 
d.Tl 


• • • 

I.a/'.I». come iDh’I'lc a- 
irà porl.i'à d:t Rem ir¬ 
li r.Mro r»d Ab.ru» Rcr 
n.ird-m si è de,- -o ter: seni 
e Ir* .'qu eir,, st itlistie ..l e 
12.ài* s metterà • v .,gg o 
I it Ir. ci!’...! r: i :< rm.'.’.c Rcr- 
iiard.ii. jiortcr.’i con se l.ova'i. 
tV.. I>.*1 (Ir. "a. Enfi m.. I.<» 
Runno. .fan eh. Tagli.n. !’o/- 
7:.:i. Tozzi. Fra’ r • Rr a :. 
R.// rr Fii’iiag ,1>. Carré 
dor: e Rur ir 

T; tr.i'iK r l» .ir.co az/urr.» 


Al « Pala/./.t*Ilo » (iavii’clii-Fricilrii’li -— (.aprari cliallcniti’r ili ILism*)' p« 


r il titoli) niDinliali 
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L f INCONTRO DELL’ 11 A VENEZIA 


Rosi incontrerò 
Joe Brown ? 


Emilio Marconi ha accettato la sfidai 
del campione danese Christensen| 

! 

l 

1 


COIMINAGHKN. HO — Il 
nuovo campione eiiiopcii dei 
vvcltcl. il gl o.ssetlllio Ellllllo 
Millenni, lui iiccettuti* di iti* 
fendei c hi col orni contincn- 
t.ile contro il danese etili¬ 
sti.in Chi istcn-'i'ii. imi un 
« piomotei » d,illese Ila pilli* 
diclii.it .ito di non avete de¬ 
li. ih. Mltlii’tcnte pei orgam/- 
/an* Fmcontio 

Tuttavia, lo stcs-o organiz¬ 
zatole ha aggiunto di tciici- 
m punito jier evcntu.ili ti ai¬ 
tati Vi- 

Si ti atta di .tot gei) .loll.in- 
M'ii, r.ipprosonlanti* di Cbr:- 
steliseli, il quale ha livellilo 
di avere iiccvuto da Mai co¬ 
ni un telcgi anima del se¬ 
guenti* tenore: 

• Accetto incontro stop De¬ 
positare olio milioni lire at 
Ranca Ralla iti aggiunta 

viaggio e p.Ttn.inen/.i |*ei 
due >’.»[» -. II cablo cm 
lumai.» .la Amleto Manci- 


,vi«kV'«*.wwmv^ 


Convocate le cestiste 
per Italia - Jugoslavia 


l.a KIT lia convocato per 
d à gennaio a Vene/;.», a 
di'»posizione dell'aiuto i-trut- 
lote •••»*!.ie.» fed.'iale signor 
Pillilo, le seguenti cestiste, 
i he inizieranno !.. (.ripara¬ 
zione in vista diU'mcontio 
cri la Jugoslavia 'Il gen¬ 
naio. a Venezia): Rradanian- 
te. Wndranie. Pausici). Per¬ 
si. Ceroni. Ronchetti. Ma- 
pelli. (b Inietti. Taraboccbta, 
Prrnnschi, Sesto. Gentilin c 
Donila 

Hanno già assicurato la lo¬ 
ro presenza lo gioeatrici 
Donila. Gcntilin, Pausich, 
Ronchetti e Pr* mischi. 

l.a Fedi razione ha inoltre 
invitato i (Vantati regionali 
del P.en.onte e ii< Ila Vene¬ 
zia (Rulla a stud.are la pos¬ 
sibilità di organizzare un in¬ 
contro di a;.* itura in occa¬ 
sione di It.'ilia-Jugoslavin. tra 
le rappresi ntativ e giovanili 
femminili delle due regioni 


Vittorio 
di Dosso Bollo 
noi « Pr. Toscano 


» 


a 


V: 


I - 


.1. 


- 1 ’ 


« :»' 


Hi»'*:» jc.ibb: 
p.-r ! . r.u-ì.. •’ 

:i; « ra 1 :r.rcr.Ts*s,:;r, 

Ta.'.iri . - il.iv,. II.- io. : <•*’.» 
fiv. r:ro prova. 1... 

fc.h- *•... ni.*:., con un . *:»- 

\ »r»« ente ; ri»:..j!..:ii* Inf.l’. : 

\ .Lai" porlaCoIon <1* Sm il.l.-- 
ri.t Soi Hk'#;.in'sMo , ,::nr; mi¬ 
nuto .ut ..sfumerò Mib.to .: c.*- 
n»a*».!o non e stato pai r.igg.un¬ 
to ** nei (.nate «i » s f' icc.,t.> 
con gr.»:..Ii- .uitoriTà 

Ecco ,1.-1 T >£'.;o 

f’rro::.» r.K.'.a. I - *1 '.'e» .*i». 

ni 2 i*i*i»» 1 » IV«i»Hp:Io is Hr.- 

glient.* s-'U.ti-r , S ÌI.in*. .:» s 
M"l;r> .r: al kn» 1 22 8 . 2 l'ur¬ 
na. .3' H.fV.-g .o. 4> D..rvjb.o 

it.il :i p : I».r....n.i. Tot (2. tl. 
K ( 33 . 

la* altre corre fono cti> vin¬ 
te da Ni'ota. Ilumaf. Giorno. 
IVarl R:v.*r, Zub ■.!.». n»nz.*)a. 

loto 


ni. pi ormatore dell'italiano. 
Chi Istellseii. il quale e un 
e\-cutiipioili‘ clliopco. dal 
canto su.» Ila commentato' 

• Ola. almeno, stianti* ti al¬ 
iando Re egli i Mainimi 
chiedessi' || óil pei cento di 
eio dio chiede, potietunio 
Iniziai e a ti aitai e » 

l.a i u'hiest.i del campione 
europoo. fa idevan* ("hii- 
steiisen. equivale a quasi RIO 
mila coloni- svedesi. ci.» 
è tie volle la somma che 
egli ncbie.se quando tolse al 
linl.indese Eli' Ask. diversi 
anni fa la corona coiitmen- 
*«i!c de; vv 

IF [il l'visf.i [.ci il I!) gen¬ 
naio una riunione al Palaz¬ 
zotto dello Spoi t lontano ini- 
|M*rni.ita sulla prestazione 
dell'ex ('ampiorii' d'Europa 
ilei pesi m.issino Fi alleo C.i- 
\ icebi 

L'i gamzzel à ta SS S.m 
Eoi eii/ina i cui (Ungenti 
stanno allestendo u*i ottimo 
pi ogi anima Nello incontro 
piineipah- Caviccbi verrà <.(»- 
)»>sto nell.» i ;v incita al tc- 
ih'sco Ilaris Ki:cd::di cordi., 
il quale UT.a volta pareggio 
ed un’.dii.i venne sconfitto 
N« !! . ir. di ' ni '. rimi..':',.' s: 
ì.co:.' r> r.»* *..* . :u.'d oru - - - 
r: : P .::u* z .* Brune*’! . .1 : 
r- Tur .» e D. VI'.:’ r.i** 


VV c. 

1 

.- m 
rn ss in 
.•!: ... ;■v 
.ia! ' io . 
re *r. 1 . : 
r. c .ni 


I. 


p r.»,'iir.»*»»r<' 
on. .» •»• 

Amor : . R 
it.. r, z >>r 

:i rn *■ . 

! mi r: .' 

;> one t ur- 
’.'rar -». 
c br< 


i. ! TU O 

ni-d o 

V 

O’UC 
*o. r’'Z’»! >- 
•o Sdì »['p 
q-i o de.. . 


. ,1 


- I 


pii 

q 


*r«” 


-»-. 


») - 1 
•F'i’ 


. d : >r d 

ij i.*-’ * rr.it.'h n I’ ... r. Mi 
r .’•»•< r *c ! KRU ...*.*. r.. 

’ v sfii, Mi pr ri» . .ì »' ò 
An.or-t dovrà d fcr.d. re :! 
suo t •.»!.» intro ’ 27 marzo 
d . <;''*o che c'.. porterà 

Io di .’anger d s;an .’o da’Ir» 
FUI Hoc.*.» Si .zzo' ) 

• * • 

Gt orse B.id'.s ; r.'eur .- 
M»r»■ d line n R .s-ry h » ri¬ 
ve!. ’ * oh»* .'. c. nip ore :iu»'.- 
>i . !•• de. p< s. j unir. li,, .vu 
!.» i'offcr’a d' dfordere ’.ì 
titoli» IVstàte pross.mr, a Not¬ 
tingham - per la pd'i gross-, 
Nvrs.a che ni..* c! : sia st.va 
oTVda p-*r con.ha**ere .n 



Nf.U V ORK. 30 I u nell* 
<*fC-»nt//.il.»rr amrrirana h.» av¬ 
vialo Irjll.itivr per organizza¬ 
re al Vlailison Squarr Ganlrn 
un Incontro ira tl pugiic rea¬ 
tino Paolo l!»*vl ni il campione 
rtel mondo del p.-sl leggeri Joe 
Ilroun. Itosi reernlrnienle ha 
nrlUnirnlr sconlillo Sranlon 
un.» delle macctorl promesse 
delia boxe slalumlense denun- 
eian.lo qualilà tecniche eil ,.t»- 
nisticbe di primissimo ordini. 
I.e trattative dovrebbero iriiiii- 
crre In porto anche prescin¬ 
dendo dalie richieste economi¬ 
che avanzate dal deientore del 
liloto. 

,v. n i foto- rvni.o rosi. 


Europa - 

- Ih» detto .nFor-t-u- ir 
R*'g King —- ha r.fcr.to R d- 
d'.cs - d. effettuare un 
r.e d: ('liminatiirie fr. 
asp.r.vit; a! *::.»!o — - 

cose procederanno coti*** ". 
devi*. Roga:» Rassev im-ttera 
iti p..! i> ! . corona de: ptunia- 

A!!i- i*!:m n.ilor e per ! 

scelta de!!o sfidaiitc prendi 
r.^ino par’e ;1 campione br.- 
tann.co della categoria Cliar- 
1 e 11 .’.’.. V taltano Serg o L’..- 
pror:. c unp one d’Eiiro;»'., Io 
scozzese Hobby Ned e ! »’ <n.- 
P'or’.e dt'Il'.mpero bri'ann co 
l’ercy Li’» - .- 

l.'u’.tinia vo'.’a che Rassev 
d tese :! t’*o!o (•’. 2 apr !<• 
a l.os Ange’.es. ron’ro R - 
c..rdo Moreno», ebbe n::r. bor¬ 
sa d: 2 ll IKK) sterl.ne I! r..m- 
pone e atteso r rr America 
per !':nro"’:.» valevole per 
! 'itolo contro Dr.vcv Moorc. 
fissato per : prilli del Fanno 
rim» •* 


iti iii- 
' (la 
..Il .1 
Ile e 
p.l’t" 

venga ..rduiato il: 
<1. meli" a rele >• il: 
ili poi in |.r.ih.fi¬ 
li ità C.'t-I s: avià ugn tlinen- 
l<* la me //'.ila ricli it-’a da 
S.irosi e si avrà aneli*- un gio¬ 
catore capaci* (I. sparare a 
tele (pianilo capita, m n/a 
sciupare le occaMoni f.ic h 
facili, ftuarnaeci invece ri¬ 
mane una riserva di lmeo, 
prezussa in tante nri’inMii- 
■/o e fiius’ie m l’ano di h r- 
rcni p'-n.inM 
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Torna presto Prini ! 

.S’cbbcnc pzercnfie i’ t fa 
sconfitta ili .Siin .S'ir.* si c 
rivelata piu amara lei ;>rc- 
etvto: *• vi’couifo noi non 
cale prendersela l ini * e >n 
Cozzati, uuanto con te circo¬ 
stanze ne cerve ilio belino 
costretto Ucrnanli •»• ail a’- 
lineare una squadri di raer¬ 
ee e di yiocumssiiiii F <fc- 
eisr'ra i* a/marsa -opri. tnt f ’ 
l'a--enza di Punì f n >.*io- 
c fi ut Ci* d.’sifi sellerai la’rm.r- 
diniiinl \on dune iticliia-im 
/ter favore che proprio /•ri¬ 
al ha dato un eonlr 'a.to ih - 
civico alla eonijuist.i tirilo 
vendetti* culli!’ cosi come la 
avvenni di Unni nelfirn no 
viu’cesvfo co «tilt i la -e-in¬ 
fitti; alla Fiorentini Se di¬ 
mentichiamo clic II' *e i i po¬ 
ri mniirczz*’ -i/1 .1 dires i a • n- 
co azzurra sono venute t/uc- 
vl’unno proprio in coinct- 
dcnzn delle assenze ih fri¬ 
nì i parlile con In Triestina 
ed il Miti!ni Involimi!! per¬ 
che la l.aztir torni alfa sua 
tniir-m repolare e sp edita 
dell’inizio dei campieri do 
occorri’ eh*’ rientri l'ala tor¬ 
nante fruì), il eorrnb inibire 
rie! sestetto difensivo ed li 
risolutore di tanfi incon'ri 
- difficili -. periamo allofi 
clic il braco .Vfntiriito puar-- 
sea Quanto pr-m i e che far¬ 
li; jocsto a dist»anzio-u- ,{t 
Jìi'Oi f : ri * 

Il F. 


Di Gìaci>nto e 

di 


la cabala 



La Befana di... Befani 

In iH-o.usione de'V feste il ; 
fin» d .inro : d:r.gent. - v o- 
la - hanno decisa d. if;nn'Z- 
z.ire ; prezzi d'.*cce»z»o a . 
*: *.l:o Cor::una:.' Dame:: e.. 


Ile n • i irti no di i .'incoino c n n 
-u pei tisi t zio s“ l'io ni a ni e ni e 
.onei/do elle la ninnila ini nn- 
incio . dietro la sditemi ah 
/torli male, hi vienilo Amadei 
di usspi/iciMjlii’rie anatra, 
i/uiilunt/ue essa sui <* qualun¬ 
que sia il rompilo dii si ofj/i’- 
m* F. -“no cosi ilio- domani he 
i he Ih lliaconio con la militila 
numero otto euiubta i eotnjnli 
con lìerturvn die reca sulla 
solitemi il fatidico numero 
sette 

.Si rate pertanto il numero 
sette starsene arretrato a svol- 
Ijere tl lavoro di spola, ed tl 
nummo otto far l’uomo di 
[ninfa f." sui cesio peto die 
contro l'.-tlesiiindrni proprio a 
Ih Giacomo u presentarono le 
prensioni più opportune per 
ir ihrznie ma \>untunlmente 
etili sbadito il tiro e domrrn- 
en scarsa a [ioiotjnn non si pio* 
asso’utamenle ut teniture die 
abbia tornito prora merite¬ 
vole 

tl come ra dunque questa 
faveemla’ Che ,jlt porti male 
anche il numero otto’ 

.Va lasciamo stare ta scara¬ 
manzia' la perita e che Di 
Giacomo, .fai qiorrio dell'in¬ 
contro con In Uulnaria non 
rHMv y>m fi fmrt/r hi 
(ormit mi.itiore () forse non 
sa ni’Pimr lui cosa effettiva¬ 
mente lieve fare in quella tor¬ 
re ih fiabelc elle e l'attorco 
del .Vall ili Fd e ncr questo 
che si risente con ano certa 
iristsfetizi i! nome di Vitati 

Il gran malato 

Da qu.i'.clie «cttminila a que¬ 
sta parte i’ discorso C tornato 
su pos.i,:.. Si ritiene infatti 
che la sfcr ldà de! N .poh e 
a* sue sc.ul.*nt. prove offensi¬ 
vi' Mano legate di rettamente 
a’, rendimento di iVs..o',,i clic 
Iloti p.il .pie ’o d; qu.l'elle 
s**tt.inaila fa Ora. a p.r’e i! 
f,.l*o « lie i' reiulmienlo di l’e- 
s i e; sembra ancora auto- 
r.'vol’*' - mo. .incile se m qua'.- 
. he g erii ita non Ila forti.1*- i'. 
■ siqicr-rc’’d!mento - cui .,v.-- 
\ . ..li tu .'o uri po' tutti c: ' 
rebb.* .! . .li *'i|o:s{ c"s . ma, 
s i r. fltla successo Se il V.lpOii 
.,v*. ss*' t'qnid ito i - - | .'t.ss,, - 
seri/. ■neri' [.r o ».'liuto 
gli ape-t. . s, - o v sp, 

< li.- e li .'* .Te un «uo s. mp’ - 
ce r IIP." to . b'nilare '. 

TP I. I ’ia effeps » I degli ar- 
7iir-i 

Ma malie qu; « 'amo de' pa¬ 
rere . he po-; e ve' rembmen- 
*,» li- Pesa"' » c!u- va T ccrca- 
’» 'i s'cr.'.’à .!• li' .Pacco r.r- 
zurro. h.r -1 la d -pr-s 7 , 

in cu: g: ue-li veng': " 
- r d : r.’"a ni ircar:/.. .1: 

up . eh .ir,, 'rt'p'ist. zinne de".» 
'ii.u-cvr. he L'-n-'e:.* fi. 

dovuto cambiar tipo di g.oco 
1 1 me g.'.i't amen’e li mito n"- 
* ,’•• anche a Fln'ogn ., ma r.ep. 
p i'r questo »s b .stato p r< - 
p..r*o a*t ice .rfe del N >p"'i 
r.-'a evan un. Cnf s a 
Cl' M — ps r riep d re ero*. 

li' ’ • 

71 71 


NEL CORSO D I UNA CONFER ENZA STAMPA 

Piero Taruffi ritiene lecito 

il principio delle corse di velocità 


IL CAMPIONE 


si; 

! tg-.s-to * .: ; --v: 

| c 'mnn'r.ta .1. un , 

I„i z* irti;drr. a s. e t.-mp 
l ;».» me.:,* d,*!u'.. n. d. E» 

| rei. I be'.g. f.»:ir.o semp: 


r; -r 

..ta .: 

P-. 

■ paa: 


II noto p..o: 
;ac: Per,» T 
s.*t* 1 cr . ne. 
c.ij-.fetvrw . st 
r ere - ’.» 

.»' oar-c 
j'i r.'he s.. 
i'cr form 

dei lil» l». 

jier, h,'* ut 
tengo .n 

progresso 


Uh ha r: 

! corso d. 
•...nip.. d 
.- pr n.’ p o 
v do,* la 
vmo «por 
re . carette 
.' r.d.v.duo 1 
a . ..neh»* se . 
rn sur.» m non-, 
t« cn.civ per ! a 




,n^t' - 

1 «t che rf. velar ; 

'T«'l' - 

mt r.to |v: i'»V,«ìn 

ur . 

b! co 

T 't • 

- S ., tv n eh 

ri. 

f .v orci o! -> rjiO 


F* r ?..z or». 

<.^r.o 

.-.■‘r.i) iGtnrr.i 

ina- 1 

1 co-*.» »i r.rc.ir. 

> «r.o 

| et.e. }n r r ,g or*. 

£. T - 

p, r .e '.oro .n' 


p..r: co., r 
per .! pub- 


d: \:t 
zeri 
j /. .mp 

1 z " P. 


$ 0 :. ^ 


»*»rr »■ 
1 r.o. 


IL CAMPIONE 


cu rezza de'.i'..utoni»>b.!,' come 
\e.ciaì.a che no* tutt. u« .-.mo • 
Tararti h. vo'.uio f .re ijiic- 
ste prec s'.z 0:1. r ferendo- 
quanto ..vi va scr.tto recer.*»- 
merde .1:1 p» r od co 

- M s, r.'o n dov. r»' d :.. 
re ancor, a,’, queste .,!T> r- 
m~.z on. — h . presegli to T.. 
rulli — p. rche non s. tom 
.» fra.monderò, come o’.tre un 
anno fa e «tato fatto, su m e 
op neon: espresse :n mer *o 
ad alcune corse sutomob 


• l" 


arr.b er.t.,.. 
r r.s*'che c..- 
r.tter «t.che. non possono da¬ 
re que'.l'affidamento d geni - 
r .'.e s curezza che s. drv» 
pretendere »vgg. da man.fe- 
-!..z.on. ba-ate su un e'.< men- 
teer. co q r.d è ! . v e!oc !.. 

» !. mer.'o che però può eoi: 
.<l’ri > :*..n:. elemen' tecn.c 
. -s. re cor.tro'.’.r.to - 

R spendendo ad rieur.e do 
n. .nde ih ■ g oma’ «t . T. rutT; 
iu. po. eh ..r.to d. non ..v.r 
aeeetL.to d; d r.gere :! corso 
della Scuola d. p:'.ot. d. Ro¬ 
ma. d «sentendo s i que«t:rif» s 
d carattere d dar* co 


d: pii* 


gn. 


:..o e amar Ferrar; ccr- 

a r.e he ,r*. !’..'.: » d. Luci. 

.n.s. le ».*v a* .he c.-r.r» f -1- 
nen i|.»-r -1 — * ;* .): G.< r- 


. ,(il' Li. (lt'ÙM“ J t* >. 

•*«> » v .i:i>ptv ii. « 


''tef.no d. Ma r.e M.n.n.. A l 
vomì f.n.dm.cnte non e: v.ve 
r.cordi d. Enzo F-.’.en;. I! v.va.r 
de.:a baracca d; Lago, i Aur. ra 
trac ig'.iato. lat.etic» c .'ab'.v-e 
d ...mp ona* ■ .1 ci'c.o 

Ins *rc E. «,s'on,t. pia*..:. 


romanze fotogr-f.e 
Vo'en 1 -1 1 iz ■ n v 


1 eggo*. 


v o 


De Gaulle 


(Continuazioni* dalla I. pagina) 

lustri) sarà responsabile del¬ 
le misure per la difesa che 
incombono al proprio di¬ 
partimento. Questi dovi a 
redigere, prima del 1 mag¬ 
gio di ogni anno, un rap¬ 
porto dettagliato sui piani 
elaborati in questo campo 
della « difesa ». nel quadro 
del suo ministero. 

Sotto il pretesto della as¬ 
senta « guerra permanen¬ 
te ». insomma. De Gaulle e 
1 suoi seguaci intendono at- 
tnbuiisi potei) pressneehe 
assoluti, ancor pili ampi di 
quelli arrogatisi con la ri¬ 
tornili costituzionale, sotto¬ 
pone l’intera popolazione 
ad una legislazione eccezio¬ 
nale e impostare tutti 1 : > * - 

bleini del paese sul Umiomo 
delle superiori esigenze del¬ 
la « difesa » Fa gu**i ri di 
Algefi.i fornisce fin da om 
le situazioni eccezionali n- 
chieste e in (piale dirc/ione 
d nuovo t eglino intenda 
ulnperate gli stiumenti oggi 
allentiti, non e dubbio' le 
allusioni alla < guerra ideo¬ 
logica sovveisiva ». jonte- 
nute nell’auniuuio di Sou- 
stelle. pillano chiaro 

l.a messa a punto, ila par¬ 
te del nuovo 1 egime, di que¬ 
sto meccanismo tepiessivo 
acquista poi un significato 
pai ticolare m telazione al 
lei mento elle Sei poggia nel 
paese e 111 p.uticolaie nel 
movimento sindacale a ven¬ 
tiquattro ore dalla pubbli¬ 
cazione delle miMiio di t au¬ 
stri ita a 

Mentir la (’GT lui piean- 
miiKiato pei domani una 
piesa di posizione ullictale. 
ie associazioni familiaii. la 
cen 1 1 <d e soci a ld e m oc 1 a t ica. 

Filici' (Itivrieie. e quella cat¬ 
tolica. hanno espi cimi il Io¬ 
di vivo malcontento pei il 
fossato apeito tia salali e 
pii'/M 1 sindacati dei mina¬ 
tori e tpiellt agricoli hanno 
pieso ttosi/ione in modo co¬ 
sì netto che cl si chiede «i 1 
non '1 sia alla vigilia di un 
vasto e organico movimen¬ 
to 1 (vendicativo In un cli¬ 
ma di estrema contusione, 
le massaie fi.incesi stanno 
pi elidendo d’assalto 1 nego¬ 
zi di geneii alimentari, in 
un tentativo peraltro futile 
1 1 1 pt evenire l'ent 1 ata ni vi¬ 
ci.! e dei pi ev isti aumenti 
rspiessi.ini di d isapprovn - 
/Hit),' 0 (h malronento si pos¬ 
sono coglici e con fiequen/n 
olla bocca deH'iiomo della 
sii ada 

E’ significativo che il gì lip¬ 
pe pai lamentare della SFK >. 

mintosi stamane a palazzo 
Hot h.uic. ahhni approvato 
un eoimmuato sostanzial¬ 
mente critico nei confronti 
delle misure di De Gallile 
ha SFIO « non contesta In 
necessità di invitare la na¬ 
zione a <h’i sacrifici... ma de¬ 
plora che questi non stano 
equamente lipartiti. La mag¬ 
giorazione delle tasse di ('oli¬ 
timi* e la soppressione delle 
sovvenzioni che alleggeriva¬ 
no i prezzi sono misure che 
finiscono per far sopportare 
per la maggior parte ai sa¬ 
lariati e m contadini le nuo¬ 
ve spese» Il partito di Mol- 
let si rammarica, con un 
certo ritardo e non senza 
ipocrisia, che le elezioni non 
abbiano portato al potere 
tuia politica diversa, piti 
conforme alla giustizia so¬ 
ciale ». 

.Accenti analoghi era pos¬ 
sibile cogliere stamane sul 
/'oiuihtiri*. il giornale della 
SFIO. il quale nlevava clic 
1 se il coraggio consiste nel 
chiedere innanzi tutto da co¬ 
lon» che hanno meno, si e 
data prova di un singolare 
coraggio » Rilevava poi la 
contraddizione che c’e tra 
la pietosa del governo di 
< non far più la parte ilei 
mendicante » e decisioni 
chiaramente intese a solle¬ 
citare nuovi piestiti esteri 
K concludeva sottolineando 
che la Fianchi va * contro 
cor.*ente * in un monili» dove 
l'i mi ii** 1 1 i.i capitalistica *d 
j>.»ne compiti amhi/iosi e la 
Emmie sovietica s'impegna 
ni un programma gigantesco 
di miglioramento del livello 
di vit i 

l .‘{Iti ninni tv e l.ihcrnthsv 
ricordano come De Gaulle 
«1 < 1.1 presentato qualche set- 
• : inaila fa agli elettori chie¬ 
dendo <* ottenendo un go- 
neru'o mandato <:i fiducia, 
lasciando intendere che «a- 
-chbe «Tata svolta ima poli¬ 
tica di paio ni Algeria Di 
que**to a.ni -I parla più. men¬ 
tre gli elettori « cominciano 
ili fsscr*' 1 Ruminati per I" 
•non.» su un punto: quello 
■lie riguarda i loro portafo¬ 
gli » De Gallile fa una po- 
ì.t'.oa ben diversa da quella 
■he gli elettori si attende¬ 
vano e il fardello che viene 
nve-s.ito sulle sp.-.Re de: la¬ 
voratori rischia di es-cro pai 
::e«ante ancora di quanto : 
•omunisti avevano prev is*o 


I laburisti inglesi 
contro 

la convertibilità 


IL CAMPIONE 


.!"• à falmu a 


p.j 


LONDRA. 30 — Le recer.*.. 

ni.-ure finanziarie prc«e ria. 
g'verr-» br.tar.r.-Co pcg£.>':>- 
:.* no !e condizioni ec.r.'n.* 
rhc lavoratori, u.ce :I pa-* 
.: re,, rtare laburista R cna-.t 

aum.-.r, :r. ur. artico’.» 

. Da.ly Mirror » 

Cc.nirr.» r,tar..io ia dee»-'. *r.e 
rie! governo .ngle.'C rf. ir.tr.- 
d.irre ia cor.ver.ibil."a parzia- 
!e delia st,srl;r.a. C ro<smar, 
rileva che l’attuale situazirre 
ee*. r*-mica ir. Orar. Rrctagra 
c. e « .rt'icit r.ten'.cr.te « i'. 
' » l i’L*or,crt' u»c rr.i* 

s i! r >j 

Arche c!. ""C.-v>r; c.’j. 
r. nini n»! • Da.!y He;.airi •, 
H.igr. FV.cn, r »■ (>c> rTrcv Guoi- 
:v...». r..c.ar.o che la cm.ve:'..- 

11 il da aggraverà eons.rierev.'.- 
mcr.te la guerra commere.a!e 
.n Europa, e che 1 * Gran Bre- 
lagna troverà di fronte a 
g:v : ri.tTio'dta 
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UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La lotta per la terra, per 

e per la difesa della proprietà 


il lavoro 

contadina 


La grave situazione nelle campagne in seguito alla politica di “controriforme„ del governo 
I successi dei paesi socialisti nel campo agricolo - Rafforzare Punita fra i lavoratori agricoli 


L'inverno trova le po¬ 
polazioni lavoratrici delle 
nostre campagne in una si¬ 
tuazione di nuove difficoltà 
e di rinnovata apprensione. 
Per milioni di braccianti e 
di contadini poveri, già ne¬ 
gli anni scorsi, gli sviluppi 
di una meccanizzazione del- 
l'agricoltura, condotta sotto 
la direzione e nell’interesse 
esclusivo delle classi privi¬ 
legiate, l’arresto di ogni 
politica di riforma agraria 
e il rallentamento delle 
opere stesse di bonifica e 
di trasformazione fondiaria, 
hanno comportato una pro¬ 
gressiva riduzione delle pos¬ 
sibilità di occupazione, una 
pressione crescente sulle 
condizioni di lavoro e di 
vita; ed oggi, mentre la 
crisi edilizia e industriale 
tende a tar rifluire verso 
le campagne molti lavora¬ 
tori, che in città avevano 
trovato una sia pur pre¬ 
caria occupazione, l'azione 
padronale e governativa 
contro gli imponibili di ma¬ 
no d'opera, contro la giusta 
causa, contro la libertà con¬ 
trattuale stessa di tutte le 
categorie agricole dipen¬ 
denti, assume il carattere 
di un’olfensiva sistematica, 
dichiaratamente volta ad 
accelerare l’espulsione di 
nuove decine di migliaia 
di contadini dal processo 
produttivo agricolo. In una 
situazione qual'è quella del 
nostro paese, d’altronde, 
ove la politica agraria del 
governo Fanfani più che 
mai appare dominata dagli 
interessi dei monopoli in¬ 
dustriali, finanziari e ter¬ 
rieri, anche un andamento 
relativamente favorevole 
dei raccolti — quale in 
complesso è stato quello 
deH’annata ora trascorsa — 
non basta purtroppo ad as¬ 
sicurare, con la certezza del 
lavoro e del pane, la tran¬ 
quillità e la serenità nean¬ 
che delle famiglie dei col 
tivntori meno disagiati, 
e che pur dispongono di 
un'azienda propria. Mentre 
sui mercati cittadini il con¬ 
sumatore ha visto e vede 
aumentare, in conseguenza 
della politica dei monopoli, 
i prezzi del pane, delle pa¬ 
ste alimentari, della frutta, 
degli ortaggi, del burro, 
della carne, del latte, del 
vino, in conseguenza di 
quella politica stessa, per 
questi stessi prodotti, il 
contadino ha visto e vede 
paurosamente ridotti i suoi 
ricavi; crescono, invece, per 
lui — con le spese impo¬ 
stegli dai monopoli indu¬ 
striali e dalla Federconsor- 
7-i per gli anticrittogamici, 
per i concimi, per i carbu¬ 
ranti, per le macchine, per 
l’energia elettrica — gli 
oneri fiscali, assistenziali e 
consorziali, e diviene inso¬ 
stenibile il peso delle rate 
di prezzo e di ammortamen¬ 
to della terra, dei cationi 
d’afiìtto e di acqua, delle 
quote di riparto padronali, 
dei censi e delle decime, 
che dai frutti del suo lavoro 
preleva la grande proprietà 
terriera. 

Per ogni famiglia, per 
ogni azienda contadina, nel 
nostro paese, lo scompenso 
fra ricavi e spese diviene 
un problema sempre più 
preoccupante; e per ogni 
lavoratore agricolo dipen¬ 
dente il già difficile proble¬ 
ma della quadratura del bi¬ 
lancio familiare si complica 
per raggravata e angoscio¬ 
sa incertezza sulla possibi¬ 
lità stessa di vedersi assi¬ 
curato il proprio posto di 
lavoro. Con l’entrata in 
vigore del trattato del 
«livreato comune europeo» 
e con la conseguente prima 
riduzione ilei prezzo del 
grano, la crisi agraria — 
che già negli anni scorsi si 
era sviluppata nei grandi 
tori di materie prime e di 
prodotti agricoli, e in pri¬ 
mo luogo negli Stati Filiti 
— investe in pieno anche 
il nostro paese, che c stato 
inoltre privato, per l'ade¬ 
sione dei governi clericali 
al trattato del MFC, per¬ 
sino della possibilità di li¬ 
mitare le conseguenze con 
una politica del commercio 
estero autonoma, ispirata 
agli interessi nazionali. Da 
singoli settori ove già negli 
anni scorsi le sue prime 
avvisaglie avevano dato 
luogo a gravosi « ridimen¬ 
sionamenti », la crisi si al¬ 
larga oggi ai settori deci¬ 
sivi ed a tutto il complesso 
della nostra economia agri¬ 
cola: e mentre, col ridi¬ 
mensionamento della col¬ 
tura granaria, la propagan¬ 
da governativa suggerisce 
indirizzi colturali orientati 
sulla frutticoltura o sull'al¬ 
levamento. anche e proprio 
in questi settori la politica 
del MFC provoca il crollo 
de: prozzj al produttore, 
come quello che ha col¬ 
pito i mercati del bestiame 
e di lle mele. 

Nel mondo socialista, che 
non conosce crisi economi¬ 
che d; sovraproduzione. la 
agricoltura ha realizzato 
negli ultimi due anni, dal 
l’URSS alla Fina, alla Ce 
coslovaecn:a. alla Bulgaria, 
succo','-, grandiosi e senza 
precedenti, che hanno por¬ 
tato quei paesi alla testa 


della produzione agricola 
mondiale; in quei paesi — 
ove la terra è di chi la 
lavora — • dopo la libera¬ 
zione dei contadini dallo 
sfruttamento e dall’oppres¬ 
sione capitalistica, recenti 
e profonde riforme agra¬ 
rie, industriali e scolastiche 
assicurano le condizioni per 
un nuovo e poderoso slan¬ 
cio del progresso agricolo 
e sociale. Ma nel nostro 
paese, ancor più che in 
altri paesi del mondo ca¬ 
pitalistico, la crisi agraria 
generale, che si prospetta 
come grave e prolungata, è 
il dato di fatto che rende 
oggi più che mai drammati¬ 
ca la situazione nelle no¬ 
stre campagne: tanto più 
drammatica in quanto, col 
rifiuto dei governi democri¬ 
stiani di soddisfare i loro 
impegni programmatici e 
costituzionali per le rifor¬ 
me di struttura, la nostra 
agricoltura si trova ad af¬ 
frontare la crisi con le sue 
strutture fondiarie ed agra¬ 
rie arretrate sostanzialmen¬ 
te intatte, e sulle quali sem¬ 
pre più pesantemente, anzi, 
negli ultimi anni, si son 
venute innestando le nuove 
parassitario sovrastrutture 
monopolistiche e corpora¬ 
tive. 

Nelle nostre campagne, 
pertanto, l’aggravamento 
della crisi agraria acutizza 
aU’eslremo tutte le con¬ 
traddizioni e i contrasti 
tradizionali, minaccia di 
precipitare la soluzione 
nelle forme più esplosive, 
più dolorose per tutte le 
categorie della popolazione 
lavoratrice, e più pericolose 
per l’avvenire stesso della 
nostra agricoltura e di tutta 
la nostra economia nazio¬ 
nale. In nome di una po¬ 
litica della produttività — 
che per i capitalisti si iden¬ 
tifica con il profitto e con 
il sovra profitto monopoli¬ 
stico — dalla crisi i gruppi 
monopolistici ed agrari do¬ 
minanti cercano una via di 
uscita capitalistica, che ne 
faccia esclusivamente rica¬ 
dere i pesi sulle categorie 
dei lavoratori e dei piccoli 
produttori delle campagne. 
In nome di questa politica 
della produttività, gli agra¬ 
ri e i monopolisti col pie- 
paesi capitalistici esporta¬ 
no appoggio del governo 
Fanfani, ridotto a obbe¬ 
diente consiglio di ammini¬ 
strazione dei loro interessi, 
finiscono di liquidare ogni 
forma di collocamento de¬ 
mocratico, aggravano anche 
nelle campagne le discrimi¬ 
nazioni contro i lavoratori 
e contro lp loro organizza¬ 
zioni unitarie, appesanti- 
scono le aggressive barda¬ 
ture della Federconsorzi e 
degli enti corporativi, con¬ 
ducono un’oHensiva aperta 
contro i diritti c le conqui¬ 
ste sindacali dei lavoratori. 
In nome di questa politica 
della produttività, i gruppi 
dominanti proclamano aper¬ 
tamente la loro volontà di 
procedere alla espulsione 
definitiva di centinaia di 
migliaia di braccianti, di 
salariati, di compartecipan¬ 
ti, di mezzadri, di coloni, 
di assegnatari, alla liqui¬ 
dazione forzata di centinaia 
di migliaia di aziende con 
ladine « marginali », specie 
nelle zone di montagna, nel 
Mezzogiorno e nelle isole, 
per fondare la capacità di 
concorrenza deU’agricoltura 
italiana sui mercati inter¬ 
nazionali sul privilegio di 
grandi imprese agrarie ca¬ 
pitalistiche, altamente mec 
canizzate. che occupino un 
minimo di mano d’opera ri¬ 
dotta a un’obbedienza ser¬ 
vile. 

In questo quadro, il di¬ 
chiarato rifiuto del governo 
Fanfani allo sviluppo di 
ogni politica di riforma 
ncraria, e la sua rinunzia, 
perfino, ad ogni politica di 
effettiva difesa dell’azienda 
e proprietà contadina, si¬ 
gnifica. da parte del partito 
clericale, l’aperto abbando¬ 
no di quel terreno sul quale 
un incontro fecondo è stato 
e rista possibile — sulla 
linea segnata dalla Costi- 
turione repubblicana — fra 
le masse dei contadini cat¬ 
tolici e quelle orientate dai 
moderni ideali del sociali 
sino; significa, ancor più. 
l’orientamento su una po¬ 
litica di vera e propria 
Controriforma agraria, che 
vorrebbe consolidare ed al¬ 
largare nelle campagne, ai 
danni delle masse dei lavo¬ 
ratori e dei piccoli produt¬ 
tori agricoli e di tutta la 
economia nazionale, lo stra¬ 
potere dei monopoli e del¬ 
la grande proprietà ter¬ 
riera. 

A questa politica, i comu 
nisti — sulla linea indicata 
daH’VIII Congresso nazio¬ 
nale, che ha visto la sua 
analisi e i suoi indirizzi 
pienamente confermati dal¬ 
l’ulteriore sviluppo della 
situazione nelle nostre cam¬ 
pagne — contrappongono la 
politica del rispetto e del 
la piena attuazione del pat¬ 
to costituzionale fra gli 
Italiani, la politica di una 
riforma agraria generale 
che dia la terra a chi la 
lavora e limili lo strapotere 
dei monopoli terrieri, indu¬ 


striali e finanziari assicu¬ 
rando la difesa e lo svilup¬ 
po dell’azienda e proprietà 
contadina; una politica det¬ 
tata dagli interessi delle 
masse dei lavoratori e dei 
piccoli produttori agricoli, 
dagli interessi della nostra 
agricoltura e di tutta la 
nostra economia, dalle ne¬ 
cessità di uno sviluppo de¬ 
mocratico e socialista della 
nostra comunità nazionale. 
Alle manovre corporative, 
con le quali il governo Fan¬ 
fani — sotto il pretesto 
della « difesa dei prodotti » 
— cerca di frammentare 
per settori produttivi la op¬ 
posizione delle masse alla 
sua politica, sottoponendo¬ 
le, in ogni settore, al pe¬ 
sante controllo dei gnippi 
dominanti; alle manovre di¬ 
scriminatorie dei dirigenti 
clericali che tentano ili di¬ 
videre 0 mettere gli uni 
contro gli altri contadini e 
operai, i comunisti contrap¬ 
pongono il più largo schie¬ 
ramento unitario dei conta¬ 
dini e di tutti i lavoratori 
della terra in stretta soli¬ 
darietà coi lavoratori e coi 
consumatori delle città. .Al¬ 
la politica di una falsa pro¬ 
duttività i comunisti con¬ 
trappongono una politica 
conscguente di difesa, in 
primo luogo, della forza 
produttiva della nostra agri¬ 
coltura. costituita dagli no¬ 
mini che lavorano la terra, 
d.«i lavoratori e dai piccoli 
produttori delle campagne, 
con la loro intelligenza ope¬ 
rosa e con la loro esperien¬ 
za della produzione. Nessun 
problema della nostra agri¬ 
colture e della nostra eco¬ 
nomia potrebbe essere ri¬ 
solto m ll’interesse naziona¬ 
le se, come vogliono i pa¬ 
droni e il governo, questa 
forza produttiva fondamen¬ 
tale della nostra agricoltu¬ 
ra fo.'St dissipata e distrut¬ 
ta. se centinaia di migliaia 
di lavoratori fossero cac¬ 
ciati dalla terra per an 
dare a ingrossare le file dei 
disoccupati nelle città. Fu 
serio slancio industriale, 
capace di assorbire la ma 
no (l’opera che il progresso 
tecnico libera dalle attività 
agricole, può essere assicu¬ 
rato solo e proprio da pr<v 
fonde riforme di struttura, 
che liberino il mercato e 
l’economia nazionale dai 
monopoli terrieri, industria¬ 
li e finanziari. Proprio in 
nome del progresso tecnico 
e di una produttività non 
falsificata, i comunisti chia¬ 
mano le masse alla lotta 
contro la politica di contro- 
riforma agraria dei padroni 
e del governo e per la di¬ 
fesa del lavoro e della pic¬ 
cola proprietà contadina, 
alla lotta per un colloca¬ 
mento democratico, per lo 
imponibile di coltivazione 
e di trasformazione fondia¬ 
ria. per li giusta causa e 
per 1 miglioramenti con¬ 
trattuali, per la difesa dei 
piccoli produttori agricoli 
contro la prepotenza e la 
rapacità dei monopoli e de¬ 
gli enti economici. La mo¬ 
bilitazione delle grandi 
masse femminili — brac¬ 
cianti, mezzadre, coltivatri¬ 
ci dirette, assegnatario — 
è una essenziale condizione 
dj successo in questa lotta. 
1 comunisti rivendicano che 
il grave e urgente proble¬ 
ma delle trasformazioni col¬ 
turali sia allrontato sulla 
base di un piano, quale 
quello previsto dal disegno 
di legge Sereni-Milillo, che 
assicuri ai lavoratori ed ai 
piccoli produttori agricoli, 
singoli o associati, i con¬ 
tribuii necessari alla ricon¬ 
versione della coltura gra¬ 
naria c alla realizzazione di 
più adeguati ordinamenti 
produttivi, destinando a 
questo scopo le decine di 
miliardi sinora ogni anno 
dissipate nella gestione de¬ 
gli ammassi da parte della 
Federconsorzi. Lo sviluppo 
delle forine più elementari 
e più diffuse della coope¬ 
razione agricola più che 
mai diviene la forma di or¬ 
ganizzazione naturale e fon¬ 
damentale dei contadini e 
di tutti i lavoratori della 
terra nella lotta contro i 
rr.onopoh c per le trasfor¬ 
mazioni colturali. Una svol¬ 
ta derisiva in questo senso 
appare oggi come un eie 
mento essenziale per Io 
sviluppo delle organizzazio¬ 
ni contadine unitarie, cd 
a q.ie-ia svolta i comunisti 
sono impegnati a dare il 
massimo contributo. 

I comunisti sottolineano, 
in ogni lotta particolare, 
l’esigenza dcH’nniM della 
categoria c fra le diverse 
categorie, e la necessaria 
convergenza delle lotte dei 
lavoratori e dei piccoli prò 
duttori agricoli con quelle 
della classe operaia c dei 
consumatori cittadini. Que¬ 
ste lotte si ricollegano a 
quelle per le libertà demo¬ 
cratiche e per le autonomie 
regionali c comunali, per la 
sospensione del MEC e per 
una politica estera di pace, 
per la conquista della terra 
a chi la lavora e per la 
difesa dell’azienda e pro¬ 
prietà contadina, per la ri¬ 
nascita del Mezzogiorno e 
della montagna. 

Questi obiettivi non pos¬ 


sono essere raggiunti sen¬ 
za un potente slancio di tut¬ 
te le lotte rivendieative del¬ 
le masse contadine, che può 
esser realizzato solo con 
una coscienza sempre più 
chiara e diffusa del carat¬ 
tere drammatico ch’esse as¬ 
sumono nell’attuale situa¬ 
zione, con una prospettiva 
sempre più concreta e pre¬ 
cisa delle soluzioni di fondo 
che essi impongono. Mentre 
la riduzione del prezzo del 
grano e la crisi agraria ri¬ 
ducono obiettivamente i 
margini disponibili per il 
tributo che tutta la società 
italiana, sotto la forma del¬ 
la rendita fondiaria, paga 
alla grande proprietà ter¬ 
riera, assumono un nuovo 
ed urgente rilievo le lotte 
che le masse contadino deb 
bono condurre per la ridu¬ 
zione dei canoni di atfitto 
ed entiteutici, dei censi e 
della parte padronale nel 
riparto colonico, sicché la 
riduzione di quei margini 
non si traduca per 1 conia 
dini in un nuovo <* inso¬ 
stenibile aggravio. E’ com¬ 
pito particolare dei conni 
nisti contribuire a sviluppa¬ 
re queste lotte in più ge¬ 
nerale lotta per la riforma 
dei patti agrari, sulla linea 
indicata dal disegno di log 
ge Romagnoli Santi. Nelle 
lotte per In bonifica e per 
le trasformazioni colturali, 
occorre sottolineare la ne 
ressi là che tale politica non 
si traduca neirespiilsume 
dei contadini e nel dono 
gratuito di centinaia di mi 
barili, spremuti dal contri¬ 
buente, ai grandi agrari e 
ai grandi proprietari terrie¬ 
ri; essa deve divenire, per 
contro — sulla linea indi¬ 
cata daU’VlII Congresso e 
dall'Assemblea per la rifor¬ 
ma agraria di Firenze - - 
una nuova via per l’accesso 
graduale dei lavoratoti alla 
proprietà della terra, altra 
verso respropria/ione ilei 
proprietari inadempienti, 
attraverso l’attribii/ione ai 
lavoratori di una quota in 
terra corrispondenti* all’au¬ 
mento del prezzo delle ter¬ 
re ottenuto col contributo 
statale nelle opere di bo¬ 
nifica e dì trasformazione, 
attraverso la proprietà del¬ 
le migliorie realizzate dai 
mezzadri, dai coloni, dagli 
affittuari coltivatori. 

Queste lotte per la terra 
— come quelle per l’appli¬ 
cazione e l’ostensione delle 
vigenti leggi per la conces¬ 
sione delle terre incolte o 
mal coltivate, per la pro¬ 
prietà contadina e per la 
riforma agraria — quando 
siano strettamente legate 
alle lotte rivendicative im¬ 
mediate dalle masse, pro¬ 
pongono per esse una prm 
spettiva elle può e deve di¬ 
venire tanto più vicina e 
reale, quanto più i comuni¬ 
sti sapranno dare il loro 
contributo alla mobilitazio¬ 
ne delle masse per la con¬ 
quista di nuovi successi, ca¬ 
paci di dar nuovo slancio 
e di orientare, sulla base 
di concrete esperienze, tilt 
ta la lotta per la terra, che 
si sviluppa oggi in condizio¬ 
ni diverse da quelle dello 
immediato dopoguerra. Lo 
sviluppo delle lotte per la 
terra, necessariamente le 
gate a più generali proble¬ 
mi di rinascita, ripropone 


l’esigenza di assicurare il 
più largo schieramento di 
tutte le forze democratiche 
e di dar vita, sulla base 
delle situazioni locali, a 
forme organizzative quali i 
Fornitati per la terra e per 
la rinascita dell’agricoltura, 
capaci di assicurare l’atti¬ 
va solidarietà popolare alle 
masse in lotta. 

La lotta per la conquista 
della terra a chi la lavora 
non potrebbe tuttavia svi¬ 
lupparsi nella situazione at¬ 
tuale se non fosse congiun¬ 
ta ad una conseguente azio¬ 
ne per la difesa della pic¬ 
cola proprietà contadina. 
Tale azione comporta i! più 
deciso impegno dei comu¬ 
nisti nella lotta per la de¬ 
mocrazia nelle mutue con¬ 
tadine, negli Enti di rifor¬ 
ma. nei consorzi di bonifica 
integrale e di bonifica mon¬ 
tana ed in tutti gli etiti e 
consorzi agricoli, nello svi 
luppo tifila coopcrazione 
libera, volontaria e mutua¬ 
listica, ma non può esau¬ 
rirsi in questo impegno. 
Di fronte alla menzognera 
e provocatoria propaganda 
clic i clericali svolgono tra 
i contadini, i comunisti 
debbono rispondere con un 
instancabile lavoro ideolo¬ 
gico che smascheri la pro¬ 
paganda dell’avversario e 
chiarisca ai contadini la 
prospettiva ad essi aperta 
dalla lotta per la trasfor¬ 
mazione democratica e so¬ 
cialista della nostra società 
nazionale. L’agricoltura so¬ 
cialista moderna, dice la 
dichiarazione programmati¬ 
ca delI’VIII Congresso, sarà 
fondata sulla proprietà del¬ 
la terra a ehi la lavora, 
sul progresso tecnico, su 
quelle forme di lavoro as¬ 
sociato che i coltivatori 
stessi decideranno nel pie¬ 
no rispetto della loro vo¬ 
lontà e dei principi della 
democrazia. La propaganda 
socialista, basata stille gran 
ili realizzazioni conseguite 
dai contadini in FHSS e 
111 tutti i paesi socialisti e 
sulla popolarizzazione della 
nostra piattaforma della via 
italiana al socialismo, é 
oggi più che mai un ele¬ 
mento essenziale del nostro 
lavoro nelle campagne. 

I problemi che i comuni¬ 
sti sono chiamati ad affron¬ 
tare e risolvere non sono 
facili. Occorre il più re¬ 
sponsabile impegno delle 
organizzazioni del partito 
in ogni istanza e di lutti 
i compagni. Bisogna saper 
realizzare una feconda col¬ 
laborazione con i compagni 
socialisti, sia sul terreno ilei 
rapporti tra i due partiti, 
sia nelle organizzazioni sin¬ 
dacali e contadine. Bisogna 
saper realizzare intese e 
collegamenti, attorno agli 
obiettivi di lotta delie mas¬ 
se bracciantili e contadine, 
con tutte le forze che si 
oppongono alla politica dei 
clericali, del monopolio e 
del padronato agrario. Alla 
mobilitazione di tutte le 
forze nostre e dell’intiero 
schieramento democratico, 
e alla conquista di nuove 
e più larghe alleanze, spel¬ 
la il compito di battere lo 
attacco reazionario e di an¬ 
dare avanti, sulla via indi¬ 
cata dalla Costituzione. 

In Otri-zi.me Ori PCI 

27 dicembre 1958 
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PER FRENARE (.'INFLAZIONE GALOPPANTE 

Il governo argentino 
comprime i consumi 

Tagliati i sussidi governativi, ridotlo l'apparato 
burocratico, limitato il credito - Nuovi aumenti 
di prezzi della benzina, ferrovie ed elettricità 

BUENOS AIRES, 30. — III bardi nel 1948 a 70 miliar- 


V.* ■•■**-'* yXJ* » >>•••••* % 



governo argentino, alle pre-l 
se con tuia situazione econo- 


di di pesos alla fine di que¬ 
st’anno, mentre la produzio¬ 


ni iea gravissima, ha preso ne rimaneva stazionaria. Il 
una serie dì provvedimenti paese — ha detto il presiden- 
che comporteranno una com. te — ha consumato piu di 
pressione del livello di vita quanto producesse. senza 


delle masse popolari. 


aver effettuato investimenti 



Il presidente Frondizi, in di base e contraendo un 
nome del « più completo li- enorme debito esterno. Alla 
Derisimi economico » ha an- fine della seconda guerra 
mmeiato oggi al Paese Peli- mondiale, le riserve in oro 
turnazione quasi totale dei della banca centrale supera- 


sussidi statali, la libera con¬ 
trattazione del < peso », la 
drastica riduzione dell’appa- 


vano di un miliardo e 300 
milioni di dollari l'ammon¬ 
tare del debito esterno, men- 


NVOVA DEI.Ili — 1,'Università della rapitale Indiana ha 
conferite al Primo ministro ili Ghana, Kurt me N'kniniuli. 
hi laurea di dottore In lettere nel corso di min cerimonia 
svoltasi alla presenza di tutto II Corpo accademico e di 
numerose persoiialilA politiche Indiane. Nella telefoto: 
Nkriiiiiuh (secondo da sinistra) ascolta 11 discorso di mi 
professore deU’l’nlversltà durante la eerlmiinla del confe¬ 
rimento della lutirea. Il primo ministro di Ghnna Indossa 
la toga accademica, ed è flanelle Rifiato dal Primo ministro 
Nehru (ili profilo a sinistra) e dal vice presidente indiano 
lladhakrlshiian (di profilo all'estrema sinistra) che Indossano 
I mantelli accademici 


rato burocratico. Pulimento ^ re aprile del 1950 la 

delle tariffe ferroviarie ed «itua/ione era totalmente ro- 
elettricbe, la limitazione del vesciatn e d debito superava 


[ credito bancario e il raziona- '-L llt * miliardo e cento lin¬ 
imento della carne. L’ riserve in oro. E’ in 

11 quadro della situazione : ’ lt ° u ( n processo di impove- 
•o,torniva in cui questi cimento,continuo e di deenpt- 
rovvedunenti si inserisco- Li lizza zinne, cui si deve por¬ 
ri è indubbiamente ìmpres- re *’ no l l ' e ' 11 ^ rondizl 
.manto Ne,di ottimi dieci " »» (li OSpariSlO- 


provvedunenti si inserisco¬ 
no è indubbiamente impres¬ 
sionante. Negli ultimi dieci 


Nitmmi tv ■ mv vii ittiooi , * . 

anni, ha detto Frondizi. la <'-*/>ona!e die prevede la 
circolazione monetaria è pas- trasformazione della strutti!- 

r«i tvonomicn grazio al In 


unta fin poco più ili sette mi- 


GRAVISSIME DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DELLA P. I. 

Moro promette finanziamenti 

per gli istituti scolastici clericali 

Un discorso del Papa ai maestri cattolici riuniti a Convegno 


insegnanti cattolici 


*,libre la produzione 


la CGIL 


grave 


tinnii istituti Idi li »3 000 tomi. U'untro li»l 000 f sitim/.iotic dctcnuiiuiUisi nel- 


ecclesiastici hanno approfitta¬ 
lo d; questi giorni di vacanza 
per tenere i loro convegni un¬ 


irle! novembre 1 i»f» 7 >: acciaio i.. .lei l.» Ili Nei-im- "*-““ y v .‘: 

grezzo Rtló Olio toni» tRRTOOO»; . ‘‘inni tea tkl f Ariana 7tna a d esempio sara tripli- 

I himftixnti ìi calilo 3H2 000 torni tico ( r emerò di Ciiovinnzzo rato, quelli delle ferrovie 
(-420 000 ); ferroleghe 2 000 lunihcio Bini e Laterillcio .aumenteranno del sessanta 

<*;o0()>.__ _ Terlizzi) in seguito alia de- p cr ecnto. 

j li r'r' li visione di licenziare entro il --- 

Un passo della LulL 31 dicembre 1958 circa 500 <*• 

per le ferriere lavoratori » e la « vivissima uccioe 

j. . preoccupazione » che questo per Un rimprovero 

di Vjiovinazzo ha suscitato tra tutta la po- ■ ■ 

I.a seg rider in ~U*lla CGIL pola/mnc di Giovinazzo del marito 

.* intervenuta ieri, presso il La Segreteria della CGIL COSINONE. 30 - In un to- 
aniiistio del lavoro e della ha chiesto quindi al ministro vatoio pubblico, sito all’ingres- 
Previdenza sociale per su- del lavoro « un urgente in- dell'abitato del comune di 
stenevi» la lotta che tutta la tervento presso razionila af- Vendi, questa mattina f> stato 
popolazione di Giovinazzo finché si soprassieda nll’ap- rinvenuto il cadavere di una 
conduce in difesa delle fer- plicazione di qualsiasi prov- donna identificata dai locali 


pruno, si e 


irto t -420 000 ); ferro le 


r.i economica grazio allo 
sfruttamento di nuove fon¬ 
ti di ricchezza: il petrolio, il 
carbone, l’energia elettrica, 
i giacimenti di ferro, come 
pure lo sviluppo deH'indii- 
,stria siderurgica. 

CJuesti i piani ambiziosi 
esposti oggi da Frondizi. Ma 
le ripercussioni dei primi 
provvedimenti saranno in¬ 
dubbiamente pesanti per le 
classi lavoratrici, le quali non 
vedono il governo chiedere 
alla grande industria sacrifici 
paragonabili a quelli che 
vengono chiesti a loro. 

Gli aumenti di prezzi già 
stabiliti sono indubbiamente 
enormi. 11 prezzo della ben¬ 
zina ad esempio sarà tripli¬ 
cato. quelli delle ferrovie 


solo d Popolo per vantarsi clic I 
rorg.iiuzzaz.iiMe dei maestri ci 
piof.-vsori clericali aveva ap¬ 
provato senza riserve il cosid 
.ielle piano Katifnm per la seno, 
la Del secondo si sono inveci 
oceup.iM sia il l’.ipa elle :1 mi 
:i,-tu Moro 

Giovanili XXIII ha ricevuto 
n udienza, guidati dal cardina¬ 
le P.z/.irdo. dai presidente della 
FIDAR ielle è liti gesti.tal e da 
uno stuolo di fiati. 1 parteci¬ 
panti .<1 ‘assemblea, ed ha ri¬ 
voli.) loro un discorso, al solito. 


<»! Ii0l)>. 

Un passo della CGIL 
per le ferriere 
di Giovinazzo 

lei segreteria della CGIL 
è intervenuta ieri, presso il 
ministro del lavoro e della 


Si uccide 

per un rimprovero 
del marifo 

PROSINONE, 30 — In un le¬ 
vatoio pubblico, sito all'ingres¬ 
so dell'abitato del comune di 


meno aspro e polemico di quelli riere che i padroni chiudono cedimento in attesa della carabinieri per la signora Gin- 

. 1 ..... 1. : t.i _ _ _ 1.. * _ .. .*■ - . ti. ,i-_4». 


analoghi del suo predecessore 
< poco più <ii un anno fa. come 
si ricorderà. Pio XII. teorizzò 
la preminenza della scuola cat¬ 
tolica su quella statale), ma 
ugualmente deciso ite: rivendi¬ 
care la - libertà - per le scuole 
clericali, che in Italia ammon¬ 
tano a 4435 elementari medie 
e superiori e II ODO asili, con 
ben I 700 000 alunni. 

Gravissime, le dichiarazioni 
fatte dal ministro clericale del¬ 
l’Istruzione alla stessa assem- 
b'e.a làm Moro ha detto a 
ciliare lettere che - il piano de. 
celinole è rivolto non solo alla 


oggi con la promossa di ria- con vocazione» 
pi i rit» assumendo solo 300 Ministero del 
operai. fettuarsi al j 


Nel fonogramma inviato . 1 sibilo ». 


fettuarsi al più presto pus 


Via libera ai "fiippers,, 
fino al prossimo 1 marzo 


delle parti al s °ppina Diamanti in Pagliarplli. 
I«ivoro 'da cf- La s G”">-a. che presentava 
...._... segni di asfissia per annega¬ 

li pre. ] .- mont0i ora scomparsa ieri mat¬ 
tina dalla propria abitazione. 
—._ dopo un diverbio con il mari¬ 

to clic le rimproverava di aver 
mM . prestato del denaro ad una ro- 

||jP| m riuscente senza la sua autoriz- 
I* ** znzione. 

I.a Diamanti nell'allontanar- 
IHlirVA ri d casa aveva dichiarato di 
IIIUI 111 volersi uccidere. 


A distanza di ventiquattro oreIpresu - come quello aiiminz.r«t« ! 


scuola statale, ma alla scuola dalla entrata in vigore della con tanta semplicità dal mini- 
italiana tutta eli.* comprende ordinanza che vietava Fuso dei stero Si tenga fra l’altro prc- 
anctu* la scuola non statato, nei. -fiippers- negli esercizi puh- sente che alcune fabbriche ita- 


« Falso allarma » 
per Mike Bongiorno 


sente che alcune fabbriche ita¬ 


la quale gi ist.tuti cattolici oc- tifici, improvvisamente il nnm -1 liane di giocattoli avevano già MILA NO. 30 . — £: è sp.’"z. 
impano un posto assai distinto stero degli Interni ho concesso preparato, e si accingevano n stamane a Milano la notizia 


por ricchezza di valori umani una proroga fino al 1 
e cristiani - per il ritiro degli api 


fare entrare in funzione 


Diminuita 
la produzione 
siderurgica 


per il ritiro degli apparecchi primi dell'anno, migliaia di 
dagli esercizi pubblici Secoli- macchine da gioco di fabbrl- 


do la comunicazione ufficiale, razione nostrana (i fiippers prò. vittima di un incidente auto- 
tale decisione sarchile stata pre- vengono prevalentemente dal- mobilisi.co. In breve le agen- 


per I «"he Mike Bongiorno. il popo- 
di lare presentatore di * Lascia 
bbri- o raddoppia? - fosse rimasto 
; prò. vittima di un incidente auto- 


! sa iti seguito alb» richieste de¬ 
gli esercenti delie macchinette 
a gettoni. 

Nella improvvisa decisione 


i’Ameriea e dalla Germania oc- 


di stampa, i giornali, la 


.•ideatale), più innocenti e me- radio e :’. servizio informazioni 


no dispendiose dei fiippers ogg. della Stipe! sono stati tempe- 
Imperanti. almeno stando alla stati d: telefonate da cittadini 
’ 1,0 davano i fai), che chiedevano particolari sul- 
... . , la -sciagura-, 

e ha fermato al- g,, S { t >sso M.ke Bongiorno. 

'. n ° ! .-.r 1 '’) or:l °' che si trovava ;nvece tranquil- 
1 1 '; ìk ’ lamento nella sua abitazione, 

ta. ne! far ritira !> ‘ flovut, , > rispondere aile te¬ 
ine annunziata a .efoniate d: g.oma..»ti. nm.c. e 
\ t : * ti t ri «oL'iuìil «V* Si»'*».; a. riconti nella T\ 

l’opinione pub- preoccupati, avevano vo- 

palmente migliaia .uto rassieur irsi eh.amandolo 
famiglia diretta- a o'i«a - Non so come possa 
sali alla questi,)- '(sere nata una simile voce-, 
) saliere. ha r sposto il presentatore 


produzione siderurgica del ministero, ì* perù chiara-j definizione che ne davano i fab- 


p,‘riodo gennaio - 


visibile Pellet to 


nov,-mbic del l'.GH. secondo i pressioni ben maggiori e più 
dati resi noti dalt'ASSlDEtt. ha potenti tl mondo di trattici e 
registrato il seguente amiamoti- di interessi elle si muove (lie¬ 
to: ghisa 1 8!)3 Ohi) tomi, contro tro i -fiippers-, la loro ini - 
1 !*(»>; noti nello stesso periodo portazione e la gestione delle che questa volta, nel far ritira 
del lt*à» G'on una diminuzione dieeme di niigii.ua.fi - macchi- re una decisione annunziata a 
de.lo 0.,'H t ); acciaio gie/.zo nette- concesse in fitto agl; suo tempo con tanta solennità'' 
à 7 >i 2 Uno tomi contro 6 23 R 00(1 esercenti imi,filici in tutta E’ quello che Popiriione pub- 
(. ,.ur, >; laminati a caldo Italia, c abbastanza largo e ben blica. e proncipalincntc migliaia 
4 in»; uno tomi contro 4 5!»3 non ramificato, anche all'intorno di padri di famiglia diretta- 


ielle bricanti 

più Cosa dunque ha fermato al¬ 
ci e l'ultimo momento il governo? 
die- Quali Interessi difficilmente 
ini- confessabili hanno prevalso, an- 




ferroleghe 1,,5 0001 della maggioranza clericale, dal mente interessati alla questi,) 


contro 130 000 (- l!i, 23 ri) in no - 1 consentire operazioni -di sor-Ine. vorrebbero snjiere 


la sentenza della Corte costituzionale contro r imponibile 


(Continua»ione dall» i. panina» [ t Fonomimia ». gli uomini più (cavarsela con provvedimeli- il minierò, la qualità, la spe¬ 
ni sfinì-’ iii-hiuinn .,r-. tr.. jresponsabili della politica li di semplice assistenza so- ciali/zazione della mnnmld- 
vàre* Vi’liizi.mi foranti re I fornai,va male a, d,soccupati. La se- pera impiegata. 

una occupazione adeguata a. s ' trn,ta ’ tli l rt * sto - d ' ,7'^ ) " edHri ‘ XT K ‘ còlente che. partendo 

Braccianti agricoli. Fn c- - '!« "" Presupposto, un 


n u ! s ; J'Tr’" upat, venti governai,vi per non d,- dcrnfto coni ‘ . sul.’im- 

’ / 1 . , ;«nbhi.mn il minor danno min,lire nemmeno di una jbi . deliba anmrire il- 

- 11 comunicai.. 1 possibile ». L’imponibile d, dormita d, lavoro gl, attuali f ÌS „ £ , 

la l IL-terra — deve essere.ninno d’opera Ita assicurato livelli di lavoro già fissati .' ” P • l - 


mnno doperà na assicurate» 
trovato anche attraverso In j jitU'uItimo anno agrario 
integrale applica/,mie «Ì«*S-1 lu5tì _ 5 7 ,, uasi j 2 milioni d, 
l ari. 44 della Gostitu/ione i; .„ rn . ltt .,,, |avoro pcr ,86 271 
che inijK-m- limiti all ; pr..- • ,. rat claMll ^mol, avviati a) 
pr.eta terriera privata e *a. ; ;iv< , r<l M i|| a base dei decreti 
trasformazione del latiforr- emessi dar prefetti in 23 pro¬ 
do. Conseguentemente la d>'- vince. Proprio in questi gior- 
risione della Corte rappre- ni s; stanno applicando i de¬ 
senta un ulteriore motivo | rrt ’fr per 1 imponibile efie 
per l’attuazione della rifor-{dovrebbero assicurare un li¬ 
ma agraria cenerà le Que-' VfU ” dl "vcupa/ione presso- 
si., affermazione della rn ^ ivhe uguale a quello del 1957. 


c di una nuova legge che ga¬ 
rantisca la massima occupa¬ 


ci.,mate d, lavoro per 186 271 ru ‘ , , lp campagne, in JF™rT Al e eh artt°421 ricava ’mplicitarnente il sug 

braccianti agricoli avviati a) veamento con le opere «li ™ e ‘I „ ’ T. e X’ *?.:^ 42 ’ d'r, mento ad assegnare aper- 


numcro. la qualità, la spe- Ma anche dove la sentenza[ 
ili/zazione (iella inamido- osserva criticamente che il 
ra impiegata. Decreto si propone il solo 

E’ evidente che. partendo (,i * favorire il masst- 

un tale presupposto, un n, ° impiego, possibile di In¬ 
creto come quello siill’im- voratori agricoli * (e quindi.j 
mbile debba apparire il- c : ,r ( ne e * ,,on crebbe giu-, 
•iUimo -E quel presupposto. MiLcabile neanche conside- 
. . „ * ... rando la funzione sociale che 

secondo la Corte costituzm- , CostlluzIone csll . c da ir at . 

naie rimane valido anche , jvjtà econ „ mica privat:i) S i 
considerando gli altri voin- r j cava implicitamente il sug 


Una sentenza 
della Corte 
sulla « religione 
di Sfato » 


jbraccianti agricoli avviati a) 
,n lavor-. sulla base «lei decreti 
"il -jemessi dai prefetti in 23 pro- 


bomfira e di trasformazione 44 e 38 della Costituzione!tamente nll’imoonihilc 

# » # _t__ _»»• t 1 * 


fondiaria 


(che pongono limiti alFattì-j 
vita economica privata, sta¬ 
biliscono che essa deve avere 


manodopera — in nuovi 
provvedimenti legislativi —- 
anche il compito di incre- 


a,K »nsogu enremenie ta vince Proprio in questi gmr- f/ contenato J e i !a serìfenza biliscono che essa deve avere Provved.meni. fegisla 
visione della Corte rappre-|m s: stanno applicando ì de- anche il compito di 

senta un ulteriore motivo| rr Fi per l'imponibile che Ed ecco ora una rapida ,,na funzione sociale e pre- mentare j 0 sviluppo 

per l’attuazione della rifor-dovrebbero assicurare un li- descrizione del contenuto vedono norme che la indiriz- mjco a/j Je a< 

ma agraria cener.de veli-, d. «.rrupa/i,.ne presso- della grave sentenza della zm " a f,ni sociali), poiché . 

.. , n*> o. u . i il Lhe uguale a quello del 1957 Corte costituzionale, che già «anche in questi principi! co- 

tèrra trova n'.iorèlmooini f -" sa accadrà ora? Gli agrari tante giustificate reazioni ha stituzionnli non si troverei,- concretameli e uno dei 

omri.rd- i -m.ìè- t * nncarf P”cL«-'i e «Iella Valle Padana provocato ed altre ancora c he alcun fondamento per irrt- Lati più importanti d 

j iini.arj, .....__, _,_. _ _ _i* t _- __• __ 


le che! V- q ’’ 5!: ' ; ri 'For.ib;.e. 
*: ; .a t urie cos:ifizion.».e ha depo- 

all at-j sitato scr; -tl:r-' *.-i semenze 

ta) si; La f rima r:. , « r.>ee alla le- 
1 sug- ) g.tt.n'.r.a co<t.:uz enfile dall’ar- 
aper-1^ • Codice Penale 
. ,(. difesa alla Divinità’: 

* * ì-i C»):tf h.i c che >1 pos- 
nuovi si parlare d: religione di Stato 
ivi — ) propo>i*o della rrlìzione cif- 
. 'olica. n:. ha aifemiato che es¬ 

sa A meritevole i. particolare 


econo- la p« naie p ai-he è profes- 


agricole 


: a'a da...« n .izgirr parte d- 


e tutto il mo\’inien’-> demo- ! J ) 0 f ranil< > chiudere i cancel- cortamente «iesnn,n;i a su- jx,rre i ooougaiona assimilo- 1 »>«■«.noie ««, miKumc 
cratiCM- s; tratterà ora - ( ** dolle loro aziende ai brac- svitare. ne di manodopera ai privati {cinquantanni a ques 

tradurla in concreta azione !^' nn t | assumendo soltanto co- Tutta la sentenza si regge, «operatori». c di ciù i giudici cr 

loro thè vorranno ed ade- infatti, su una affermazione Ma la stessa Corte deve| na L avrebbero dovu 
il parere di Vigorelli guando il carico «lì mano di principio, la cui gravita avere avvertito la difficoltà ! >1 giusto conto. 

«•pera ai loro particolari ed dP ve essere subito sottoh- di una simile interpretazione; —- 

Anche il ministro del La- egoistici interessi? Ne vale peata, anche perche può apri- tanto è vero che, fra le ri- Lofterann 

vero on. Ezio Vigore-Ili ha | a gms’ificazìone tecnica. Gli re j a via a un a interpretazio- ghe della sentenza, è possi- • 

Commentato la sentenza. Do- imponibili fissati dai decreti ne t . quindi a una applica- bile quasi trovare una indi- DCT l'impOlli 
po aver ricordato che la de-; * nno sempre superati /ione assolutamente distorta cazione, un suggerimento sul . .. . 

cis.one della Corte piu» de-; dai fa’ti e dalle necessità di t j*.j principi! della nostra Co- modo in cui possono essere! * COnfodlItl VUOTI 
terminare nuove ed amare; imp.ego del lavoro nelle stituzione. Tale principio e salv.ate le norme sull’imponi- —- 

situazione per i lavoratori.nziende poi progredite. I-a presto detto: poiché Fari. 41 bile. m n nuovi provvedi- MANTOVA. 30 — 
agricoli, \ igorelli ha detto:[mano libera che gli agrar» della Costituzione, nel suo menti legislativi, che tenga- te.sza della Corte c 
« Non sono m grado di direjvogliono in fatto di occupa- primo comma, stabilisce che no conto dei principi affer- sui. inipombi.e 

ora quali misure potranno zinne mira a ben altro; mira «l'iniziativa economica pn- mati nella sentenza stessa, m agrico.tur 

essere legalmente previste, al ricatto, in primo luogo e, vota é libera», ne dovrebbe Fn suggerimento simile, per , anc e . r ’°* ’ 

Il ministero del Lavoro por- nello stesso tempo, a cacciare conseguire che il «libero esempio, ravvisabile nella ‘ ,n . xas ‘° mdV; mento 

rà ogni impegno per operare dalle campagne altre decine operatore economico» (in espressione secondo cui «il .TVèèolXX tU i 

nello spirito della solidario- d i migliaia di lavoratori. Co- questo caso, anche l’agrario sistema attuato con le norme : e ria dei la ('di hi 

là umana, per far si che i me non ricordare, a questo gretto, reazionario, assente,- contenute nel Decreto si io per domattina r 

lavoratori disoccupati abbia- proposito. 1 impegno che in s t a ) deve essere assoluta- muove attraverso poteri di carne ra’.e per e sant 

no jl minor danno possibile » "■** •'' c ■ a • sr, r hiaramente ed mente libero nella « valuta- ampia discrezionalità della -travili della suuaz 

lai stujMjre di \'.gorelli noni^Ph^lamente preso a nome /ione e conseguente nutode- iniziativa del Prefetto » federazione del pa.-t; 
riesce a nascondere il fatto-dei governo Fanfani dal mi terminazione» in tutti gli dove — implicitamente — sì niS / a attraverso nu 
che la sentenza della Corte nistro Ferrari /Aggradi alla elementi che riguardano ì critica un aspetto del sistema ha , cond ‘ i . : 

collima perfettamente con la conferenza del MEC tenuta fini economici della sua (la «discrezionalità» dei 

nolitica eovemativa. Per an- a Stress? 97 i»n 3 >> la «.,« «_:i __ n ce V l . rl asruoii si 


certamente destinata 


riami assumendo .soliamo co- Tutta la sentenza si regge, «operatori*. le di ciò i giudi 

loro thè vorranno ed ade- infatti, su una affermazione Ma la stessa Corte deveJriali avrebbero , 
guando il carico di mano di ^i principio, la cui gravita avere avvertito la difficoltà ! >1 giusto conto, 
opera _ai loro particolari ed { ] P ve essere subito sottoh- di una simile interpretazione; - 

Odnicf ITI 1 Tl f <»r/»CCI ^ Vrt l'oJi. . • • ... . . . . f . 


egoistici interessi? Ne vale nenta. anche perche può apri- tanto è vero che, fra le ri¬ 
in giustificazione tecnica. Gli re j a via a una interpretazio- ghe della sentenza, è possi- 
iirp('nir)ili fissati dai decreti ne t . quindi a una applica- bile quasi trovare una indi¬ 



li che. in realtà, è stato jiVé/’-Ù, - 1 ’. //, rt , rrZ r 

stituzionnli non si trovereh- concretamente uno dei nsul-j de!:a lezi * 27 !?M. re- 

be alcun fondamento per im- Liti più importanti deU’im- «ne .' _su..a.rrorog-i àe- 
porre l’obbligatoria assunzio- punibile di manodopera, da 1 ^è r d-' - ' è-r —■ 

ne di manodopera ai privati cinquantanni a questa parte; ì :ffi.':-i .v; - èì- xèrr^èsV.i 

«operatori*. e di ciò i giudici costituzio-; straordinaria s pr.tnrr cn:c la 

Ma la stessa Corte deve* na L avrebbero dovuto tenere Cor:e hi n’.rv-»..•, l :rfoT'.ia:ez- 


z-1 dell-» quest )ic 
«'he I'art 2 della Cest.turione, 
ritenuto ;n eor.tr. .sto con i due 

Lotteranno coree me 

* i .1 rnurci.ie: ir.* 

per l'imponibile 0 •'•^•Cirrer-il: de - 

r I . non n .-'nzi a.eun r:f?ri*re-t■> 

i contadini mantovani ; V.^ià ^ribu-f- T 1 ' 70 ^" 0 * * tt1 *‘ 


j I.e tre sueeess;ve sentenze s! 

MANTOVA. 30 — I.a ser.-1 riferiscono .ìi'.a legittirnitA di 
terza della Corte C nstituzio-' una lecce reziomle sieiliar.a e 
naie ruli'inip«»nib;ie d; maroj a due conflitti d- attribuzione 
d'opera in africo.tur « ha s.i-ifra lo St.i'o e la reai ar.» .«ìci- 
scitato anche nel Mantovano; liana. Sino state -.nval dafe hi 


ha condannato la 
mentre nei miccio- 


politica governativa. Per an¬ 
ni la D. C, i dirigenti della 


un decreto di nomina dt un 
commissario governativo !n una 


otre.a. azienda, la sua interna or- prefetti) 

II governo non j»"’ quindiIganizzazione, e quindi anche tenuto. 


non il «no con n cet }\ rl agricoli si svolgono cooperativa del Trentino Alto 
non il «IO con- assemb.ee che ai Intensifichi»- Adice, riconoscendo mìlo Stato 


Iranno domani «era. 


la competenza ad tmetterto. 
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Prezzi d'abbonamento: 

Annuo 

Sem 

Trtm. 

UNITA 


1 sno 

i 900 

2.059 

(con l'edizione 

del lunedi) 8 ino 

I SO»! 

2.350 

RINASCITA 


1 500 

800 


VIE NUOVE 


1 500 

1.800 

— 

(Conto 

«oziente 

potute 

1/29)95 



E' QUESTION E DI GIORNI LA. CADUTA DEL D XTTATOHE? 

Unità partigiano all'attacco 
intorno alla capitale di Cubo 

Balista fa bombardare la città di S. Clara già occupata da Fidel Castro - Dura batta¬ 
glia « casa per casa » - La provincia di Las Villas per 1 # 80 % in mano agli insorti 


L’AVANA, 30 — La si¬ 
tuazione a Cuba precipita: 
i partigiani di Fidel Castro 
che hanno occupato nella 
nottata le città di Santa 
Clara e di Trinidad nel¬ 
la zona centrale dell’iso¬ 
la hanno già portato la 
guerriglia alla periferìa del¬ 
la capitale, L’Avana. Unità 
staccate dal grosso dell’eser¬ 
cito di liberazione hanno 
preso le armi nei dintorni 
dell’Avana portando n com¬ 
pimento una serie di colpi 
di mano che minacciano se¬ 
riamente In sede della dit¬ 
tatura. Si ritiene < questione 
di giorni » la caduta del pre¬ 
sidente dittatore Batista. 

11 governo di Cuba è or¬ 
mai isolato da tutto il resto 
delle nazioni latino-america¬ 
ne salvo quelle rette da dit¬ 
tatori (San Domingo e il Ni¬ 


caragua. ad esempio) che 
continuano ad inviare aiuti 
militari a Batista. 

Ln battaglia più aspra «'• 
(piella che viene combattuta 
ora nella regione di Santa 
Clara, che i partigiani do¬ 
minano ormai per l’ottanta 
per cento. 

I»e loro pattuglie avanzate 
sono entrate nella capitale 
della provincia di Las Vil¬ 
las ioi i sera, costringendo le 
forze governative a ritirarsi. 
Una radio dei partigiani che 
trasmette dalla provincia ha 
dichiarato che le unità avan¬ 
zate delle colonne partigia¬ 
no hanno raggiunto ieri la 
Università di Santa Claia e 
altri edifici pubblici e che 
* li» forze dell'esercito go¬ 
vernativo si sono ritilate 
verso la caserma Leoncio 
Vidal >, dove ha sedi* il 


quartier generale del terzo 
distretto militare. I.a stazio¬ 
ne radio statunitense WHCA, 
ha comunicato dal canto suo 
che a Santa Clara si è svolta 
una « battaglia casa per ca¬ 
sa » Sj è poi appreso che 
aerei dell’esercito governa¬ 
tivo hanno bombardato la 
periferia di Santa Clara pro¬ 
vocando molte vittime tra la 
popolazione civile. In alcuni 
quartieri della citta si cimi - 
batte ancora, spesso all’ai- 
ma bianca. 

Il quadro della situazione 
goneiale militari* dell’isola, 
quale può essere desunto 
dalle tiasmissiom della ra¬ 
dio deeli insorti e dalle in¬ 
formazioni i accolte ila in¬ 
viati e coi i ispondeiiti di a- 
gen/ie ili stampa, e - gros¬ 
so modo — il seguente. 

I partigiani hanno prati- 


Accordo URSS - Stati Uniti 
per scamb i di espo sizioni 

E* stato sottoscritto ieri a Washington - Nella prima settimana di gennaio il viag¬ 
gio di Mikoian in America - Articolo di Ehremburg sui rapporti fra i due paesi 


WASHINGTON, 30 — Il 
primo vice - presidente del 
Consiglio sovietico Anastas 
Mikoian visiterà Washington 
a partire dalla prima setti¬ 
mana ili gennaio per gli at¬ 
tesi colloqui con i dirigenti 
americani. L’informazione è 
stata data ai giornalisti dal- 
rnmbasciatore sovietico Mi- 
kail Menscikov al termine 
di un suo incontro odierno 
di quasi un’ora eoi vice sot¬ 
tosegretario di Stato Kobert 
Murphy, nella sede del Di¬ 
partimento di Stato, Mikoian 
sarà accompagnato in Ame¬ 
rica da due o tre persone, 
ha aggiunto l’ambnseintore. 

La data precisa del suo ar¬ 
rivo a Washington non è 
stata ancora stabilita. 

Menshikov, dopo aver det¬ 
to Ohe Mikoyan vedrà alcu¬ 
ni esponenti del governo di 
Washington, ha sostenuto che 
per il momento non è stato 
preparato per lui alcun in¬ 
contro col Presidente degli 
Stati Uniti Eisenliowor o col 
Segretario di Stato Dulles. 

L’ambasciatore ha aggiun¬ 
to che probabilmente Mi¬ 
koyan Intende visitare in 
America anche altre persone 
che conosce e che non è da 
escludere un suo viaggio ne¬ 
gli Stati della costa occiden¬ 
tale. 

Frattanto è stato fir¬ 
mato ieri a Washington 
un accordo trn I» came¬ 
ra di commercio doll’UKSS 
e gli Stati Uniti sul recipro¬ 
co scambio di esposizioni 
scientifiche, tecniche e cul- 
turaii nell’estate del 1959 
Esso è stato stipulato in ar¬ 
monia e (piale estensione 
dell’accordo sovietico - ame¬ 
ricano sugli scambi nelle 
sfere dolio cultura, della tec¬ 
nica e deiristruzione pub¬ 
blica, del 27 gennaio 1958, e 
del protocollo datato 10 set¬ 
tembre 1958 sullo scambio 
di esposizioni nazionali nel 
l’estate del ’59. 

L’accordo testò firmato 
preciso le condizioni per la 
organizzazione di un’esposi¬ 
zione sovietica al < Coli 
senni » di New York e di 
una esposizione americana ni 
parco « Sokolniki » di Mo¬ 
sca. Durante le esposizioni 
entrambe le parti potranno 
proiettare, su base di reci 
procita, lungometraggi c dia¬ 
positive, che diano lina rap¬ 
presentazione imparziale ricijpfG? 
vari aspetti della scienza, 
della tecnica e della cultura. __ 
come puie rappresentazioni 
teatrali. L’accordo prevede, 
tra l’altro, che gli Stati Uniti 
possono proiettare film in 
«cinerama» sul territorio 
deli’ esposizione a Mosca e 
l’URSS può proiettare film 
panoramici a New York. 

Sul tema dei rapporti so- 
vietico-americani va segna¬ 
lato un articolo pubblicato 
sul quotidiano Sovietskaia i 
Rossia. dello scrittore sovie-| 
fico Ilia Khremburg, il quale, 
scrive che « i rapporti tra 
Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica possono essere miglio¬ 
rati ». L’uomo della strada 
in America — scrive Khrem¬ 
burg — ha ora compreso la* 
impossibilità di distruggere 
il mondo socialista senza dì-i 
struggere anche il propri»' 
paese e. avendolo compreso, 
egli è della stessa opinione; 
di Stevenson e di nitri uo¬ 
mini politici americani, che 
hanno mantenuto la loro cal¬ 
ma e il loro buonsenso, nei 
richiedere la cessazione del¬ 
la * guerra fredda ». 

Oltre ai grandi uomini di 
affari. 150 milioni di per¬ 
sone comuni, di operai, agri¬ 
coltori e impiegati, vivono 
in Annerirà l’orsino gli on¬ 
nipotenti monopoi. debbono 
tener conto dei loro senti¬ 
menti — continua Khrem¬ 
burg. « Sono lieto delle nuo¬ 
ve vedute che si formano 
nell'opinione pubblica ame¬ 


ricana, per cui decine di ini - 1 
boni di persone comuni si 
oppongono alla "guerra fred¬ 
da” assieme a diversi sena¬ 
tori e uomini d’affari, a t-uii- 
menti scienziati e influenti 
giornalisti. Gioisco della pos¬ 
sibilità che si presenta di 
migliorare le relazioni tia 
l’Unione Sovietica e l’Ame¬ 
rica, soprattutto perché ve¬ 
do in essa una garanzia di 
pace. 

« Abbiamo il diritto di 
aspettarci molto dal popolo 
americano, perché esso si è 
appena incamminato sulla 
sua storica strada, e la paci¬ 
fica collaborazione con que¬ 
sto bipolo è gradita a tutti 
gli uomini e le donne sovie¬ 
tiche. Una tale collaborazio¬ 
ne avvnntaggerà sia i russi 
che gli americani. 

« Negli ultimi 2-3 anni, 
multi americani sono venuti 
nell’ URSS; per alcuni ho 
provato simpatia, per altri 
meno. Ma essi tutti hanno 
visto che noi vogliamo co¬ 
struire. costruire case a 
Minsk t* Sverdlovsk, e non 
distruggerle a New York. 
Essi hanno visto con i pro¬ 
pri occhi che il nostro po¬ 


polo é intensamente occu¬ 
pato ad organizzate la pro¬ 
pria vita e unii trama alcuna 
conquista. Gli ospiti del¬ 
l’America hanno potuto an¬ 
eli»' v e d e re - - conclude 
Khremburg -- che il modo 
di vivere sovietico non e 
meno saldamente stabilito di 
quello ninei lesino >. 

Quest'idi ima allei inazione 
dello scrittole sovietico sa¬ 
rà certamente condivisa dai 
compilatori del rapporto fi¬ 
nale del comitato degli 
scienziati ed ingegneri no¬ 
minato dal presidente Kisen- 
lunver nel 1958 per studiare 
il problema dello sviluppo 
del personale tecnico in 
America. Nel rapporto si af¬ 
ferma infatti c-iie gli Stati 
Uniti rischiano di difettare 
di tecnici mentre l’URRS e 
in grado di assicurarsi la 
supremazia scientifica. 

11 rapporto sottolinea in 
particolare che gli Stati Uni¬ 
ti rischiano di avere penuria 
di personale specializzato nei 
prossimi dieci anni e rac¬ 
comanda al Presidente di 
prendere la dilezione di uno 
sforzo concentrato per far 
fronte a tale problema. 


camente nelle loro mani tut¬ 
ta la provincia di Oriente, 
la più vasta dell'isola, ecce¬ 
zion fatta per la capitale del¬ 
la zona, Santiago di ('uba. 
dove la guarnigione gover¬ 
nativa è di circa ottomila 
uomini; i patrioti dominano 
le montagne attorno alla cit¬ 
tà, c hanno il loto centro di 
rivolta nelle montagne della 
Sierra Maestra, dove e an¬ 
che la sede principale della 
insurrezione :>I comando di¬ 
retto di Fidel Gasilo. Sem¬ 
pre nulla provincia di Orien¬ 
te vi e un altio gruppo di 
partigiani al comando del 
finteli» di Fidel; Haul lu¬ 
stro. e la zona in cui egli 
opcia si identifica con quel¬ 
la chiamata «Siena ('listai». 
Nella provincia di l.as Vil¬ 
las. nel cenilo dell’isola, il 
capo militate e Fu nesto ( inc¬ 
entra, il quale opeia nelle 
pianure con azioni di sor- 
pi esn e dopo si ritira nelle 
montagne della Sierra del 
Kscambrav. Altm «entio d»*l- 
rinsuriezione esiste in una 
zona vicino alla capitale del- 
l’isola. e il quartier generale 
di questo centro sarebbe nel¬ 
le montagne Irti Punii del 
Ilio e la capitale. Avana 

Nella nottata si e appie¬ 
no che il Partito comunista 
cubano, messo neM’illegali- 
ta dal dittatole Batista ha 
rinnovato il suo appoggio 
alla lotta conti»» Batista e 
fatto appello a tutti i lavo¬ 
ratori dell'isola poiché par¬ 
tecipino all'azione dei pai- 
tigiam 

Incontro a Belgrado 
di partigiani 
della pace 
sovietici e jugoslavi 

BELGRADO. 30 — Una de 
legazione del comitato sovie¬ 
tico della pace che ha visita 
tu la Jugoslavia, ospite della 
associazione dell'Unione so¬ 
cialista del popolo lavoratori* 
jugoslavo. é ripartita oggi per 
Mosca Prima di lasciar»' Bel¬ 
grado, la delegazione sovieti¬ 
ca e (piella jugoslava hanno 
firmato una dichiarazione co¬ 
mune nella «piale si dice che 
i colloqui duranti* gli scorsi 
giorni si sono svolti in un'at 
litosfera d| amichevole com- 
l»re:isione 

Durante i colloqui sono sta 
ti scuinh.ati interessanti punt. 
di vista sugli attuali problemi 
per la lotta per la pace non¬ 
ché sui |>rnblemi che riguar¬ 
dano la coliaboraz.one fra le 
due organizzazioni. j>er raf¬ 
forzare la pace nel mondo 


La prodazione 
è aumentata 
del 60 % in Cina 


PECHINO, 30 — Il vice 
Primo ministro Po I-Po, 
parlando alla conferenza dei 
delegati delle migliori unità 
agricole, ha affermato che 
< l’industrlahzzazione socia¬ 
lista nell'anno passato, si e 
sviluppata con una rapidità 
senza confronti e ha rag¬ 
giunto un pieno successo ». 

« Secondo gli ultimi cal¬ 
coli il valore totale della 
pioduzione industriale stille, 
fera quest'unno di oltie il 
GO per cento (piella del 1957; 
la produzione dell'acciaio 
sara piu che raddoppiata, 
raggiungendo gli 11 milioni 
di tonnellate; quella degli 
utensili meccanici sara più 
che triplicata, raggiungendo 
le 90 mila unita; la produ¬ 
zione di embolie sara piu 
che iaddoppiata, e laggiun- 
gejji i 270 milioni di ton¬ 
nellate; quella dei cotonati 
auincntcìa ilei 43 pei cento» 

1. 'agenzia Nuora finn ri¬ 
fluisce oggi che i governi 
della Gina Popolar»' e della 
Mongolia hanno fumato a 
Pechino un ai cnido di aiuto 
economico e tecnico per un 
prestito cim-'C di 100 milioni 
di iuhli 


MATTEI LASCIA IL CAIRO DOPO ! COLLOQUI CON NASSER 



Soddisfazione al Cairo 
per racco rdo con PENI 

La itaio-egiziana « Compagnia orientale » pagherà 
il 75 per cento di royaltie* ai governo della RAU 


IL CAIRO, 30. — li presi¬ 
dente dell* Knte nazionale 
idrocarburi italiano (ENI), 
Enrico Mattel, ha lasciato 
oggi il Cairo per rientrare a 
; limila, via Atene, dopo aver 
concluso l’accordo petrolifero 
col governo della Repubblica 
ataba unita, per conto della 
« Compagnia orientale dei 
petioli » italo-egrziana. In 
base all’accordo, la compa¬ 
gnia. nota anche come Kd- 
stern ()il, ottiene nuove e 
importanti concessioni per la 
prospezione in ti editi ai ce 
del deserto egiziano del Si¬ 
imi, compreso il litorale del 
Mar Rosso sulla ha-w <h « m- 
valties » da pagare alla RAF 
nella uusuia del 75 per cento 


ministro rieU’imliutria Azi/ 
Sulki, e stato commentato 
oggi favorevolmente da por¬ 
tavoce utlicialj e dalla stam¬ 
pa della RAF. 

l.«> stesso Aziz Sulki h* ri. 
coniato che la compagnia 
italo-egiziana opera nel de- 
seito del Siimi gm dal 195G. 
quando piese il posto, con 
successo, di una compagnia 
americana che aveva fallito 
nuset aulente. Essa ha già 
jieifoiato un rilevante nu¬ 
mero di pozzi, che pioditcom> 
quasi due milioni di tonnel¬ 
late annue di petrolio e con¬ 
tinua i lavori con {'obbiettivo 
di raggiungere entro qualche 
anno gli otto-no\e milioni 
Dinante Faggiessione angio¬ 


li. l'Alito — Il j>rrsl(l(Mitt“ N.i'iscr < i sinistra) strini;»' I.» mani) 
.«il Enrico .Malici, al momento della firma dell'accordo Ira 
l'Italia e l'Egitto. Al centro il ministro de ll'ìml usi ria egiziano 
Azi / Sldkj (Telefono 


!.'acciodo tra la « Compa -1 tianco-isiaeliana. un gruppi, 
mila (mentale dei petioli » e ili tecnici italiani mosci a 
la RAF. raggiunto ieri, come, salvali* gli impianti elle gli 
gm riferito, nel coiso di un lisiuelmiu avevano cominciate 


nel coi so di 
colluqti jo di Mattei con 
presidente Nnsser e con 


Un documento del Partito comunista di Siria 
sui problemi della RAU e dell’unità araba 

La democrazia, afferma Ja dichiarazione, è la sola via attraverso la quale rag¬ 
giungere l’unità e il progresso - Perchè sono ingiustificati gli attacchi di Nasser 

BEIRUT, 30. — A Minimo! ria e qucRo de! Cibano, in-j irachena. Rafforzamento dot le. Elevare il Itrcllo rii istru- 
ennosriuto oggi il contermini dipendenti fra ili loro. Il se -1 legnini di amicizia con Iniziane. 

integrale dei documenti ap-j conilo documento è la t piai-' URSS e la ('tua e tutti i' Questi gli obbiettivi dei 1 
provati dal Partito comuni- tafanati politica » sulla qua-\paes\ socialisti Ferma op- comunisti siriani, i limili vo-l 

posizioni * all'iniperiahsmo a-, no stati accusati da Nasser ' 


le intende operare il Partito 
coni unisti! striano recente¬ 
mente costituito 

I.a t piattaforma politicar 


sta siriano nella recenti * 
sessione del suo ('attutato 
centrale tenutasi alla fine 
ilei novembre scorso I docu¬ 
menti del P('S smio ih no-ì apre le sue argomentazioni 
temile importanza non sol- con un esame i/eHe minacce 
lauto per Cesarne che ri sii»* defili attacchi che Cinipe- 
cotnpie della situazione 0 e-| rialismo conduce uttunlmen 


tienile sul Medio Oriente e 
per gli obbiettivi di lotta 
che essi indicano ai comuni¬ 
sti e ai lavoratori siriani per 
la democrazia c il progres¬ 
so, ma altresì a causa degli 


re esecuzione senza ritardo 
! agli accordi commerciali 
te nel Medio Oriente dai paf-j cnnclusi fra la Siria e la 
ti militari bilaterali fra gh] URSS .e gli altri paesi so¬ 
stati Uniti e l'Iran c fra r;li| ciaìisti. 

stessi USA c la Turchia e il! Assicurare scambi fra le 


tnencmtn «• ai suoi intrighi’ ih essere a/ rrrsari - deli'nn 
rivi Mmho Oriente Suini- u) araba e della RAU*. Con' 
guardia della economia si- la pubblicazione ih questo 
riunii e in particolare della documento i termini della 
produzione industriale Da -, polemica sono precisati a 

sufficienza, senza confarci 
che la stessa separazione 


! 


Pakistan fino alla guerra di P rn|,,nrc striane 
sterminio condotta dui colo-J ( h’f[<i RAU su ima base che 
iniqui attacchi condotti re-\ piatisti francesi nell'Africa assicuri lo sviluppo ili en- 
centemente dal presidente] settentrionale, ni massacri i trombe. Fotta contro l in¬ 
detta RAU Nasser e da or-j organizzati dagli inglesi ad ì filtrazione dei capitali stra- 
gani di stampa egiziani con-i Aden e nell'Otnan, alla pre- 
tro il Partito comunista tri-! senza della Sesta flotta USA 
riuno e contro la sua batta- 1 , nelle acque del Mediterra- 

fa| neo orientale, alle manovre; lami. 

I.a riforma agraria deve 
essere completa e deve as¬ 
sicurare In terra a tutti l 


del Partito comunista di Si¬ 
ria e Libano in due distinti j 
partiti, prova a sufficienza! 
che i comunisti siriani in-! 

egiziane! tendono operare e lottare !.. , .f,.,. . . 4 , . 

per ,'! progresso della (oro! nel 195b. hanno r.stab, 

Mito i loro normali rapporti 
con tale paese. 

Il 18 dicembre, fra l’Egitto 


a smantellale e n tiasfei ut- 
alt iove. 

I.e nuove concessioni por¬ 
teranno la compagnia anche 
suU’altia sponda del Mai 
Rosso. I.e condizioni sono 
migliori per l'Egitto di quelle 
fatte fino ad ora e migliori 
del 25 pi r cento rispetto a 
quelle ('"gli accordi del ge¬ 
nere esistenti tra compagnie 
occidentali e fatati arabi. 

Al Cairo è atteso frananti 
il presidente della Banca 
mondiale, Eugene Black, in¬ 
caricato di una mediazione 
per la ripresa delle relazioni 
tra RAU a Gran Bretagna 
Black ha trascorso gli ultimi 
cimino giorni a Londra, in 
colloqui con i diligenti bri¬ 
tannici AI Cairo, egli s'm- 
jcontiera con il presidente 
-Nasser 

Vertenze economico-fin an¬ 
ziani*. che esistono tuttoia 
Ira Londra ed il Cairo, hanno 
sin «pii impedito la ripiesa 
delle inumali relazioni fra i 
due paesi, mentre Francia. 
Stati Uniti e Australia, che. 
come l'Inghilterra erano en¬ 
trati in conflitto con l'Egitto 
dopo le vicende del canale di 


niert, americani e inglesi, 
come di quelli tedeschi oc¬ 
cidentali, giapponesi e ita- 


regione nell'ambito stesso 1 
della RAU. 


glia per la democrazia e 
unità del popolo della Re-j provocatorie condotte da 
pubblica araba unita. Israele, alle attività di Bur¬ 
lili primo documento é il notte « (lumiere i pò- 

munlrntn sullo derisione Manda arabo. Il I 


comunicato sulta decisione 
unanime del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
della Siria e del Libano di 
costituire due Partiti comu¬ 
nisti distinti: quello di Si- 


Vuol fare il funerale al braccio amputatogli 
e fa causa alla pubblic a assistenza fran cese 

Per intanto un pubblico processo di prova sarà istruito dai giovani avvo¬ 
cati, dopodiché il mutilato parigino ricorrerà ufficialmente alla magistratura 


PARIGI. 39. — L‘a!hiein;u>K* 
caso di un uomo che vuole 
celebrare il funerale del suo 
braccio sinistro, amputatogli in 
seguito ad un grave incidente 
stradale, e che n tale propo¬ 
sito ha fallo ricorso alla Ma¬ 
gistratura. servirà ili tenia alla 
prima seduta della conferenza 
di tirocinio del 1959 dei gio¬ 
vani avvocati del foro par.- 
g;no. Sulla scorta dei risultati 
di questo «processo surreal.- 
st :i - die avrà luogo nei j»r<»s- 
s.rni giorni, il querelante s.»- 
prà con prensione se potrà 
perso ve rar«< nella sua nz.one 
con qualche probabilità di suc¬ 
cesso 


Bernard I... di 42 anni, com¬ 
merciante parigino, r.mase v.t- 
tuna nella primavera scorsa 
di un incidente d'auto. Tra¬ 
sportato all’osjH'daltf in gravi 
condizioni, venne condotto ri: 
urgenza in sala operatoria ed 
il chirurgo dovette anquitargh 
:1 braccio sinistro all'altezza 
della spalla. Qualche settima¬ 
na più tardi, mutilato ma com¬ 
pletamente ristabilito. Bernard 
!.. si presentava alta direzione 
dell'ospi'dnle per reclamare la 
restituzione dell'arto perduto 
Inutile (lire la stupefazione do¬ 
gi: imp.ogati di fronte a tale 
richiesta tanto piti che un eas„ 
del genere non era mai av- 



MARSIGI.IA — Il 5.t erme Joseph Jnannvirl, rommerrlanir 
di origine romena che si era arricchito durante l'ultima 
guerra rol commercio del rottami metallici, é stato arrestato 
onci a bordo della nave che lo ha riportato In arqne francesi 
da ((alfa. Ieri Joanovlrl, di passaggio nel porto di Napoli 
«nella foto' *1 era detto sicuro che a Marsiglia la polirla non 
avrebbe potuto costringerlo a scendere a terra. Oggi si trova 
nrt carcere marsigliese dette Baumettes. Nel 1919 era stato 
prorrssato per collaborazionismo rol trdeschl durante la 
guerra e condannalo a 600.000 franchi di multa, alla confisca 
dei beni, al pagamento di un miliardo e M milioni di franchi 
di tasse c dazi doganali arretrati e al confino. NcB'oltobrc 
del '57 scappò in Israele con un passaporto marocchino falso. 
I.a settimana scorsa, non avendo potuto ottenere di restare 
in Israele ed essendo privo di visti di Ingresso In altri Paesi, 
dovette essere Imbarrato dalla polizia Israeliana sulla na\c 
• Theodor Ilerzl ■ In partenza per Marsiglia 


venuto a memoria d'uomo l„i 
risposta pertanto fu netta 
- Dolenti, ma la cosa non e 
possibile. Il caso non si é ma. 
ver:tiralo! ~. 

Por nulla convinto. Bernard 
t, non solo insisteva ma prò 
tendeva l'immediata restituzio¬ 
ne del suo braccio «*. resp.n- 
gendo fermamente l’asserzione 
secondo cui i resti ojicrat: non 
vengono mai restituiti, fin*va 
col porre un netto ultimatum 
o gli s: rendeva il braccio un 
mediatamente, oppure avrebbe 
sporto denuncia 

Dopo .filli» ti e vani tenta¬ 
tivi. Bernard I.. s: recava lu¬ 
tine pro.-so la direz.one de!- 
!':imm:n:straz:one della pubi»:., 
e a assistenza ove precisava che 
(vendo una parte della sua m- 
d:v:dual;ta trovato la morte, 
intendeva che la parte stessa, 
ovvero il braccio, fosse inti¬ 
mato nella tomba di f.tmigl a 
,u attesa che egli stesso sn¬ 
idasse, a suo tempi», a raggimi 
i gerlo * Vogl.o celebrare i fu¬ 
nerali del imo braccio! - af 
fermava. -voglio che abbia una 
«legna sepoltura Ne ho -.1 di- 
r.tto perché :1 braccio è mio- 
I.a risposta altrettanto cate¬ 
gorica: ;1 braccio, confomte- 
; mente all'uso, era stato inviato 
i all'anfiteatro a fini d; snido* 
,» quindi era stato cromato r 
pertanto non avrebbe potuto 
! n ogni caso essere restitu.to 
- Ma è un furto! non ho ma 
■mitorizzato alcuno a d sporro in 
t.il modo d: una parte del m o 
corpo! - re pi-cava Bernard I,. 
:\ «piale, senza voler tenere 
conto del fatto che nessun re¬ 
golamento obbliga le amnr.n:- 
straz.on: degii ospedali a sol¬ 
lecitare Top.mone dei paz-.ent. 
n tale materia, decideva d: in¬ 
tentare causa c d: reclamare 
Un congruo r.sarc.mento 

La p.art.colanti de! caso ha 
pertanto messo :n imbarazzo 
gr.,n numero d. c.tir-.st:. i qua- 
!.. pr:v. d; precedenti nel ge¬ 
nere e considerando che la r-- 
eh.està formulata solleva i p ù 
complessi problemi di diritto 
amm.mstra’.vo. non hanno an¬ 
cora saputo fornire al quere¬ 
lante le'indicazioni prat.che e 
precise necessarie. E' stato cosi 
che i giovani avvocati del foro 
parigino si sono messi alacre¬ 
mente al lavoro su un rap¬ 
porto concernente la strana 
v venda, stogi.andò febbri- 
mente i test, p.ù antichi, nel- 
l'.ntento d: far conoscere il 
9 gennaio prossimo i r.saltati 
delle loro investigazioni. A 
Bernard !.. non resta dunque 


che da attendere ancora dieci 
c onr Alia loro scadenza Sa¬ 
lirà finalmente se il caso da 
lui sollevato potrà essere »i.- 
feso in tribunale. 


Perdura il silenzio 
del "Piccolo Mondo" 

LONDRA. 30. — Mancano 
ancora notizie sulla sorte del¬ 
l'aerostato • Piccolo Mondo ». 
Gli organizzatori dell'impresa 
confermano che i quattro aero¬ 
nauti a bordo dello • Smal] 
WTold . non hanno fornito no¬ 
tizie ni'innimo nelle ultime 
ore. 

In tal modo sono trascorsi 
dodici giorni da quando fui 
raccolto l’ultimo messaggio 
lanciato dal • Piccolo Mondo ». 

Gli amici dei quattro aero¬ 
nauti insistono che • non è an¬ 
cora ]| caso di disperare ». 


tentativi ili opporre l'uno al¬ 
l'altro t popoli della RAU e 
dell’lrak recentemente libe¬ 
ratosi dalla cricca monar¬ 
chica. 

La dichiarazione del PCS 
precisa a questo punto che' 
una sola ria esiste per ri - j 
spandere concretamente allaJ 
minaccia imperialista, ed è 
lineila dell'unità popolare, e\ 
del conto che il governo de-\ 
ve tenere della forza unita 
del popolo. A questo propo¬ 
sito viene precisato che oc¬ 
corre dare In librrb'i n Iizt-1 
te le forze popolari, attra- 


contadini siriani che non 
l'hanno. Protezione dei sa¬ 
lari della classe operaia. At¬ 
tivare i commerci. Elevare 
il livello generale di vita, 
materiale, culturale e socia- 


BRASILE 

Precipita in mare 
un aereo passeggeri 

RIO DE JANEIRO. 30. - 
Un aereo brasiliano in servi¬ 
zio locale è precipitato oggi 
in mare al largo della costa 
dove sorge la capitale brasi¬ 
liana. Si ritiene che molti pas¬ 
seggeri siano periti mentre 
altri, usciti dalla fusoliera, si 
sono gettati in mare. 


e la Shell OH Company e 
stato raggiunto invece un 
accordo circa i beni della 
Shell confiscati dagli egiziani 

660 mila nuovi iscritti 
in 2 anni al PCUS 


. , LOS ANGELES, 30 — 

verso il solo mezzo possibi- mtiui donna gettatasi da un 
lt*. In democrazia. (set timo piano e finita su un 

Il carattere nazionale. ^ , ’*ì passante. uccidendolo. Si 
mocrnfico c popolare ‘ def/Ri tratta della signora Louise 
obbiettivi posti (»«» ffrtrfifnjstaik. di 41 anni, anche lei 
romanista siriano a Ila loff(ij mor ta sul colpo come la sua 


MOSCA. 30. - L'organo de' 
Comitato Centrale del PCUS 
l'ibi del Partito, annuncia che 
nel corso degli ultimi due ami 
oltre télo 000 nuovi membri tra 
effettivi e candidati sono sta* 
ammessi nel Partito Comunista 
dolFURSS. cioè il doppio dell.- 
adesioni registrate nei tre ami 
e mezzo trascorsi tra il XIX c 
il XX Congresso (1952-56). 
i Alla vigilia del XXI Con¬ 
gresso. che si riunirà il pross; 

. . . - 1 mo gennaio, gli effettivi de! 

investe e uccide un passante;™;* 

-- 'risultavano iscritti all'epoca del 

Congresso precedente 


A LOS ANGE LES IN CALIFORNIA 

Suicida dal 7' piano! 


democratica delle /i>rz«’ pro¬ 
gressiste c dei lavoratori é 
chiaramente precisato nel 
seguenti punti. I comunisti 


vittima. La donna era dispe¬ 
rata perche il marito era 
stato condannato per appro¬ 
priazione indebita e soprat- 


sfrmm chiedono la costiti !-qtutto perché il giudice le 
zione di un parlamento e dt{aveva negato di andare in 
un governo della proimicloip r| g |0ne ri) « mnr jto respin- 
strtana della RAU, al finn- ,,p m h» »»n a <q )a richiesta in 
co di un governo centrale! esto senso 
della RAU che si occupi del-, [ n donna, infatti, era stata 

riconosciuta complice del 


la difesa, della politica este¬ 
ra e delle altre questioni co¬ 
muni. I parlamenti debbono 


coniuge — appropriazione 
. . «lei canoni di affitto in un 

essere cnsfifuifi attraverso ■ j )n j n7/0 C J U . avevano in ge- 

eb’-Mom generali, libere «istione — ma era stata con¬ 
senta restrizioni. (dannata col benefici»* della 

Riconoscimento della li- condizionale, 
brrfó di stampa di edizione.! Oggi, quando si é lanciata 
di riunione, di sciopero.(dalla finestra, la sottostante 
Consolidamento dei IcpnmUstrada era molto affollata 
fraterni con la Repubblica ieri e stato un caso che la 


suicida non abbia travolti» 
altre persone. La sua invo¬ 
lontaria vittima è un povero 
sordomuto che vendeva fio¬ 
ri. certo Victor Angel. di 
44 anni. Egli e deceduto poco 
dopo essere stato ricoverato 
in ospedale. 

USA 

La FIAT citata 
per danni da una ditta 
di importazione 

WASHINGTON. 30 — La so 
eie'à .•lldhama Importrà Ciirs 
Ine ha c.'afo avari*: .,!!a cor’c 
d.strenua'.»' federale d. W.i-h- 
•:g '.or. la FIAT ed al*re soc., 
e persone fUiche chiedendo che 


» I.FIlHllll ItEirm.lN (llrrttorr 
l.urn Trevisani. (I Irrito re rrsj» 


Iscritto 
Stami» » 


•il n 24.1 ilei Registri 
del Tribunale «R Rem . 


• I,' tt N l T .V » autorizzazione .. 
giornale murale ri 4555 

Stabilimento Tipografico (.; A.T I 
via dei Taurini, ni 1 » - Rem ■ 


AVVISI ECONOMICI 


i » 


COMMERCIALI 
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I \. A. A. EOMI'fc ELETTRO 
POMPE . ASPIRATORI - VEN- 
rU-ATORJ - MOTORI ELEI'- 
l'HICI: DEPOSITARIO t E Ma¬ 
rcili » Dilla G RIBALDI - Labo¬ 
ratorio specializzato, riparali,.ri 
e avvolgimento motori elettrici 
(via Tlburtina. 5Z.5 • tei 451*)*»7» 


»! 


pagamento 
ai: 

d: 


“Vede,, le automobili in curva 
un nuovo rivelatore elettronico 

L’invenzione è di un operaio savonese - Il primo condegno sarà 
installato in una curva delI’Aurelia nei pressi di Varazze 


o cominnnrPe 

della somma eomp'.es=-va di 
milione d defilar, a titolo 
risarò’mento danni 

I.a ejuo'.a par’e de: pret 
dar.n: per la quale é stata 
tata ]i FIAT ammonta a 250 ( 

difilar:. 1 \I T(*"OV\ KN/.IONl lampo *u- 

I.a .4Libarmi Imnorted Gii"< pere abitando, lungtilsslmr ratea- 
sost.ene rhe ! convenuti s - soro rioni. Piazza Colarlrnz/». sn.,\ 
res: responsabili di -.nademp • r-! 1 * ’** * 311.549». 

7C contrattila!; non a;er.ì> PRESTITI In giornata a Impic¬ 
cali. funzionari, professionisti, 
jinssldrnll. rtc. l'iaz/A Colarlrnz» 
li 80-\ « 311.518 - 311.519). 


IMPASTO - Ferodo - A 

mian- 

tltf * 

Corde - 

Guarnizioni - 

Prezzi 

fabbrica • 

Assortimento 

pronto 

- I.NDART 

471-451 

- Pa 

lem-io 

25-5.3 - 

Casilina 

17-25 

( Porta 

Maggior--*: 

751-532. 
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provveduto alla consegna d; 
lecr'o numero d: autove-C'*’.. ,-h- 
.essa aveva acqui«*--To p> r r - 
(vender!: Fri ; et * fig ;r- 

.anrbe T figlio de! de' - 

s den'e dee!. F* • U- • R 
seve!* 


SAVONA. 30. — l’no spe¬ 
ciale rivelatore elettronico 
che vede e segnala le auto 
in curva è stato messo a 
punto, dopo anni di applica¬ 
zione. dalFoperaio savonese 
Duilio Simonetti. SuH’Aure- 
lu. tu un tratto fra Celle e 
Varazze non nuovo agl: in¬ 
cidenti stradali, in una cur¬ 
va « cieca » s: sta ultimando 
r-.nstalla7.ono del nuovo 
congegno, ad opera dell'in¬ 
ventore e di tecnici della 
AXAS; esso verrà sperimen¬ 
tato ufficialmente m questi 
giorni. 

Il rivelatore è costituito da 
due distinte apparecchiatu¬ 
re: un congegno elettronico, 
sistemato sotto l'asfalto, sul 
lato della carreggiata. « ri¬ 
vela » il veicolo quando que¬ 
sto vi transita sopra «» nelle 
immediate vicinanze; tre 
lampeggiatori messi in moto 
automaticamente rial « rive¬ 


latore » sull’altro lato della 
curva, avvertono automati¬ 
camente le macchine prove¬ 
nienti «la direzione opposta 
del sopraggiungere di altro 
veicolo. 1 lampeggiatori con¬ 
tinuano la loro segnalazione 
per il tempo corrispondente; 
allo incrocio .le: veicoli, finot 
a che la strada tomi ad 
sere libera. 

Con questo sistema l':n- 
ventore ritiene che verrà eli¬ 
minato il grave pericolo 
di incidenti particolarmente 
nelle curve a visuale chiuda 


ii 


due. in un fondale basso a 
dicci miglia al largo dell'isola 
di Fenwick. situata poche mi¬ 
glia a sud della linea di con¬ 
fine tra gli Stati di Maryland' 
e Delaware. 


Nuove vittime 
per le valanghe 


VIENNA. 3rt — Anche 


U. S. A. 

Nave liberiana 
spezzata in due 

CAPE MAY. 30 — I servizi 
guardacoste riferiscono che il 
mercantile liberiano « African 
Queen » da 13.800 tonnellate 
si è arenato, spezzandosi in 


» 

travolt. ! 


_ T 

» 

'terzo degli sciatori 
l'altro ieri da una valanga 
nella zona d; Glungerzer. pres¬ 
so Inr.sbruck. è stato estratto 
cadavere dalla massa di ne¬ 
ve. questa mattina. 

Il diciottenne Dietcr Thal- 
jhammer, scomparso sotto una 
valanga a Navis. a sud d. 
If.nsbruck. è stato ritrovato 
.ori sera alle 18.15. ma già 
morto, e tutti i tentativi com¬ 
piuti per riportarlo in vita 
sono risultati vani. 

Sono state intanto riprese 
ricerche dell’alpinista disper¬ 
so ieri pomeriggio sul monte 
Hochkoenig. nel Salisburghe- 
se, di nome Josef Wcgcbauer. 


Schiacciato 
da un rimorchio 

GENOVA. 30 — li c.ov.v.e 
Monaco Luigi. 2 .°.enn,-. ab.'ante 
in Galtomir» 38 1, -v.v»- 

! >3 a inc.amp indo re! bordo 
de! maro ip eie. c cadérlo .'.ri¬ 
dava a finire con la 'e-ti cof- 
■•» Fu’-* nn rio'a de! rimordi o 
F un c,.m or condotto da C - ,' 
borio Francesco d. ar.n 27 do 
Voch-'r i 
Sub.-o 

crav.ss n. 

Martino 


ALTO CICLI 
SHORT 
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PRESSO Rappresentante « OfTt- 
« ina Elettrenieccamc.i » Vta Br>- 
• rhftto 37.A - MOTORETTA PA- 
PEHINO r>5 cc - 3 cavalli, bi- 
jposti - 1 IIIr>» CO km VENDITA 
RATEALE 1.4 mr«l - Piccolo an¬ 
ticipo 


II» LEZIOSI COLLEGI L. 12 

■'TLN'ODATTU.OORAFI \ «teme 
gratta (latti!' grafia t«é m'-n-iu 
• Via S.illO'nTìaTr a) ?>' 

- Najo.’tl S 5191 NA 


«occorso 7 
«ll’ospeda’.e 
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AVVISI SANITARI 
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V«(>e «v» f d <o O» Vtf Ci»vO «i fttfttO. 4| 
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1 i SESSUALI # «To2SS: 
i™8iiicù£ VENEREE 

ew - post *atb nontiu rCl*LC 

amtnxmt smciauvm o*.r. CAuutorm 


11» M.IIEKGIII VILLE»; I. U* 
RElMMIsMl AKlìmt SCI\- 

ll< A r.-. at*->. 1 «ubiti, alle alilo la 

I, rn.«- .1) M-'Ol, gt. Ilo Terra 

• .- chi naturili gn-tta «ud «tori.» 
r«p»rt<- inferno di cur., - P, n- 
-I-T.e Com-rleta Rivolgersi I);- 
r, zionr Anti.be 1,-rn;»- .li M. n- 
i••gretto I erme «Padova) 
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\ A RIPXR\/.IOVE AVVOLGI 
MEMI MOTORI t-LLTTRlC. 
il TTl I TIPI -ERIETÀ PI \- 
IL ALITA D.tt, t. RI P. -\ i.Dl 
pi -77 < S M AI sii I \ l tf!l .* ru- 
• • ri ■( Il I.Mrf. no ti. Z-A) 
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